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SUI PROBLEMI INTERNI DELLA JUGOSLAVIA 

Inter vista con Kar delj 
Il significato del prossimo congresso dei consigli operai - Auto­
gestione delle imprese, pianificazione decentrata e democrazia 
operaia - Il problema del funzionamento delle leggi oggettive del­
l'economia - La funzione dei comunisti e la dittatura proletaria 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BELGRADO, 16. — Nei 
giorni scorsi sono slato 
ricevuto d a i compagno 
Edvard Kardelj, v i c e 
presidente del Consiglio 
esecutivo federale della 
Repubblica jugoslava, al 
quale ho posto una serie 
di domande, riguardanti i 
maggiori problemi della 
politica interna e dell'edi­
ficazione socialista in Ju­
goslavia. Ecco il testo del­
l'intervista consegnatami 
dal compagno Kardelj in­
sieme al saluto e all'augu­
rio per il Partito comuni­
sta e per tutti i lavoratori 
italiani. 

DOMANDA: A proposito 
della prossima convoca­
zione del 1 Congresso dei 
Consigli dell'autogestione 
operaia, può il compagno 
Kardelj dirmi se la discus­
sione, ideologica e politi­
ca, sul carattere marxista 
e sulle prospettive sociali­
ste di questo originale mo­
vimento abbia già dato ri­
sultati positivi? 

RISPOSTA: La discus­
sione di principio su tali 
questioni e stata fatta da 
noi già qualche anno fa. 
Ora abbiamo dietro le 
spalle già sette anni di 
pratica dei Consigli ope­
rai che, secondo noi, ha 
convincentemente confer­
mato la giustezza delle de­
cisioni di principio prese, 
secondo la formulazione 
del Presidente Tito nella 
sua relazione alla Legge 
sui Consigli operai del 26 
giugno 1950. 

I Consigli operai hanno 
permesso l'attuazione di 
una serie di cambiamenti 

• nel nostro sistema econo­
mico. Con il sistema dei 
Consigli operai e dei Con­
sigli dei produttori l'in­
fluenza diretta dei lavo­
ratori sulla politica eco­
nomica corrente e sulla • 
distribuzione del pluslavo-
ro, viene rafforzata. I Con­
sigli operai hanno contri­
buito ad un miglioramento 
sostanziale dello sfrutta­
mento delle capacità eco­
nomiche. agli sforzi per 
una maggiore produttività 
del lavoro, per una mi­
gliore conduzione delle 
imprese. Contemporanea­
mente essi sono diventati 
il punto di partenza per 
l'edificazione del mecca­
nismo della democrazia 
socialista che mentre si 
fonda sulla proprietà so­
ciale dei mezzi di produ­
zione tiene conto delle 
particolari condizioni in 
cui si sono sviluppate 
la rivoluzione e l'edifica­
zione socialista jugoslave. 
Loro diretta conseguenza 
è il sistema delle * Comu­
ni », la creazione dei di ­
versi organi autonomi di 
gestione sociale e il loro 
collegamento in associa­
zioni < verticali » per lo 
adempimento d i quelle 
funzioni sociali che, per la 
natura delle cose devono 
essere centralizzate. 

Naturalmente, siamo an­
cora lontani dall'essere 
soddisfatti d e i risultati 
raggiunti. Nel nostro s i ­
stema di autogestione ope­
raia ci sono molte cose in­
complete ed insolute. Nei 
particolari spesso si nota 
che abbiamo male impo­
stato e risolto questo o 
quel problema, per cui tal­
volta abbiamo avuto degli 
insuccessi. L'esperienza e 
la pratica sono i nostri 
maestri nella correzione 
dei difetti, degli errori, e 
nello stabilire il ritmo di 
•viluppo. In questo senso è 
certo che la discussione 
continuerà e dal Congres­
so dei Consigli operai noi 
ci attendiamo dei risultati 
specialmente in tale dire­
zione. Tuttavia, noi rite­
niamo che la pratica ab­
bia non solo già confer­
mato le nostre imposta­
zioni di principio, ma che 
siano già stati raggiunti 
— malgrado i singoli in­
successi — risultati tal­
mente importanti da apri­
re. in modo assai persua­
sivo la prospettiva di un 
continuo progresso socia­
lista nel nostro paese. 

DOMANDA: Quali so­
no i vantaggi più rilevan­
ti, d'ordine politico ed eco­
nomico, registrati in Ju­
goslavia dopo l'abbandono 
del sistema di pianifica­
zione amministrativa e la 
adozione del Piano sociale 
e dell'autogestione ope­
raia? E quali sono, d'altra 
parte, le lacune ancora dn 
colmare nel nuovo si­
stema? * 

RISPOSTA: Nel rispon­
dere a questa domanda de ­
sidererei, anzitutto, dire 
che noi consideriamo la 
precedente fase della «pia­

nificazione amministrati­
va > sotto due aspetti. Da 
una parte, con quel s iste­
ma, noi abbiamo realiz­
zato fino in fondo i compiti 
della rivoluzione sociale 
nel campo dell'economia: 
abbiamo attuato la nazio­
nalizzazione dei beni di 
produzione, dei trasporti, 
del commercio, delle ban­
che: abbiamo organizzato 
su una nuova base di pro­
prietà statale, socialista, i 
mezzi di produzione ed 
eseguito lo sforzo rivolu­
zionario elementare per la 
edificazione di una solida 
base economica del sociali­
smo nel nostro paese. Non 
abbiamo potuto evitare ta­
li misure e tali sforzi. Per­
ciò, noi non guardiamo a 
tale periodo superato come 
a un errore storico — ben­
ché, com'è comprensibile, 
in esso vi siano stati an­
che degli errori —. Noi 
guardiamo a quel periodo 
come ad una necessaria 
fase transitoria, immedia­
tamente successiva alla ri­
voluzione, che ci ha porta­
to dei grossi, direi decisi­
vi, risultati per lo sv i lup­
po del socialismo nel no­
stro paese. 

D'altra parte, però, con 
l'ulteriore progresso della 
edificazione socialista l'uso 
esagerato delle decisioni 
amministrative spesso ave­
va cominciato ad anneb­
biare il quadro reale delle 
cose ed a deformare l'ef­
ficacia delle leggi oggetti­
ve economiche e sociali. 
Nel desiderio di raggiun­
gere determinati risultati 
spesso non si teneva suffi­
ciente conto dell'efficacia di 
tali leggi. Ma esse, tutta­
via, operavano natural­
mente senza riguardo al 
fatto se noi le avevamo o 
no tenute in debito conto. 
E cominciarono a manife­
starsi le difficoltà, sotto 
forma delle più disparate 
sproporzioni nell'economia. 

Ci siamo trovati di fron­
te al dilemma: opporci a 
tali difficoltà rafforzando il 
ruolo dell'apparato statale 
nella economia, oppure 
orientarci in modo da uti­
lizzare le leggi economiche. 
in tutta la loro efficacia, 
servendoci di mezzi econo­
mici ed altri, e cosi rag­
giungere il risultato piani­
ficato? Abbiamo s c e l t o 
questa seconda via. Siamo 
partiti cioè dal presuppo­
sto che l'interesse materia­
le del lavoratore rappre­
senta, anche nel socialismo, 
la principale forza motrice 
della sua attività. Nel le 

condizioni della proprietà 
sociale sui mezzi di produ­
zione e applicando giusta­
mente il principio < ognu­
no secondo la capacità, ad 
ognuno secondo il suo la-
voro> — tale interesse non 
può non risultare, nelle 
sue tendenze fondamenta­
li. socialista. Del resto, 
proprio in ciò sta la so ­
stanza concreta del ruolo 
dirigente della classe ope­
raia nella fase di passag­
gio dal capitalismo al so ­
cialismo. Poggiare coscien­
temente le forze dirigenti 
socialiste su detto Interes-

MAURIZIO FERRARA 

(Continua In 8. pag. 9. col.) 

UNA DICHIARAZIONE SOVIETICA Al "SEI» DELLA CECA 

LU.R.S.S.offre all'Europa 
collaborailone economica 
Le nuove proposte estendono quelle già fatte per una comune iniziativa in campo 
nucleare - Progetti di grandi centrali idroelettriche interessanti più paesi - Critiche 
alVEuratom e al Mercato comune, strumenti di divisione a vantaggio dei monopoli 

DOPO L'INTERROGATORIO DI SEPE 

Polito a cena 
con Montagna 
Il brigadiere Cercola udì la telefonata e vide entrare 
il questore - Don Tonino conferma tutta la storia 
di « Gianna la rossa » e accusa la questura di Parma 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 16. — Ai pro­
getti per la creazione della 
Euratom e del « mercato co­
mune > l'URSS ha contrap­
posto oggi un piano di vasta 
cooperazione atomica ed eco­
nomica, che abbracci tutta la 
Europa e si avvantaggi quin­
di tanto delle risorse quanto 
delle esperienze di cui 
l'URSS dispone, sopratutto 
nel campo dell'energia nu­
cleare. Si tratta della più 

avanzata proposta di effet­
tiva unità deH'Kuiopa, su 
una base realistica e per tut­
ti accettabile, che sia stata 
finora prospettata da qual­
siasi parte. 

I nuovi suggerimenti so­
vietici sono contenuti in un 
documento che il ministeio 
degli Esteri ha inviato a 
tutte le ambasciate dei Paesi 
europei, oltre a quella degli 
Stati Uniti e comunicato più 
tardi ai giornalisti in una 
conferenza-stampa. 

Anche la Commissione E-
couomica Europea dell'ONU. 
che e la sede in cui le pro­
poste dell'URSS dovranno 
essere discusse pila fine del 
mese di aprile, è stata messa 
al corrente: sia questa che 
le altre organizzazioni spe­
cialmente create a tale sco­
po dovrebbero essere incari­
cate di realizzare la colla­
bora/ione offerta dal gover­
no di Mosca. 

Già un anno fa l'URSS 
aveva chiesto la costituzione 

a Il prinio negro incontrato per strada 
S5> 

CHICAGO — Alvin Palmer, studente negro di 17 anni, giace In un letto dell'ospedale Santa Croce, sotto gli occhi del 
genitori angosciati. La foto è stata scattata poche ore prima della morte del povero giovane, aggredito a martellate da 
otto razzisti bianchi che Insieme ad altri sette avevano costituito la «banda del ribelli». Com'è noto, dalle indagini è 
risultato che gli assalitori non conoscevano 11 Palmer, né avevano avuto nessun motivo di litigio con lui. I razzisti (tutti 
minorenni) avevano deciso di •assalire li primo negro incontrato per la strada». (Telefoto) 

di un organismo europeo per 
l'impiego pacifico dell'ener­
gia atomica, che potrebbe 
esse! e una sezione della 
< Agenzia internazionale > 
già costituita. Oggi si sug­
geriscono altre due inizia­
tive, che rendono più com­
pleta quell'idea iniziale. La 
prima consiste nella crea­
zione di un istituto o di una 
serie di istituti di ricerche 
scientifiche, pure a caratte­
re paneuropeo; la seconda 
prevede una generale coo­
perazione per erigere, nei 
diversi paesi, imprese di 
produzione di energia ato­
mica a fini industriali e 
scientifici, e per assicurare 
a tutti gli indispensabili ri­
fornimenti di materia prima. 
L'URSS è disposta ad offri­
re agli altri paesi le sue 
esperienze in questo campo 

Se il piano sovietico fosse 
applicato, l'Europa intera 
potrebbe nello stesso tempo 
avvantaggiarsi delle risorse 
di uranio che esistono non 
solo nell'URSS, ma anche in 
diversi paesi di dcmociazia 
popolale. 

Anche per la collabora­
zione economica, l'URSS 
aveva presentato un suo pro­
getto un anno fa. Adesso 
questo viene completato da 
altre quattro proposte: 1) co­
struzione in comune di gros­
si impianti idroelettrici, che 
presentino interesse per una 
serie di Paesi; 2) sviluppo. 
pure in comune, della pro­
duzione di combustibile, al 
fine di evitare la penuria di 
cui, risentono molti paesi 
europei; 3) un accordo per 
lo sviluppo del commercio; 
4) reciproco aiuto economico 
e finanziario. 

L'URSS è d'altra parte di­
sposta a prendere in esame 
qualsiasi altra possibilità, 
che miri a realizzare lo 
stesso scopo. 

Nel progetto è già impli­
cita la critica che il docu­
mento sovietico rivolge alla 
Eurutom e al « Mercato co­
mune >. Entrambi questi or­
ganismi. secondo i sovietici. 
lungi dal favorire una reale 
unificazione dell'Europa, ne 
approfondiscono l'attuale di­
visione in blocchi contrap­
posti, continuando a far sor­
gere piccoli raggruppamenti 
rigidi che si trovano inevi­
tabilmente in opposizione 

GIUSEPPE BOFFA 

(Continua in 9. pag. 8. col.) 

VENEZIA — Don Onnis. insieme ad un agente di P.S.. 
mentre entra nell'aula del tribunale per deporre sulla 
misteriosa « Glnnna In rossa » (Telefoto) 

(Da uno dei nostri Inviati) 

V E N E Z I A T H — Due ar­
gomenti hanno tenuto sta­
mane viva l'attenzione di 
chi segue le vicende del 
processo Montesi: la visita 
di l'olito a Montagna del 
3 luglio 1954 e il mistero 
di < Gianna la Rossa >. Sul 
pi imo ha deposto circo­
stanziatamente il brigadie­
re dei carabinieri Cercola, 
uno dei più intelligenti 
collaboratori del colonnel­
lo Zin/a durante le inda­
gini ordinate dal dottor S e -
pe. Egli in quel periodo 
era stato incaricato di sor-
\egl iare il telefono del 
« marchese > di San Bar­
tolomeo, stando in una sot­
tocentrale della TETI po­
sta, per combinazione, pro­
prio davanti all'abitazione 
del Montagna. 

Alle 13.50 di quel gior­
no, il segnale acustico del ­
la sottocentrale emise un 
sommesso trillo e Cercola 
potè udire il marchese sa­
lutare con particolare effu­
sione l'ex questore. Questi. 
dopo essersi informato dei 
calcoli biliari di cui Mon­
tagna soffriva, gli riferi le 
fasi di un breve interro­
gatorio al quale lo aveva 

Confermate le dimissioni dell'oli. Enrico De Nicola 
per gli ostacoli frapposti ali9attività della Corte 

Le responsabilità del governo, della Democrazia Cristiana e del Vaticano - Anche Bracci, Jaeger e Cassandro si dimetterebbero - Dis­
sensi con i giudici democristiani - Opera di mediazione di Gronchi e Leone - Le due lettere del Presidente al Capo dello Stato 

Le dimissioni dell'on. De Ni­
cola «lall'alia carica di Presiden­
te della Corte Costituzionale 
non sono Mate finora annun­
ziate ufficialmente, ma si han­
no nuove conferme circa la let­
tera che De Nicola ha inviato 
al Presidente Gronchi mercoledì 
scorso per manifestare il propo­
sito delle dimissioni e specifi­
carne i motivi. Secondo la stam­
pa napoletana. De Nicola avreb­
be inviato una lettera anche al 
consigliere anziano del'a Cor­
te dott. Azzariti. Alle dimissio­
ni di De Nicola farebbero inol­
tre segnilo quelle di tre giudici, 
Bracci. Iacger e Ca«sandro. No­
nostante alcune voci di stampa, 
tendenti tra l'altro ad attribuire 
le dimissioni dì De Nicola a 
contraiti di natura puramente 
tecnica con altri giudici della 
Corte, e tendenti a dare per 
molto probabile un ritiro delle 
dimissioni di De Nicola, quale 
è universalmente auspicato, si 
ha negli ambienti politici l'im­

pressione che la erìsi della Cor­
te sia di difficile soluzione 

De Nicola è giunto ieri a Ro­
ma, secondo le indiscrezioni, per 
intervenire all'inaugurazione del. 
la quinta sessione drU'arradrmij 
mediterranea in Campidoglio 
Ima qui la sua presenza è stata 
smentita), e presenzierà og=i 
a Cassino alle manifestazioni per 
il 13" annirersaiio della distra­
zione della città e per le ono­
ranze a Ivanoe Bonomi. Da 
qualche parte si è voluto ve­
dere in questa attività pubblica 
di De Nicola un segno di un 
suo prossimo ritorno alla atti­
vità di Presidente della Corte. 
ma l'impressione non corrispon­
de alla realtà. L'attiviti di De 
Nicola suona invece smentita 
alle voci secondo cu! le sue di­
missioni sarebbero motivate da 
ragioni di salute. Tuttavia i 
giornalisti hanno potuto appren­
dere, durante la sosta di De Ni­
cola a Roma, che non è nelle 
intenzioni del Presidente di re-

Il dito nell'occhio 
Problemi risolti 

Dice il Popolo che - il proble­
ma della elevazione culturale e 
spirituale del mondo rurale Ita­
liano sta per essere affrontato 
in tutta la sua complessità -. La 
parola d'ordine è. infatti: - Do­
po l'aratro la biblioteca nelle 
famiglie rurali- Infatti -pac­
chi di venti volumi opportuna­
mente scelti - taranno donati a 
mille contadini. 

Venti volumi a mille conta­
dini. forse, non sono tanti per 
risolver* in tutta la tua com­
plessità il problema della ele-
razione spiritual* « cultural* 
del mondo rurale. Ma non et 
meravigliamo: anche il proble­
ma della riforma agraria è sta­
to * ritolto » in un modo rimile. 

Recipienti 
Uno scrittore fateista del Se­

colo polemizza con un suo ca­
merata. Egli se la prende in 
particolare, con la concezione 
espressa che - il Fascismo fr*se 
un recipiente che per disgusto 
di formule rigide può contenere 
qualsiasi impostazione -

Un recipiente, in realtà, lo e 
Ma è rem che non può conte­
nere Qualsiasi impostazione: la 
sua capienza è notoriamente 
limitata. 
Il fesso del giorno 

• n più (rande e fedele amico 
dell'Ungheria fu certamente Be­
nito Mussolini». Davide, dal 
Secolo. 

ASMODEO 

cedere dal suo proposito di la­
sciare l'Alta Corte a meno che 
non vengano prima rimo«si. sul 
serio, gli ostacoli che frenano 
l'attività della Corte, 

De Nicola avrebbe ir viato a 
Gronchi una seconda Irttrra in 
cui, appunto, subordina il ri­
tiro delle dimissioni a precide 
garanzie che, in seguito a au­
torevoli interventi preso il go-

Il cordoglio del P.C.I. 
per la morie di Pijade 
I compagni Togliatti e 

I.ongo hanno Inviato il se­
guente telegramma) al com­
pagno Josip Broz Tito, se­
gretario generale dell» Le­
ga del comunisti jugoslavi: 

« A nome del Partito co­
munista Italiano esprimiamo 
a voi e al Comitato centra­
le della Lega dei comunisti 
Jugoslavi le più vive con­
doglianze per la perdita del 
compagno Moshe Pijade. 
Nelle conversazioni avute 
per ristabilire amichevoli 
rapporti tra I nostri Partiti 
noi avevamo potuto giusta­
mente apprezzare le Sue al­
te qualità di dirìgente poli­
tico e 41 combattente per la 
nastra eansa comune. Il Sua 
ricordo vivrà a lungo tra 
«I noi. 
per il C.C. del PCI: Pal­
miro Togliatti. Luigi Longo. 

verno e presso alte autorità, sia­
no rimossi gli ostacoli al fun­
zionamento della Corte. In que­
sto sen«o si adopera il Presi­
dente Gronchi, e in questo sen­
so ITO1gè opera di mediasiaue 
anche il Presidente della Camera 
Leone, che ai è incontrato ieri 
a tale scopo con Tambroni. Per 
svolgere con maggior calma e 
continuità il suo compito di me­

diatore, Gronchi avrebbe anzi 
deriso di trascorrere al più pre­
sto qualche giorno a Napoli, a 
Villa Ro«rbcry. Ma le questioni 
da risolvere e le situazioni da 
•anarc non sono poche. 

Si ha notizia che, anrhs al­
l'interno della Corte, l'opera di 
De Nicola avrebbe incontrato 
o<taroli. Ad esempio, non è sta­
ta finora smentita la notizia che 
due giudiri, uno dei quali «a-
rebbe il democristiano Cabrili 
Avolio, hanno manifestato dis­
sensi circa le garanzie costitu­
zionali alla libertà religiosa del­
le comunità e dei ministri del 
culto non cattolici. Anche mol­
ti dissen«i si sarebbero accom­
pagnati all'attività che la Corte 
ha svolto per adeguare alla Co­
stituitane la legislazione fa­
scista. 

La questione si riallaccia al 
comportamento del governo, co­
me anche al recente attacco va­
ticano contro la Corte. L'Ansa 
ha diramato ieri la solita smen­
tita circa i dissensi tra il Pre­
sidente della Corte Costituziona­
le e il governo. Ma è per esem­
pio noto a tatti il modo come 
il governo ha aggirato una del­
le sentenze della Corte, man­
tenendo in vita il • foglio di 
via » e il conseguente potere 
arbitrario della polizia. Noto a 
tutti è il silenzio osservato dal­
le autorità governative dinanzi 
all'attacco vaticano contro la 
Corte. Solo ier l'altro il Con­
siglio dei Ministri, dopo nn col­
loquio di Segni con Gronchi, 
ha creduto di estendere alla 
Corte Costituzionale la tutela 
penale per i delitti di vilipendio 
degli organi costituzionali. Ma 
al fondo resta aperta una que­
stione pia generale, che riguar­
da la pressione delle forze po­
litiche dericali sullo Stato e 

contro l'assetto costituzionale 
dello Stato (compreso il Con­
cordato): pressione che sembra 
esercitarsi da più parti contem­
poraneamente, dall'esterno dello 
Stato italiano, dall'interno del 
governo, da altre personalità. 

Ancora irri il quotidiano vi­
ncano è tornato a insistere sul 
discorso pontificio contro le sen­
tenze della Corte in materia di 
censura preventiva, e su in­
terpretazioni d e l Concordato 
espresse in termini di esplicita 
pressione politica, non privi di 
iattanza nei confronti dello Sta­
to e dei suoi strumenti accusati 
di non osservare quegli impegni 
concordatari che proprio le au­

torità ecclesiastiche e il 
vaticano per primo violano co­
stantemente. Molto significativo 
che la polemica vaticana, rivolta 
contro tutta la stampa laica, col­
ga perfino l'occasione per di­
fendere le speculazioni edilizie 
•Ielle religiose sorictà immobi­
liari. 

Dichiarazione di Liuadri 
sull'articolo di Saragat 

I/on Lizzaci ri ha espresso il 
fogliente giudizio sull'articolo di 
Saragat di cui riferiamo nel 
corsivo qui accanto: - Questi 
non sono sassi ma montagne 
nell'ingranaggio dcll'unificazio-

foglio ne. Saragat sa benissimo che 
la formazione del Sindacato so­
cialista porterebbe si e no al-
l'unificazione solo un troncone 
del Partiti socialista. Non si 
tratterebbe perciò di unificazio­
ne ma di una nuova scissione 
nel socialismo italiano». 

Si salva per un voto 
la Giunla di Trieste 

TRIESTE. 16 La Giunta co­
munale di Trieste è riuscita a 
superare la crisi varando ieri 
notte a stretta maggioranza la 
delibera relativa all'aumento 
delle tariffe tramviarie 

La delibera è stata approvata 
con 26 voti favorevoli. 25 con­
trari e 6 astensioni. 

UN PARTITO PER L'ON. SARAGAT 
L'on. Saragat ha scritto ieri anche articolarsi in modo di-

per la - Giustizia - un nuoro 
articolo. Un ingenuo potrebbe 
credere che l'articolo riguardi 
te questioni di cui oggi si di­
scute: Topni alle Partrctpaziom. 
la rottura del - centrismo -. il 
roto delle destre, i patti agrari. 
le dimissioni di De Nicola e il 
discorso del Papa. L'ingenuo 
sbaglierebbe. L'articolo ha per 
scopo di confermare che Sara­
gat non vuole l'unificazione so­
cialista. non mole alcuna rot­
tura del ' centrismo », ma moie 
solo modestamente assorbire il 
partito socialista in quello so­
cialdemocratico. 

Forse avendo in mente Pra-
lognan, forse considerando su­
perali perfino quei misteriosi 
impegni reciproci, Saragat ha 
nuove * condizioni - da porre. 
In politica estera, ti nuoro par­
tito socia Urta democratico do­
vrà non solo respingere ogni 
neutralismo, non solo mantene­
re l'alleanza militare occiden­
tale, ma mantenerla eternamen­
te: in futuro ' l'alleanza potrà 

rerso. ma permarrà sempre co 
me base indistruttibile della po­
litica estera del nostro paese -. 
In politica interna, il nuovo 
partito non dovrà mai • mante­
nere rapporti di buon vicinato 
con il Partito comunista -, ben­
sì « un atteggiamento di rigo­
rosa avversione democratica al 
totalitarismo ». Per essere pre­
cisi. • tanto nelle amministra­
zioni comunali quanto in quelle 
cooperativistiche e sopnitutto 
nei sindacati il partito unifica­
to dovrà sottrarsi ad ogni col­
lusione con i comunisti -. Per 
essere ancora più precisi, l'uni-
fieazione è subordinata fin d'o­
ra alla decisione di * raggrup­
pare tutti i lavoratori e in 
primo luogo i lavoratori socia­
listi in un unico sindacato sot­
tratto alla nefasta azione del­
l'apparato totalitario comuni­
sta ». Impossibile pensare a un 
• sindacato misto -, ossia uni­
tario e apartititco. Circa infine 
l'organizzazione del futuro par­

tito. è chiaro che esso non do­
vrà avere » nessun appara­
to • (?). 

JI nuovo partito, in brere. de­
ve essere l'attuale PSDl. anzi 
un po' peggio, perchè ad esem­
pio oggi la sinistra del PSDl 
non la pensa cosi. A'on vediamo 
necessità di commento. Le co­
se stanno come stavano nel 
1947, e riguardano sopratutto il 
PSI. Se possiamo permetterci 
un parere diciamo che nei pan­
ni del PSI riterremmo giunto 
il momento di dare un giudizio 
chiaro e serio sulla politica di 
Saragat; e quindi sulla impos­
sibilità di una qualsiasi alter­
nativa democratica o sociali­
sta che non presupponga uno 
smascheramento di Saragat di­
nanzi ai laroratori anche so­
cialdemocratici e alla pubblica 
opinione, e una lotta unitaria 
di massa nel Paese e un'azione 
unitaria nei sindacati, nei Co­
muni, nel Parlamento. Proprio 
l'incapacità di Saragat di essere 
un socialdemocratico decente. 
dimostra che non v'e altra via 

sottoposto il dott. Sepe. I 
due si salutarono con l'in­
tesa di titto^arsi a cena 
nell'abitazione del Mon­
tagna. 

Il colonnello Zin/a d i ­
chiarò dinanzi al Tribuna­
le di aver fatto sorveglia­
re l'abitazion-* del Polito 
da un sottuHlciale, il qua­
le vide l'ex questore pren­
dere un taxi che si diresse 
immediatamente \ erso via 
Habirio. Davanti alla casa 
del Montagna era di v e ­
detta il Cercola, il quale 
oggi ha dichiarato di aver 
veduto Polito entrare nel 
portone dopo essere disce­
so dall'autovettura. 

Sul secondo episodio ha 
testimoniato il parroco d: 
baimene di Traversetolo, 
don Tonino Onnis. un sa­
cerdote dall'aria giovanile, 
muscoloso, attivo, in pos­
sesso di una parlantina 
sciolta. Il suo racconto non 
ha fatto una grinza. Pre­
ciso, in possesso di un dia­
rio in cui tiene annotati 
tutti gli episodi che si ri­
feriscono alla vicenda, don 
Onnis ha tenuto testa be l ­
lamente agli attacchi della 
difesa, riuscendo a rintuz­
zare le velleità offensive 
degli avvocati. 

Si, i patroni di Piccioni, 
di Montagna e di Polito 
non hanno tralasciato nul ­
la pur di adombrare il d o ­
lo dietro le parole del sa ­
cerdote e lo stesso pub­
blico ministero non ha pec­
cato di eccessiva tenerezza 
(c'è chi dice che questo 
modo di fare del dott. Pal -
minteri faccia parte di un 
disegno preciso, vale a dire 
quello di saggiare spieta­
tamente l'attendibilità d e ­
gli stessi testi d'accusa in 
modo da potersi servire 
validamente nella requisi­
toria delle circostanze su l ­
le quali essi hanno depo­
sto) . C'è chi ha tentato di 
frugare nella vita intima 
del sacerdote: chi ha la ­
sciato cadere l'accento su l ­
le visite fiorentine di don 
Onnis (dove secondo a l ­
cuni egli avrebbe potuto 
incontrare la Caglio); chi 
ha marcato talune serie 
contraddizioni nel suo rac­
conto. 

Don Onnis e uscito però 
dall'interrogatorio un po' 
affaticato, ma con la c o ­
scienza di aver superato 
brillantemente la prova. 
Qualcuno, malevolmente, 
lo ha paragonato, per pron­
tezza di riflessi e per a g ­
gressività. ad Anna Maria 
Moneta Caglio. Indubbia­
mente il sacerdote possie­
de la stessa disinvoltura 
della ragazza milanese, lo 
stesso disprezzo per la 
mezze misure. Ha detto 
chiaro e tondo che il 1C 
maggio 1953 una donna si 
recò da lui per consegnar­
gli una dichiarazione nella 
quale si attribuivano a 
Piero Piccioni e a Ugo 
Montagna propositi del i t ­
tuosi. Ha accusato assai 
poco velatamente la que ­
stura di Parma di aver fat­
to sparire un fascicolo. Ha 
rimbeccato qualche a v v o ­
cato che con i suoi c o m ­
menti ironizzava un po' 
sulle sue affermazioni. 

In più, se per la Caglio 
si può anche sostenere d i e ­
tro le sue dichiarazioni u à 
Mio conduttore dovuto a l 
suo stato di amante a b ­
bandonata, per don Orini» 
non è stato possibile con­
figurare alcun movente. 
Non si riesce a scorgerà 
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una ragione men che one­
sta nei suoi movimenti, 
non si riesce ad immagi­
nare nulla di equivoco. Si 
ha l'impressione che don 
Onnis, insomma, abbia de ­
posto su « Gianna la Ros­
sa » per obbedire unica­
mente al desiderio di dire 
la verità. 

Naturalmente, q u e s t o 
non significa che l'udienza 
di stamane a b b i a fatto 
compiere un solo passo in 
avanti nella strada per 
spiegare come mori Wil­
ma Montesi. La figura di 
< Gianna la Rossa > e 1 pe ­
ricoli che avrebbe corso 
per mano di Piccioni e di 
Montagna rimangono come 
un gigantesco punto inter­
rogativo sullo sfondo del 
processo. Un altro di que­
gli elementi strani, inquie­
tanti, che sono il terreno 
sul quale tutta la vicenda 
ha prosperato. 

L'ottava tornata del di ­
battimento si è cosi con­
clusa. Mercoledì prossimo 
si riprenderà con una gior­
nata interamente dedicata 
all'audizione del testi chia­
mati da Ugo Montagna, 
tra i quali il dott. Ettore 
Cipolla, presidente di Cor­
te di Cassazione, il gene­
rale Calabro, l'ex capo del­
l'ufficio passaporti di Ro­
ma, dottor Midolo, Olivo 
Zaccherini, il rag. Dome­
nico Fogliano, Armando 
Zuliani e Mario Schiavetti. 

Giovedì prossimo, il piat­

to forte, costituito dalle 
testimonianze contro l'av­
vocato Bellavista per il no ­
to episodio denunciato da 

• Anastasio Lilli, e da quel­
le a favore. Deporranno 
Cosimo Signorotti, Antoni­
no Margari, Marcello D'A­
mico, l'avv. Luigi Zegret-
ti, Mario D'Ascenzio, Tom­
maso Rufflni, Nunzio Troi-
se, Liliana Marroni, Ce­
sare Marroni e Giovanni 
Cipollone. 

venerdì verranno sentiti 
il giornalista U m b e r t o 
Bruzzese che dovrebbe ri­
ferire interessanti giudizi 
delle gerarchie gesuitiche 
sul conto dell'on. Amintore 
Fanfani. il colonnello Zln-
za l'avv. Domenico D'A­
mico, B r u n o Pescatori, 
Bruno Giordano, Luigia 
Piloni, Pietro Rinaldi. A n ­
na Pantaleoni. Maria Lui­
sa Sgarclla e Armando A -
mari; gli ultimi cinque 
sono stati citati dalla di ­
fesa di Michele Simola im­
putato di falsa test imo­
nianza. 

Sabato deporranno Ma­
ria Luisa Baroni, il segre­
tario particolare dell'on.le 
Piccioni, dott. Zingale, il 
funzionario del ministero 
degli Interni dott. Arman­
do Rainesi Dolci, padre 
Alessandro Dall'Olio, l'ex 
segretario di De Gaspcri, 
Mino Cingolani. Lola Mar-
ri Procopio, Aldemira Mar-
ri e infine Anna Maria Mo­
neta Caglio. 

ANTONIO PERRIA 

Il palazzotto di via Rablrlo, dovo 11 brigadiere Cercola vide 
entrare 11 questore Polito che si recava a cena da Montagna. 
Lo stesso brigadiere Cercola aveva prima dello ore 14 

Intercettato la telefonata tra 1 duo 

Dalla cena di Polito con "Ugo,, 
al mistero di "Gianna la rossa,, 

se per mangiare. Tramite l'ap­
parecchio di servizio che era 
nello stesso locale della inter­
cettazione, chiamai immediata­
mente Il col. Zinza per met­
terlo al corrente del testo del­
la intercettazione. 

PRESIDENTE — In quali lo­
cali avvenivano queste Inter­
cettazioni. 

CERCOLA — In Via Flami­
nia 352, in una sottostazione 
della TETI posta proprio da­
vanti alla casa del Montagna. 

PRESIDENTE — E la sera 
alle 21 Polito si recò effetti­
vamente a casa del Montagna? 

CERCOLA — SI. Ebbi Tin-
earico dal col. Zinza durante 
il mio lavoro di intercettazio­
ne di controllare anche l'in­
gresso della casa di Montagna 
Fra le ore 20.45 e le 21 vidi 
il Polito scendere da un tassi 
ed entrare nel portone. Lo vidi 
e lo riconobbi perfettamente, 
all'incirca da una trentina di 
metri di distanza. Non ci so­
no stati dubbi per me. Il po­
sto è illuminato abbastanza da 
due lampioni. Io' non potevo 
abbandonare il mio lavoro di 
intercettazione, e pertanto mi 
limitai semplicemente a ve­
derlo entrare. 

AVV. LUP1S — Lei confer­
ma quell'ora? 

CERCOLA — S): la telefo­
nata a Montagna avvenne fra 
le 13.50 e le 13.45: la visita. 
invece, fra le 20.45 e le 21. 

Viene letto rapidamente II 
testo della intercettazione e 
l'avvocato Lupis fa osservare 
che il presidente ha impiegato 
soltanto 40 secondi invece dei 
quattro minuti indicati dai 
Cercola. Evidentemente, l'av­
vocato Lupis non tiene conto 
del tono generalmente più pa­
cato di una conversazione te­
lefonica e dell' abbondante 
tempo, impiegato in saluti. 
convenevoli, ecc. 
• AVV. BELLAVISTA — Lei 

ha elementi per ritenere che 
Montagna sospettasse di avere 
il telefono controllato. 

CERCOLA — No. assoluta­
mente 

BELLAVISTA — Chi era 
presente, in quel giorno, nel­
la sottostazione di via Flami­
nia 352? Del funzionari della 
TETI? 

CERCOLA — C'erano degli 
iddetti, in quanto la centrale 
non può rimanere sola, ma non 
•onosco i loro nomi 

BELLAVISTA — Quanto di­
stava l'apparecchio di Inter­
cettazione dalla finestra dalla 
nuale lei afferma di aver ve­
duto il commendator Polito 
entrare In casa del marchese 
Montagna? 

CERCOLA — Una diecina 
di metri. 

BELLAVISTA — Allora la 
finestra era fuori del suo rag­
gio!... 

PRESIDENTE — Avvocato. 
non dica cose che 11 teste non 
si sogna nemmeno di dire. 

Il brigadiere viene invitato 
a tracciare una piantina del 
locale della sottostazione tele­
fonica in modo da indicare 
esattamente i suoi movimenti 
per raggiungere la finestra 
dalla cabina di intercettazione 
nella quale solitamente si tro­
vava. 

Al brigadiere Cercola ven­
gono fatte numerose altre con­
testazioni soprattutto riguar­
danti le intercettazioni. L'av­
vocato Bellavista chiede in 
che data venne spostata la 
centrale di intercettazione, e il 
brigadiere Cercola risponde di 
non saperlo in quanto subito 
dopo aver intercettato la tele­
fonata di Polito, venne addet­
to al lavoro di indagini sulle 
lettere anonime. 

CARNELUTTI — C e r c a v a 
delle lettere anonime? 

CERCOLA (irritato) — No. 
facevo indagini su queste let 
tere. 

CARNELUTTI — Scusi, non 
avevo capito: sono un po' sordo 

A w . PERRICONE (difensore 
di Polito) — Chiedo la citazio 
ne del commissario di P. S. En­
rico Gatti che allora era dirì­
gente dell'ufficio di polizia del 
Palazzo di Giustizia. Il comm 
Gatti accompagnò Polito a casa 
subito dopo l'interrogatorio al 

quale lo sottopose il presidente 
Sepe, L'interrogatorio cominciò 
alle ore 13 e non credo che sia 
stato molto corto. 

A w . AUOENTI (difensore di 
Piccioni,) — Non ho capito una 
cosa: a chi trasmise, lei, briga­
diere, il verbale di intercetta­
zione? 

CERCOLA — Al maresciallo 
dei carabinieri Simoncttl. 

AUGENTI — Ma questo ma­
resciallo. in quel periodo non 
era forse in licenza di conva­
lescenza? 

CERCOLA — Nossignore. Il 
maresciallo Simonetti non è mai 
stato in convalescenza in quel 
periodo; è stato sempre in pie­
na attività di servizio. 

A w . PERRICONE — Le in­
dagini del 2 settembre del co­
lonnello Zinza sulla visita di 
Polito a Montagna, furono per 
caso compiute da lei? 

CERCOLA — No. 
AUGENTI — Quando ebbero 

Inizio le intercettazioni telefo­
niche? 

CERCOLA — Non so preci­
sare. La mia prima intercetta­
zione fu quella al telefono di 
Muto, nel periodo relativo a 
Natalino Del Duca. 

A w . VASSALLI (difentore 
di Montagna) — Quali apparec­
chi erano sottoposti a controllo? 

CERCOLA — Quelli del dot­
tor Silvano Muto, di casa Mon­
tesi e di Montagna. 

A w . LUPIS — E quelli degli 
avvocati?... 

Il brigadiere non raccoglie la 
domanda. Il presidente lo invi­
ta a chiarire gli episodi riguar­
danti Michele Simola. 11 sicilia­
no imputato di falsa testimo­
nianza, il quale afferma di aver 
conosciuto Wilma in occasione 
di uno strano traffico di stupe­
facenti. Il Simola, durante la 
istruttoria, venne prelevato dal 
carcere di Pianosa e invitato 
a indicare i luoghi della capi­
tale ai quali avrebbero fatto 
capo i trafficanti di droghe. 
Fra questi luoghi vi sarebbe 
stata — sempre secondo il Si-
mola, anche l'abitazione di Wil­
ma Montesi. 

CERCOLA — Accompagnai 
Simola per la città e ricordo 
perfettamente che non sapeva 
affatto dove si trovasse via 
Gcnnargentu. Quindi andammo 
in via Tagliamcnto. dai Mon­
tesi; mi sembrò che Simola os­
servasse con la coda dell'occhio 
il portiere, per poter capire In 
quale scala si trovasse l'abita­
zione ricercata. 

Avv.ssa NICCOLA1 fche di­
fende il Simola) — Ma nel ver­
bale lei dice che fu Simola a 
indicare il portone! 

CERCOLA — Sì. è vero; in­
dicò anche una delle finestre 
di casa Montesi che ai aprono 
sul tortile. 

Dopo qualche altra breve 

contestazione riguardante que­
sto marginallislmo episodio del 
dibattimento, viene chiamato 
sulla pedana Sandro Osmanl 
capocronista del Secolo d'Italia, 
testimone a difesa di Ugo Mon 
tagna. Il presidente gli chiede 
schiarimenti attorno ad Una ce 
na che il teste avrebbe consu 
mato in compagnia del « mar 
chese di San Bartolomeo ». 

OSMANI — Mi recai da Mon 
tagna il 3 luglio 1954. 

PRESIDENTE — Ma come fa 
a ricordare, a distanza di tanto 
tempo, questa circostanza? 

OSMANI — Montagna era 
molto amico di Amedeo Angio-
lillo, il quale mi aveva racco­
mandato di tenermi in contatto 
con lui per avere notizie ri 
guardanti il caso Montesi. Te 
lefonai a Montagna per avere 
qualche Informazione, ed egli 
gentilmente mi invitò a cena 
per il 2 luglio; ma non potei 
andarci, perchè ricorreva il 
compleanno di mia moglie ed 
avevo appunto promesso di sta­
re in casa. Il giorno seguente 
telefonai a Montagna; mi invitò 
ancora a cena. Dopo avergli te-
lefonato, mi recai effettivamen­
te in via Rabido. 

Il P. M. rileva una stranezza 
nella deposizione dell'Osmanli 
infatti non vi sono né verbali 
di intercettazione né alcuna 
traccia delle telefonate che il 
testimone asserisce di aver fat­
to a Montagna. Egli, comunque 
viene licenziato e il suo posto 
è preso d--> Lyciu Cc-asl, che 
in quel periodo lavorava alle 
dipedenze del Paese e che ese­
guì, in compagnia di Paolo Par­
do, alcune indagini sulla fami­
glia di Venanzio Di Felice. Il 
presidente lo interroga per co­
noscere che cosa gli disse la 
moglie di Venanzio, Irma Man-
giapelo. Cerasi racconta rapi­
damente 11 contenuto di un col­
loquio con la DI Felice. Anche 
la sua testimonianza si esauri­
sce in poche battute ed egli si 
allontana. 

Sale sulla pedann don To­
nino Onnis parroco di Vanno-
ne di Traversetoio. E' un gio­
vane sacerdote che parla con 
una rapidità da mitragliatri-
ce. Esordisce con un lungo 
racconto degli avvenimenti 
che lo portarono a contatto 
con « Gianna la rossa ». 

ONNIS — R 16 maggio 1953 
verso le 9,30 o le 10 del mat­
tino venne nella mia canonica 
una signora di circa 30 anni. 
MI sembrava piuttosto agita­
ta, parlava con difficoltà. Pen­
sai che volesse confidarmi un 
segreto e che temesse qual­
cosa. Dopo avere scambiato 
qualche parola lei mi pregò di 
farla entrare dentro 11 mio 
ufficio e mi chiese se poteva 
usare la min macchina da 
scrivere Olivetti. Accondiscesi 
e la feci accomodare. Le die­
di dapprima un foglio di carta, 
poi un altro foglio di carta e 
un foglio di carta carbone. 
La osservai con la coda del­
l'occhio mentre lei scriveva 
celermente. Quando ebbe fi­
nito di battere a macchina 
piegò uno dei fogli e lo mise 
dentro la sua borsa, l'altro 
foglio lo mise in una busta 
unendovi un biglietto di in­
gresso ai musei nazionali che 
lacerò in due parti: • una 

fiarte la tenne per sé e Tai­
ra l'attaccò sulla busta. Mi 

disse che avrei dovuto conse-

f;nare la lettera che mi dava 
n custodia soltanto a chi fos­

se venuto a ritirarla munito 
della metà del j biglietto che 
ella aveva tenuto con sé. Le 
chiesi incessantemente il no­
me, il cognome e l'indirizzo, 
ma non mi rispose. Non in­

sistetti perché pensai di poter 
avere maggiori informazioni 
quando qualcuno si fosse pre­
sentato per ritirare la mis­
siva. 

PRESIDENTE — Perché lei 
quando venne interrogato per 
la prima volta disse al dott. 
Sepe di avere strappato la 
lettera? 

ONNIS — Quando andai dal 
Presidente della Sezione istrut­
toria egli mi disse a brucia­
pelo: « Mi consegni la lettera 
che è stata data in custodia 
a lei nel maggio scorso ». Io 
mi ritenevo vincolato dal se­
greto e gli dissi subito di ave­
re strappato la lettera. In mia 
presenza, il dott. Sepe chiamò 
il centralino della città del 
Vaticano e chiese di un certo 
monsignor Smith . . . 

A w . VASSALLI — Chi, To­
maso Smith? . 

L'accenno all'ex direttore 
del « Paese » provoca una cer­
ta ilarità, subito opportuna­
mente sedata dal presidente 
Tiberi. 

ONNIS — Non mi ricordo 
chi fosse. Un agente di polizia 
mi accompagnò in una chiesa 
nei pressi di Castel S. An­
gelo, ma non trovai la per­
sona indicatami dal presiden­
te della sezione istruttoria. Al 
mio ritorno il dott. Sepe mi 
disse di parlare con il mio 
vescovo e di scrivergli il ri­
sultato di questa conversazio­
ne. Tornai infatti a Parma e 
andai dal vescovo mons. Eva-
sio Colli. Era il giorno 10 apri­
le '54. Rimasi nel suo ufficio 
per molto tempo. Egli lesse 
la lettera che io gli avevo por­
tato e mi mise al corrente 
del suo contenuto. Alla fine 
convenne che non era asso­
lutamente necessario mante­
nere il segreto, tanto più che 
il dott. Sepe aveva detto di 
essere in possesso della metà 
del biglietto e che aveva an­
che ricevuto una lettera ano­
nima che indicava me come 

depositario della lettera. Lo 
stesso giorno scrissi al dott. 
Sepe riferendogli dei risultati 
del mio incontro con monsi­
gnore il vescovo. 

PRESIDENTE — Vi è qual­
che accenno a lei come a 'un 
sacerdote che avrebbe fre­
quentato l'università di Par­
ma. Lei è stato iscritto a que­
sto ateneo? 

ONNIS — SI, negli anni dal 
'47 al '49. Poi andai in par­
rocchia a Vannone e non potei 
più frequentare l'università. 

PRESIDENTE — n colon­
nello Zinza venne da lei qual­
che volta? 

ONNIS — SI, una volta, ac­
compagnato dal generale dei 
carabinieri. Poi tornò da me 
a Vannone insieme con il giu­
dice istruttore del tribunale 
di Parma, dott. Mezzatesta, 
e con due carabinieri. Por­
tavano con sé un bustone gial­
lo pieno di fotografie di donne. 
Io non ne riconobbi nessuna. 

PRESIDENTE — Come era 
vestita la donna venuta da 
lei il 16 maggio '53? 

ONNIS — Era una giovane 
sui 30-35 anni. Istintivamente 
la chiamai signora; una si­
gnora educatissima, molto 
elegante. Era alta, slanciata. 
aveva i capelli tra il biondo 
e il castano, non certo rossicci 
come è stato detto. La forma 
del viso era allungata. 

PRESIDENTE — Ma come 
era vestita? 

ONNIS — Io non mi inten­
do di moda femminile. Co­
munque non saprei indicare 
la foggia del suo abito: aveva 
un colore tra il marrone e 
il ruggine. Con sé, la signora 
aveva anche una borsa a sec­
chiello con il manico lungo 
che appese alla spalliera del­
la sedia ; aveva in mano una 
chiave per avviamento di au­
tomobili con un portafortuna 
costituito da un omino gobbo, 
d'avorio. 

PRESIDENTE — Lei chiese 

II questore Polito, che ba ricevuto Ieri una nuova clamorosa 
•mentita dagli investigatori del col. Zinza. Egli aveva Infatti 
recisamente negato la visita a Montagna il 3 luglio 1954 

alla signora come mai si fos­
se rivolta a lei? 

ONNIS — Sì, ma non mi 
rispose. La congedai alla fine 
con parole generiche di con 
forto non essendo riuscito ad 
ottenere da lei informazione 
alcuna. 

PRESIDENTE — Lei fece 
indagini nel paese per sapere 
se qualcuno avesse visto la 
donna e la macchina a bordo 
della quale parrebbe che fosse 
venuta? 

ONNIS — No. 
Al parroco di Vannone Tra­

versetoio viene mostrata la 
busta nella quale per quattro 
anni venne custodita la dichia­
razione di e Gianna la rossa ». 
E' una busta bianca timbrata 
con un particolare sigillo del­
la parrocchia, recante le let­
tere PDTO (priore don Toni­
no Onnis). 

PRESIDENTE — Passiamo 
adesso all'episodio del 27 ago­
sto 1053. 

ONNIS — Quel giorno, pio­
veva a dirotto ma volli ugual­
mente recarmi da Vannone 
Traversetoio a Parma per por­
tare ad aggiustare una radio. 
Mia madre protestava da qual­
che giorno perché la radio si 
era guastata ed io non mi 
decidevo a farla accomodare. 
Appena uscito dalla canonica 
trovai un signore che règge­
va un pacco avvolto in carta 
catramata. Il signore mi chie­
se se potevo portare a Parma 
quel pacco, ma io lo inter­
ruppi subito senza lasciarlo 
continuare, dicendogli che, 
poiché vedevo accanto a lui 
una macchina con una targa 
francese e con a bordo un 
altro individuo, avrebbe fatto 
meglio a recarsi direttamente 
in città in auto. Era un uomo 
che cercava di mascherare la 
sua pronuncia spiccatamente 
meridionale e che sarei pron­
to a riconoscere subito. 

PRESIDENTE — Che cosa 
avvenne poi? 

ONNIS — Nei pressi di Par­
ma trovai un blocco della po­
lizia. Uno degli agenti mi fer­
mò per chiedermi i documenti, 
mentre un altro, confrontando 
la mia targa, disse al colle­
ga: « E* questo, è proprio lui ». 
Allora venni condotto in que­
stura nonostante le mie pro­
teste e interrogato subito dal 
dott. Giorgianni, capo della 
Squadra mobile. Egli mi dis­
se se per caso non avessi 
qualche altra cosa con me ol­
tre alla radio. Li invitai a 
frugare nella mia borsa e na­
turalmente non trovarono nul­
la. Il dott. Giorgianni mi disse 
che era stato avvertito che 
doveva passare per la strada 
un uomo recante con sé un 
pacco contenente delle cose 
sospette, del denaro. Gli rac­
contai dell'episodio avvenuto 
la mattina e del mio incon­
tro con l'uomo della macchi­
na francese. Egli mi chiese 
scusa e mi mostrò una lette­
ra anonima, un espresso, che 
gli era pervenuta durante la 
notte. Era una missiva scrit­
ta a macchina che indicava 
il numero di targa della mia 
«Lambretta» aggiungendo che 
io avrei portato con me da 
Vannone a Parma delle dro­
ghe. Al mio ritorno a casa 
trovai degli agenti che rile­
vavano le impronte dei pneu­
matici al punto dove era sta­
ta l'auto straniera. Gli agen­
ti tornarono un altro giorno e 
mi fecero scrivere a macchi­
na un biglietto di presenta­
zione per il parroco di.Guar­
dasene, ma si trattava di una 
scusa per rilevare i caratteri 
della mia macchina da scri­
vere. una Olivetti del '44. Più 

I PEHSOIVAGtìi BEL PROCESSO MOKTESi 

La figlia del secolo » ha trovato un fratello 

(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA. TeT — Stamane. 
le anticipazioni riguardanti 
«Gianna la rossa» hanno fat­
to affluire In aula, per uno 
strano fenomeno, almeno una 
ventina di belle donne dalla 
capigliatura di quel particola­
re tono celebrato dal Tiziano 
(qualcuna addirittura i capelli 
li aveva tinti in un Irritante 
rosso ragù). Si comincia con 
la richiesta, formulata dal pro­
fessor Carnelutti, del ritiro 
del passaporto ad Anna Maria 
Moneta Caglio. Il Tribunale 
ha accolto la richiesta. Il prov­
vedimento non ha tuttavia un 
carattere - punitivo - nel con­
fronti della testimone, in quan­
to è stato dettato dalla neces­
sità di rilevare la data di rin­
novo sul documento in modo 
da vagliare la dichiarazione 
della Caglio relativa al suo 
pranzo col capo della polizia 
e col questore Agnesina. 

Esaurito il preambolo, il 
presidente Tiberi chiama sulla 
pedana il signor Franco Ma­
gli. direttore di produzione del 
film - La mano dello stranie­
ro » della cui troupe facevano 
parte gli attori Alida Valli e 
Guido Celano. 

Franco Magli. 6 stato indi­
cato come uno dei probabili 
testimoni della telefonata del­
la Valli a Piero Piccioni, nel 
corso della quale l'attrice 
avrebbe • accennato alla Mon­
tesi. 

MAGLI — Signor presiden­
te, la mia memoria è talmente 
labile che qualunque cosa lo 
possa dire non ha importanza 
per la giustizia. 

PRESIDENTE — Provi a di­
re qualche cosa. 

MAGLI — Andai dal tabac­
caio della Gludecca per vede­
re quanto sarebbe aurata la 
telefonata di Alida Valli e vidi 
che uscivano dal locale Ceco 
Olivieri e Luciana Sivilotti 
Non posso escludere che il 
giornalista Torresin fosse II 
dentro, ma ricordo che den­
tro la tabaccheria, oltre alla 
Valli, non c'era più nessuno. 

PRESIDENTE — Mi sa dire 
quando l'attore Guido Celano 
giunse a Venezia. 

MAGLI — Prese parte alle 
scene a partire dal 20 maggio 

PRESIDENTE — Lei fu nre 
sente ad altre telefonate della 
Valli? 

Il signor Magli dice di non 
essere stato presente ad alcu-
n'altra telefonata della Valli a 
Piccioni. Comunque, egli sep­
pe da Soldati (il regista oggi 
non è venuto ed ha chiesto al 
tribunale di convocarlo in tina 
altra data) e da qualcun altro 
che la Valli avrebbe telefonato 
dall'albergo a Piero Piccioni 
dicendogli: -Come fanno a 
fare il tuo nome per 11 caso 
Montesi se quella donna tu 
dici di non conoscerla? -. 

Franco Magli ha promesso 
di mandare al tribunale il dia­
rio di lavorazione del film, dal 
quale potranno essere ricavati 
utili dati relativi alla perma­
nenza della Valli e di Guido 
Celano a Venezia-

li posto del Magli viene pre­
so dal brigadiere Cercola. un 
omone alto e grosso, dalla vo­
ce tagliente. Il presidente gli 
chiede di raccontare quanto 
egli sa a proposito delie inter­
cettazioni delle telefonate. 

CERCOLA — Le intercetta­
zioni vennero ordinate dal ma­
gistrato istruttore con una spe­
ciale ordinanza e affidate a 
me. ól vice brigadiere Formo­
so. ai marescialli Simonetti e 
Clementi e al carabiniere 
Gallo 

PRESIDENTE — Ricorda 
una intercettazione avvenuta il 
3 luglio 1954? 

CERCOLA — SI: il 3 luglio 
1954. dalle ore 1350 alle 13.54 
Udimmo il segnale corrispon­
dente ad una chiamata in par­
tenza dall'apparecchio di Mon­
tagna. L'uomo che era all'al­
tro capo del Alo lo chiamò 
- U g o - Montagna rispose chia­
mandolo - Carissimo Polito -
Il questore si interessò dei 
calcoli biliari del Montagna 
Si lasciarono poi con l'intesa 
di trovarsi a casa del marchc-
t M I I I M M I I I I I I I I I I I l l l l l I M M I M I M l l l I M l l l l l l l l l l i t l l l l I t l l l l l 

(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA, 16. — L'episo­
dio di « Gianna la Rossa », 
tra i tanti che si intreccia­
no alla trama del processo 
Montesi, è senza riserve il 
più eccitante e il più miste­
rioso. E tale resta anche se 
qualcuno venisse a dimo­
strarci che tutta la storia 
dell'evanescente accusatrice 
non è se non gratuita in­
venzione di qualche narra­
tore di fervida fantasia. 
Perchè, in questo caso, dis­
sipato il mistero della cro­
naca, si cadrebbe immedia-
< . . „ , . . „ . . - — i — . - - . . — _ _ — - _ 

tu i i i cruc rivi m i o i c i s ai-it-t» 
fondo della psiche umana. 

Oggi comunque, la storia 
ha ritrovato colore e calore 
nella narrazione di don To­
nino Onnis, il depositario 
del favoloso segreto. Don 
Onnis è un giovane prete 
dei nostri tempi, alto, viva­
ce, intraprendente, agile e 
vigoroso, magari un po' in­
subordinato, che alterna le 
cure della parrocchia in 
Bondone di Traversetoio 
agli studi universitari, alle 
corse in « motoscootcr », al­
fe esercitazioni letterarie e 
al culto delle belle amici­
zie, facendo tutto — imma­
gino — con molta disinvol­
tura se è vero che come 
studente universitario, è fi­
nito fuori corso con ben 
dieci bolli sulla tessera. 

E con la stessa disinvoltu­
ra egli porta i capelli petti­
nati con la scriminatura da 
una parte come s'usa ades­
so, insieme ad una chierica 
non più grande di una mo­
neta da cinquanta lire, lu­
stra e di tondo perfetto, nel 
bel mezzo dell'occipite. Sul 
suo volto, arguto e furbesco, 
si diffonde l'ombra quasi 
violacea di una barba, che 
si indovina foltissima, seb­
bene rasa di fresco e che 

conferisce un aspetto quasi 
aggressivo alla sua virilità, 
per altri versi affievolita da 
una ricercatezza di modi e 
dal timbro fin troppo ama­
bile della sua voce di con­
tralto. 

Se i certificati di nascita 
non togliessero ogni sospet­
to, si potrebbe pensare che 
egli fosse un fratello della 
« figlia del secolo ». 

7/ sacerdote è salito sulla 
pedana recando con sé un 
taccuino fittamente coperto 
di appunti da cui attinge 
date, nomi e particolari di 
ogni sorta e, nel riferire la 
sua singolare avventura, 
parla talmente in fretta che 
più volte il cancelliere, i 
giudici e gti stessi giorna­
listi devono esortarlo a por­
re un freno alla rapida delle 
sue parole. Lui si interrom­
pe per un poco, si inchina 
leggermente quasi in segno 
di scusa: però, non appena 
ricomincia il discorso, di­
menticando le suppliche e 
le esortazioni riprende la 
corsa con maggior foga 
sgranando a raffiche le frasi 
del suo racconto come se 
ripetesse uno scioglilingua. 

La misteriosa apparizione 
Il fatto lo conoscete. La 

mattina del 9 aprile del 
1955 una donna, spaurita e 
sconvolta, giunta in automo­
bile non si sa da dove, sa­
rebbe entrata dì soppiatto 
nella canonica della parroc­
chia e gli avrebbe confidato 
di essere minacciata da una 
banda di spacciatori di dro­
ghe di cui essa stessa faceva 
parte. Presagendo qualche 
insidioso attentato dei suoi 
persecutori, avrebbe chiesto 
di scrivere frettolosamente 
con la macchina da scrivere 
una sorta di testamento-de­
nuncia affidandolo al parro­
co perchè lo consegnasse 

alla polizia se, entro un ter­
mine di tempo convenuto, 
qualcuno non si fosse pre­
sentato a ritirare la lettera. 
Come segno di riconosci­
mento, l'ignoto ambasciato­
re avrebbe esibito un mez­
zo biglietto d'ingresso di 
un musco fiorentino, l'altra 
metà del quale veniva la­
sciata al sacerdote. Un se­
gno convenzionale di ricono­
scimento non molto diverso 
da quello scelto dai quattro 
moschiettiert per incontrar­
si con milady mentre galop­
pavano alla ricerca dei gio­
ielli donati dalla regina di 
Francia a lord Buchingham. 

Come era questa « Gianna 
la rossa »? Innanzi tutto si 
dovrà dire che non era ros­
sa, ma di capelli tra il bion­
do e il castono. Alta più di 
lui (ma non era un donna, 
era un cammello, allora), 
bene educata, essa parlava 
con accenti non dialettali e 
aveva — aggiunge il testi­
mone con un sintetico giu­
dizio da esperto osservato­
re — « forme non roton­
deggianti ». Vestiva con ele­
ganza un abito color « mar-
ronastro o ruggine, aveva al 
braccio una borsetta di 
cuoio nocciola di forma ci­
lindrica, di quelle che ven­
gono definite a secchiello * 
e rigirava nervosamente tra 
le dita la chiave di un'auto 
lasciata sul sagrato. 

In un dito della sinistra 
la donna portava un anello 
da cui pendeva una graziosa 
testina d'avorio. 

Don Onnis accettò con 
molta naturalezza le confi­
denze e il testamento di 
quell'anima in pena e la 
congedò < con generiche pa­
role di conforto: Poi *Gian-
na la rossa », anzi, * Gianna 
la castana », scomparve e 
nessuno seppe più nulla di 
lei. 

Nella sua lettera, aperta 
alla presenza del vescovo di 
Reggio Emilia, si trovarono 
malinconiche frasi di penti­
mento per una vita sbagliata 
e aspre parole di denuncia 
contro Piccioni e Montagna, 
indicati come capi di quella 
banda di spacciatori di stu­
pefacenti. 

Le evasioni del sacerdote 
Se — come si insinuò da 

parte dei difensori — la 
storia della spettrale pecca­
trice pentita l'ha inventata 
lui, non si può negare che 
l'ha inventata bene. Co-
ìiiUrìque, la sua Testava una 
posizione da battere, uno 
scoglio da superare, ed era 
prevedibile che i patrocina­
tori di Piccioni e di Monta­
gna fossero decisi a non la­
sciare pietra su pietra di 
quel castello favoloso. Essi 
non avevano nascosto i loro 
propositi e, anzi avevano 
preannunciato una facilissi­
ma vittoria. Impazienti di 
conseguire questo successo 
che non erano riusciti ad 
assicurarsi con la Caglio, 
fremevano siti loro banchi 
come cavalli da corsa al na­
stro di partenza. 

E il P.M. non aveva an­
cora finito di torchiare il te­
stimone (con uno zelo rara­
mente impiegato verso certi 
compiacenti amici degli im­
putati) che essi partivano 
all'assalto, tempestando il 
sacerdote con una gragnuo-
la di colpi lanciati da ogni 
direzione. 

Ma don Onnis, sfogliando 
tranquillamente le pagine 
del suo taccuino, risponde­
va con puntigliosa e pedan­
tesca precisione ad ogni do­
manda, opponendo un pre­
testo ad ogni insinuaziove, 
una ragione più o meno va­
lida, ma abbastanza ragio­
nevole, ad ogni accusa. 

Indispettiti da quella inat­
tesa resistenza, gli attaccanti 
cominciarono a perdere la 
calma, a gridare, a scioglie­
re retoriche lamentele, a 
menar botte all'impazzata. 
E don Onnis, prendendo 
tempo con abili tergiversa­
zioni quando l'attacco pare­
va minacciarlo più da vicino 
riusciva sempre in un modo 
o nell'altro, a respingere glt 
assalti. Perso il mordente 
dei primi istanti le conte­
stazioni finivano ben presto 
con lo smarrirsi in un oscu­
ro ginepraio di grottesche 
quisquiglie. E' pressoché 
impossibile riassumere tutte 
le botte e le risposte di que­
sti scontri. Oggi meno che 
mai si può guardare con in­
vidia il resocontista che do­
vrà condensare quella neb­
bia, dare un senso a tanti 
inutili sproloqui. Un paio di 
avvocati — smaniosi di ri­
solvere con ogni mezzo lo 
scontro a loro favore — non 
trascuravano neppure i col­
pi bassi cercando di costrin­
gere il sacerdote a confes­
sare certe sue evasioni com­
piute fuori dalla canonica, 
non precisamente a cavallo 
della « Lambretta ». 

« E" vero che il vescovo la 
rimproverò di questo? ». 
« Non si frettò di un rim­
provero — precisa il parro­
co di Traversetoio — bensì 
di una precisazione ». « Lei 
— ha insistito uno dei di­
fensori — ne ha tratto una 
sensazione piacevole da quel 
colloquio? ». « I colloqui con 
i superiori — ha ribattuto 
il sacerdote — sono sempre 
piacevoli ». « Lei sa nulla di 
quella lettera giunta al ve­
scovo? »: — ha rincalzato 
un altro avvocato. * E* da 
escludere — osserva don 
Onnis — che un sacerdote 
possa rivolgersi al suo ve­
scovo in quei termini ». 

A un certo momento, or­
mai rinfrancato dall'efficacia 
della sua difesa, il tentino­
ne accennò un piccolo iro­
nico sorriso. « Perchè ride? » 
— gli ha chiesto il PJf. 
•Perchè quando mi vengono 
alla mente certe cose non 
posso impedirmi di sorri­
dere ». Gli avvocati non po­
tevano non sentirsi fuori 
dalle grazie del cielo per il 
meschino risultato della lo­
ro manovra. La tagliola che 
avevano impugnato con iat­
tanza per schiacciare il biz­
zarro astuto e fantasioso 
pretino di campagna, è 
scattata mollo fi agot usa­
mente riuscendo a malape­
na a pizzicarlo. 

Delusi i principi del foro 
E' incredibile che questi 

principi del foro debbano 
sguainare sempre le loro 
spade con tanta avventatez­
za, vendendo la pelle della 
vittima prima di averla tra­
fitta, per ritrovarsi poi con 
degli inermi mozziconi di 
lama di fronte agli sguardi 
beffardi dei loro avversari. 

Pareva che oggi essi do­
vessero umiliare e annien­
tare don Onnis, e lui se ne 
è uscito dal confronto, se 
non proprio vittorioso, cer­
tamente in ottime condizio­
ni di umore e di forma. E, 
allontanandosi dall'aula con 
un vistoso paio di occhiali 
neri, come tutti i personag­
gi famosi che vogliono (non 
sappiamo sino a che punto) 
evitare la pubblicità, l'ab­
biamo visto salire il ponte 
di Rialto tra i lampi dei fo­
tografi e i riverberi del pri­
mo sole primaverile, a capo 
eretto, giulivo e saltellante, 
come se fosse finalmente 
riuscito a conseguire quella 
laurea che insegue da dieci 
anni. 

o r m o X O Z Z O I . I 

tardi mi recai in questura per 
informarmi di come fossero 
andate le indagini e trovai 
un funzionario che successi­
vamente seppi essere il dott. 
Gagliano, il quale mi disse 
di non preoccuparmi aftatto, 
perché ruomo dal pacco] era 
stato ritrovato e la giustizia 
aveva regolato il suo conto. 

Successivamente, invece, il 
dott. Gagliano smentì questa 
circostanza; non solo, ma del 
fascicolo contenente la lettera 
anonima pervenuta alla «|ue-
stura e il verbale di interro­
gatorio del parroco di Tra­
versetoio, non si trovò più 
traccia, nonostante tutte le 
ricerche compiute dall'autori­
tà giudiziaria di Parma e dal 
presidente della sezione istrut­
toria di Roma. Don Onnis ven­
ne chiamato nello studio del 
dott. Mezzatesta per ricono­
scere il funzionario di polizia 
il quale gli aveva detto che il 
pacco era stato ritrovato e U 
misterioso personaggio assicu­
rato alla giustizia. 

ONNIS — Appena entrato. 
dissi al dott. Mezzatesta di 
non riconoscere affatto l'uomo 
che mi veniva indicato, per­
ché lo avevo controluce. Ap­
pena però egli aprì bocca per 
parlare, lo riconobbi immedia­
tamente. Egli ha un accento 
particolare che si riconosce 
subito. Riconobbi in quell'uo­
mo il dott. Gagliano soltanto 
quando egli si era allontanato 
e quindi avevo già firmato 1 
verbali. Chiesi al dott. Mez-
7atesta di modificare il ver­
bale ed egli mi disse che 
avrebbe aggiustato ogni cosa. 

P.M. — Quando venne la 
donna, quanto tempo impiegò 
per scrivere la lettera? 

ONNIS — Qualche minuto. 
P.M. — Lei dice di avere 

insistito per avere le sue ge­
neralità? 

ONNIS — SI, ero molto cu­
rioso di sapere chi fosse. 

P.M. — Come mai, essendo 
cosi curioso, non uscì dalla 
canonica per seguire con lo 
sguardo la sconosciuta che si 
allontanava? 

ONNIS — Pensavo chd il 
fatto non avesse alcuna Im­
portanza. In ogni caso, poi, 
io non sono abituato ad usci­
re dalla canonica per accom­
pagnate i visitatori. 

P.M. — Ha mai visto Anna 
Maria Moneta Caglio? 

ONNIS — Di sfuggita, nel­
l'anticamera del dott. Sepe, 
un giorno che ero stato con­
vocato per l'interrogatorio. ' 

P M. — Che cosa fece lei 11 
26 agosto '53. prima di recarsi 
a Parma per portare la radiò 
ad aggiustare? Parlò con qual­
cuno? Chi poteva sapere che 
lei si sarebbe recato il giorno 
seguente in città? 

ONNIS — Non so proprio. 
Qualcuno deve averlo saputo. 
se. come ò avvenuto, una let­
tera anonima segnalò la mia 
partenza per il capoluogo, t 

P.M. — Ma lei aveva l'ap­
puntamento con qualche per­
sona a Parma? 

ONNIS — No, non avevo 
neanche degli ammalati in 
ospedale. 

P.M. — Ma lei ha qualche 
sospetto? 

ONNIS — Ho fatto qualche 
ipotesi, perchè è lecito farne, 
ma non ne so nuda. Debbo 
anche dichiarare che il 16 ot­
tobre mi recai dal dott. Gior­
gianni, capo della squadra mo­
bile, e gli chiesi di rintrac­
ciare il fascicolo che riguar­
dava la mia avventura. Per 
spingerlo a cercare questo fa-
•-cicolo. glielo descrissi minu­
tamente: era una cartella di 
color verde contenente il mio 
verbale, la busta e la lettera 
anonima che era pervenuta 
nella notte tra il 26 e il 27 
mosto '53. 

P.M. — Lei è stato mal a 
Firenze? 

ONNIS — Una prima volta 
ìel 1939 e diverse altre volte 
ài passaggio, per trovare mia 
jorella che si trova in un mo­
nastero in provincia di Arezzo. 

P.M. — La famosa donna che 
si recò da lei il 16 maggio '53 
era molto truccata? 

ONNIS — No, pochissimo, 
Era però molto profumata, ma 
non riconobbi la marca del 
profumo che usava. 

P.M. — Sa che al vescovo 
giunse una lettera firmata 
- Gianna la rossa - poco dopo 
la sua visita al monsignore av­
venuta il 6 ottobre '55. 

ONNIS — Certo che lo so. 
P.M. — Come spiega l'uso di 

questa firma? 
ONNIS — Tutti parlando con 

me accennavano s questa Gian­
na la rossa. Mi chiedevano 
sempre: don Tonino come sta 
Gianna. 

PAI. — Ma io vorrei saper* 
come mai conoscevano la so­
stanza del colloquio avvenuto 
tra lei e il parroco. 

ONNIS — Questo non lo so. 
A w . CARNELUTTI (difen­

sore di Piccioni) — Il collo­
quio con il vescovo fu duro 
T piacevole? 

ONNIS — I colloqui coi su­
periori sono sempre piacevolL 
Il superiore tratta con pater­
no alletto e noi rispondiamo 
con filiale devozione. 

A w . DE LUCA (sottovoce) 
— Anche quando si parla di 
matrimoni? 

La seduta si prolunga per 
altri tre quarti d'ora con una 
sene di minutissime contesta­
zioni. alle quali il parroco ri­
sponde con molta sicurezza e 
rapidissimamente. Non si scom­
pone neanche quando il discor­
so cade su particolari piutto­
sto intimi, vale a dire i rap­
porti che egli aveva con talu­
ne sìcnore che frequentavano 
la sua parrocchia di Parma e 
per causa delle quali, stando 
per lo meno alle insinuazioni 
degli avvocati difensori, egli 
sarebbe stato sbattuto a Van­
none di Traversetoio. 

Sono le 1435 quando l'udien­
za viene tolta e rinviata a 
mercoledì. 

A. P. 

Buoni del Tesoro novennali 
emessi a L. 96 

l'elevata remunerazione sk 
le esenzioni fiscali 
i 500 milioni di premi all'anno 

assicurano larghi benefìci al vostro risparmio 
I H I I f t M I I I I I I f f l 
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CONTADINI SCALZI, GIOVANI INTELLETTUALI E RICCHE DONNE IN PACKARD A UN COMIZIO DEL PANDIT 

AVhrii parla alla folla 
della "signora patria„ 

Seduto su un tavolo, l'oratore si rivolge alla sterminata assemblea con un tono familiare, da maestro di scuola: 
spiega, sferza, rimprovera, consiglia - Dopo il discorso salta dal palco e si apre un varco verso l'uscita a forza di gomiti 

(Dal nostro Inviato speciale) 

GURGAON, marzo. 
Viaggiavamo in automo­

bile sull'ampia strada fian­
cheggiata ora da palme. 
platani, querce secolari e 
ora assolata e arida come 
un deserto. Per chilometri 
viaggiavamo senza incon­
trare un palmo di terra 
coltivato, né un .ruscello né 
un casolare di fango. Poi 
ecco uno stagno d'acqua 
verdastra, vacche schele­
triche e bisonti coperti di 
fango che si aggirano tra i 
bambini seminudi e le ca­
panne di canna di un vil­
laggio. Di tanto in tanto un 
tempietto dipinto in calce 
con la lunga asta e la pic­
cola bandiera rossa o gial­
la sul tetto aguzzo. Dove 
la vegetazione divenne così 
intricata die levando la 
testa non si scorgeva più 
l'azzurro del ciclo, tonni di 
pappagalli verdi, spaventa­

li comizio era fissato alle 
tre e mezzo per permettete 
agli abitanti dei villaggi di 
tornare a casa in serata. 
Ma alle 4 non era ancora 
cominciato. 

La strada con gli archi 
di trionfo è attraversata da 
un 'au tomobi le e tmprou tn -
samente la folla impazzi­
sce: ognuno si leva per ve­
der meglio, sono ora tutti 
in piedi, gridano e solleva­
no le braccia aperte al cie­
lo come invasati. Le guar­
die, che erano in attesa di 
questo momento di follia 
collettiva, con le loro lun­
ghe pertiche cominciano a 
menare botte da orbi. 
Quando Nehru appare sul 
piccolo palco la calma è 
quasi dovunque ristabilita. 
Solo in fondo, sulla destra. 
sono ancora in corso taffe­
rugli. 

— Voi. laggiù! — gridò 
Nehru afferrando il micro­

grande autorità, dal pre­
stigio indiscusso di Nehru 
in India e nel mondo. Ci 
sono naturalmente, nel go­
verno centrale, in quelli 
regional i , nel parlamento. 
nelle varie assemblee e in 
certi alti gradi della buro­
crazia, gruppi di piovani 
militanti del Congresso che, 
al contrario, appoggiano 
sinceramente la politica 
nehruista. Ma essi, nella 
massiccia e macchinosa or­
ganizzazione del partito, 
sono una minoranza e ne­
anche una solida frazione. 
Gli altri partiti polìtici più 
autorevoli, il comunista e 
il socialista, hanno diver­
genze, si potrebbe dire, più 
di forma che di sostanza 
sulla politica nehruista. 
Comunque il lato assurdo 
della situazione indiana di 
oggi è proprio questo. La 
politica di Nehru non ha 
ne un solido appoggio né 

INDIA — Operai della FIAT montano un locomotore a Delhi. Una varca sacra osserva 

ti dal nostro arrivo, si in­
seguivano con acuti richia­
mi volando da un tronco 
all'altro. Tre sc immie , in ­
vece. una grande quanto 
un ragazzo, ferme in mez­
zo alla strada a spidoc­
chiarsi scambievolmente, 
restarono lì a guardarci 
appena e continuarono la 
loro toletta. 

A Gurgaon, grossa citta­
dina agricola del Punjab, 
trovammo le stradette pol­
verose e tutte buche gre­
mite da una folla di rik-
sciò. carrozzelle, biciclette, 
grossi autocarri dipinti con 
vivaci colori, file di cam­
melli montati da contadini. 
Era una folla multicolore 
ma sconcertante per la sua 
varietà. In una grossa 
Packard, guidata da una 
di esse, c'erano tre giovani 
donne in sari bianco, truc­
cate con molta raffinatezza; 
se non fosse stato per il 
piccolo cerchietto rosso 
sulla fronte le avresti dette 
signore avviate a un con­
certo in un teatro di Roma. 
Ma l'auto era seguita e 
quasi accerchiata da una 
folla cenciosa di altre don­
ne, scalze queste, con il 
lembo dei sari gialli e ros­
si delle contadine stretto 
fra i denti per coprire, con 
quel velo, quasi lutto il 
volto. 

I contadini che arrivava­
no a piedi dai villaggi del 
distretto, forse viaggiando 
dall'alba, erano anche essi 
scalzi, con la parte inferio­
re del corpo stretta in duti 
(que l la specie di lenzuolo 
che sostituisce per essi i 
pantaloni europei) e la te­
sta avvolta in enormi tur­
banti. Quasi tutti avevano 
le barbe incolte. Nei n k -
sciò trainati con grandi 
sforzi sulle salite dai poveri 
coolies emaciati e seminu­
di erano sedute una sull'al­
tra tre e anche quattro per­
sone. Gruppi di giovanotti 
vestiti aii'europera, vaie a 
dire con pantaloni e cami­
cia; gruppi di ragazze dal­
le lunghe trecce e quasi 
sempre occhialute rome u-
sano le studentesse e le 
insegnanti. 

Oggi ancora, in India, un 
europeo gode di certi pri­
vilegi che sembrano con­
naturati alla stessa socie­
tà. A un angolo di strada 
ti mio autista dice qualco­
sa al sergente che sbarra 
con la sua squadra di po­
liziotti u n p r a n d e cance l ­
lo. Il sergente osserva il 
mio pass, ma soprattutto il 
mio abito europeo, le mac­
chine fotografiche. Si al­
lontana e arriva con un le­
nente che a sua volta ri­
torna con un capitano che 
gentilmente dà ordine di 
farmi passare. Lascio alle 
mie spalle quella baraonda 
e. percorse p^che centinaie 
di metri, mi trovo tome in 
un nitro mondo, o per lo 
meno in un altro paese. Lo! 
strade non è asfaltata. ma\ 
levigata, innaffiala, col ter­
reno rossiccio che confra-l 
sta natamente con il verdei 

depli archi di trionfo com­
posti di frasche, con l'az­
zurro delle divise di cen­
tinaia di scolarelti e col 
bianco dei sari che indos­
sano le ragazzine. Questa 
è la strada riservata a 
Nehru per il suo ingresso 
in Gorgaon. 

fono in mano — volete se­
dervi? Come posso comin­
ciare a parlare se non vi 
sedete? 

.Anche Voratore si sedet­
te, ma sul tavolo e poggian­
do i piedi all'inferriata. In­
dossava un lungo <asckan* 
marrone (quella specie di 
palandrana che è oggi l'abi­
to da società in India) e 
all'occhiello aveva una ro­
sa gialla. 

Due giorni prima un mo­
tore dell'aereo a reazione 
sul quale egli viaggiava si 
era incendiato in volo e lo 
apparecchio era miracolo­
samente atterrato su un 
campo di fortuna. L'inci­
dente aveva drammatica­
mente ridato attualità alla 
domanda che tutti oggi ci 
poniamo ogni qualvolta vo­
gliamo dare un piudizio 
sulla situazione politica in-
iliana. « Che cosa avverrà 
dopo la morte di Nehru? * 

II Congresso e il paese 
Nehru. sincero democra­

tico e uomo di sinistra, as­
sertore di una terza via so­
cialista. rappresenta oggi 
pe r sona lmen te la politica 
estera pacifista e quella in­
terna progressiva dei piani 
quinquennali. Con qualun­
que leader provinciale o 
nazionale del partito del 
Congresso voi parliate, vi 
sentirete dire che è piena­
mente d'accordo con la po­
litica nerhuista; ma. attra­
verso concordanti indiscre­
zioni scoprite, che quest'ac­
cordo è solo formale, im­
posto più che sugqerito dal­
le circostanze. Circostanze 
che sono rappresentate 
quasi esclusivamente dalla 

una forte opposizione in 
seno al Congresso. 

C'è poi il paese: ci sono 
i grandi monopolisti co­
me Birla. Tata, Dalmia. ci 
sono i milioni e milioni di 
contadini, di bracciant i s cu ­
r a terra, i milioni di ma­
novali e di sottoproletari 
dai più disparati mestieri, 
di miseri artigiani, i milio­
ni di donne che vivono tut­
tora in stato di seqreoazio-
ne e di inferiorità. C'è i'et-
tantacinque per ceto della 
popolazione die è analfa­
beta. 

• • * 
Nehru parla con una vo­

ce monotona, bassa, non 
gestisce. Spesso si impap­
pina. Lui stesso avvertì la 
folla di non essere un 
grande oratore < come sono 
tutti quei demagoghi che 
voi avete qui al Punjab >. 
Il suo discorso andò avan­
ti. come forma e come to­
no, familiarmente. Al più 
ricordava un maestro die 
fa 'a lezione. Però le vose 
che diceva erano forti, 
sferzanti quasi, un rimpro­
vero. un biasimo, una stri­
gliata dietro l'altra. « Non 
vi lasciate impressionare 
dai demagoghi — disse — 
Alcuni anni fa, proprio a 
Gurgaon. mentre viaggiavo 
in auto la strada era attra­
versata da un corteo di con­
tadini che gridavano: Viva 
la nostra madre patria! 
Domandai loro chi era que­
sta signora patria cui sem­
bravano tanto affezioniti: 
una donna? la loro madre? 
e che età aveva, dove abi­
tava...? Ma i contadini non 
seppero dare nessuna ri­
sposta... gridavano, così... ». 

La storiella ebbe succes­
so perchè si udirono molte 
risate nel piazzale ,'Uo*<i 
Nehru passò a spiegare 
che cosa è la patria. Niente 
di originale: siamo ognuno 
di noi e tut t i noi, disse in 
sostanza. 

L'entusiasmo popolare 
Ma eccolo r id i t ' cu 'u re 

sferzante: « L7ndia per se­
coli fu di fisa da sanguino­
se lotte interne. Poi ven­
nero gli inplesi e ci diedero 
l'unità. Ma era l'unita di 
un popolo di schiavi. Sia­
mo rimasti uniti e fermi 
per secoli: ora che abbia­
mo cominciato ad alzarci 
e a camminare ci accor­
giamo di avere i piedi in­
dolenziti dalla lunga im­
mobilità. Progrediamo len­
tamente pe rchè ol t re ad 
avere i piedi indolenziti 
abbiamo anche i cerrclli 
ancora o t tenebra t i dal luu-
po sonno di secoli. Nessu­
no di noi migliorerà la pro­
pria rifa e (lucila dei pro-
vri finii se continuerà ad 
andare dagli astrologhi a 
chiedere oroscopi. Nessuno 
vi vieta di andare dagli 
astrologhi, ma ci rimettete 
solo il danaro. Per fare dei 
progressi bisogna fare sa­
crifìci. Un paese si giudica 
dall'acciaio die produce e 
dall'elettricità che consu­
ma. Ma per avere acciaio 
e elettricità si devono fare 
sacrifìci. Guardate l'Unione 
Sovietica : oggi produce 
molto acciaio e molta 
elettricità: ma i russi han­
no dovuto fare 40 an­
ni di sacrifìci. Qui in In­
dia vogliamo con la liberta 
e la democrazia far miglio­
rare la vita di tutti. E noi 
non ci s t anch iamo mai di 
ripetere die ognuno però 
deve aumentare il proprio 
lavoro per far aumentare 
la produttività. Al contra­
rio die cosa avviene? Inve­
ce di aumentare la produt­
tività voi aumentate il nu­
mero dei vostri figli! ». 

Erano già due ore e mez­
zo che Nehru con quella 
sua voce monotona parla­
va. Solo di tanto in tanto 
qualcuno seduto nelle pri­
me file su tappeti, riservati 
a funzionari, dirigenti del 
partito, giornalisti, sottoli­
neava qualche frase con un 
applauso che veniva poi ri 

preso da parte della folla. 
Quando Nehru concluse 

il discorso lanciando il tra­
dizionale grido J een Ind! 
Viva l'India! di nuovo, e 
per me inaspettatamente, 
scoppiò la frenesia popo­
lare. 

Cominciava a imbrunire 
e la grande massa bianca 
fluttuante e urtante faceva 
impressione. Il cordone di 
poliziotti fu superato di 
schianto e il palco accer­
chiato. Anche io mi trovai 
vicinissimo a Nehru, forse 
a meno tli cinquanta passi. 
Continuava a premerci 
nuova folla invasata. Nehru 
fece allora una mossa co­
me per prendere la rincor­
sa, saltò gli scalini, e si 
aprì da solo un varco ver­
so il cancello a forza di go­
miti. Il cancello fu richiu­
so alte sue spalle e lui si 
mise a sedere sui gradini 
di una porta per ripren­
dere fiato. Poi qualcuno gli 
offrì una manciata di semi 
profumati che qui tutti ma­
sticano come gli americani 
la gomma. Non aveva più 
la sua rosa gialla sul pet­
to. Montò nella grossa mac­
china americana sedendo a 
fianco dell'autista e scom­
parve sotto un campestre 
arco di trionfo. 

E fu proprio ripensando 
alle cose che lui stesso 

aveva detto per oltre due 
ore che mi venne sponta­
neo di andare col ricordo 
a una giornata trascorsa 
anni orsono in un desolato 
l ' illappio cinese. 

— Ma perchè — io avevo 
fatto chiedere dall'inter­
prete a un pruppo di con­
tadini concludendo u n a 
lunga discussione — voi 
amate tanto il presidente 
Mao Tsc-dun? 

— Perchè — mi sentii ri­
spondere — ora manp ia -
mo aneli e un uovo ogni 
mese oltre il riso e le ver­
dure e una volta all'anno 
ci possiamo fare anche un 
vestito nuovo. 

A'ci villappi indiani , dove 
lo si t rova, il propresso è 
lento. E l 'uovo ogni mese 
non c'è ancora per tutti ma 
per ben pochi . 

Come non pensare, allo­
ra. che proprio certi entu­
siasmi fanatici della folla 
rappresentano un altro pe­
ricolo. un'altra minaccia 
per questa democrazia die 
prende oggi il suo nome da 
un minio pinitusiu tutr iu< 
Un popolo? 

RICCARDO LONGONE 

irwu.A — tm iiiiinn'ino delie elezioni nei viiiug|;io di 
Nnngloj. Notare sul fondo la donna che si ricopre II volto 
col • sari • per non essere rolla diill'olililettlvo del fotografo 

UNA IMPORTANTE PRIMA DEL CINEMA 

Il some della violenza 
Finalmente sugli schermi romani il coraggioso film 
di Richard Brooks che fu proibito da Clara Luce 

Richard Brooks è oggi. insie­
me con Robert Aldrich. una 
delle figure più Interessanti del 
cinema americano. Egli e un 
tipico intellettuale di quel ci­
nema: sceneggiatore. reRista e 
romanziere per sovrappiù, ma 
la sua letteratura va a parare 
sempre nel cinema Ora giungo 
in I»alia II scine dolili riolrnjn. 
e per fortuna è stato preceduto 
da una tale schiera di scandali. 
discussioni e dibattiti, che molto 
utilmente ci aiutano a introdur 
re il discorso su quel che posso­
no significare per il cinema 
americano certi uomini nuovi; 
registi, cioè, i quali con mezzi 
semplici, senza sfoggio di ma­
gniloquenza. senza tanto strom­
bazzare di colori, di nuove 
tecniche e di milioni di dollari. 
riescono a riportarci alla atmo­
sfera degli anni migliori della 
vita di Hollywood, all'epoca in 
cui gli studi californiani riu­
scivano ad essere uno dei più 
efficaci specchi della tumultuosa 
vita americana 

Lo scandalo di cui è stato 
protagonista 71 scine della rio-
Icii^d è noto' doveva essere 
presentato al Festival di Vene­
zia. e non lo fu perchè la amba­
sciatrice Luce si scandaliz/o e 
minacciò rappresaglie di ogni 
genere se lo sconcio si fosse 
verificato La ragione di tale 
posizione era la stessa che por­
tava tanti ambienti governativi 
italiani a boicottare i film del 
nostro neorealismo: perchè — si 
diceva — mostravano troppo i 
panni sporchi della famiglia. 
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Solo nei musei del folklore 
r Umbria è mile e pacilica 
/ « tempi morti » del cittadino italiano -1 democristiani di leva fantonimia e la mania 
degli enti - / / Trasimeno lago malato - Da ogni parte si ripropone l'ordinamento regionale 
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PEHUGIA. marzo . — C'è 
u n ' immagine de l l 'Umbr ia 
uni ta e pacificii, che a p p a r ­
t iene ai tur is t i sol tanto o 
ai musei del folklore. P r o ­
fondamente d ive i sa è q u e l ­
la che ne h a n n o gli umbr i . 
Nel t i tolo e nel testo di uno 
s tudio di recente edi to a 
Perugia dal la Cisl si legge 
che nel le sue verdi c a m p a ­
gne c'è uno s ta to p e r m a n e n ­
te di cguerra>. Le pagine 
locali di tut t i i quot id iani 
sono in subbugl io in (me­
sti giorni per una t r a smi s ­
sione che la HAI-TV ha d e ­
dicato al Tras imeno . I l lu­
s t r a n d o ai suoi milioni di 
spe t ta to r i le condizioni di 
crisi del lago — il lago m a ­
lato — la TV ha auspica to 
che pres to esso possa esse­
re prosciugato e ni pesca­
tori si possano sos t i tu i re i 
contadin i . E' e s a t t a m e n t e 
il con t ra r io di q u a n t o vo ­
gliono i laghigiani e tut t i 
gli a l t r i umbr i , e i giornal i 
t raboccano di indignazione 
e di protes te . 

A fianco si leggono le n o ­
tizie re lat ive al la provincia 
del Cl i tunno, che Spole to 
e Foligno chiedono venga 
cost i tui ta , terza del la regio­
ne dopo Perugia e Tern i . 
addneendo t ra i pr imi m o ­
tivi la difficolta de l le co­
municazioni , che in Umbria 
sono disastrose. 

Il c i t tadino di Poggiodo-
mo. che voglia recarsi a Pe ­
rugia . suo capoluogo di 
provincia , deve dapp r ima 
por tars i a Cascia, di qu i in 
corr iera prosegui re pe r l ' in­
crocio (iella ferrovia Nor­
c ia-Spole to . qui sa l i re su l ­
la Roma-Ancona , scendere 
a Foligno, sa l i re sul la F o -
l igno-Teronto la e al la fine 
g iunge a Perug ia . Se la 

<pratica> da svolge te è 
«lunga> devo muoveis t il 
giorno pr ima e r i to rna re il 
giorno dopo. 

E' un esempio l imite, ma 
S t r u t t u r a , u l t ima frazione 
di Spole to verso Tern i , d i ­
sta da ques to capoluogo di 
provincia poco più di d ie ­
ci ch i lomet r i ; Spoleto , in­
vece, fa pai te della p r o ­
vincia di Perugia , da cui 
la stessa S t r u t t u r a dista o l ­
t re se t t an ta ch i lometr i . E' 
uno dei capitoli di quel 
g r ande l ibro bianco della 
nostra vita nazionale che 
po t rebbe in t i to lars i : I t em­
pi mor t i del c i t tadino i ta­
liano. 

Nelle indus t r ie , s tud iando 
come e l iminare i tempi 
mort i si è giunt i a accre­
scere la produzione pers i ­
no una e due volte. L'or­
d inamen to ammin i s t i a t i vo 
dello S ta to i tal iano, t u t t o ­
ra s t r u t t u r a t o sul le sue na ­
poleoniche p t e fe t tu re . ce ne 
impone invece a profusio­
ne. Alla fine della nostra 
vita p o t r e m m o calcolare 
quan t i anni se ne sono a n ­
dati in burocraz ia . 

Viabilità e turismo 
Ora . d u n q u e , c'è chi ch ie ­

de in Umbr ia la is t i tuzio­
ne di una terza provincia . 
ma i p rob lemi che in q u e ­
sta r ichiesta si r ip ropongo­
no sono essenzia lmente 
quel l i de l l ' au togoverno , e 
di un au togove rno che pos­
sa affrontare e r isolvere de­
mocraticamente le qiicst io­
ni di un più razionale d e ­
c e n t r a m e n t o dei servizi 
ammin i s t r a t i v i e del lo s ta ­
to de l l e comunicazioni in 
tu t t a la regione, non esclu­
se le s t r a d e ferra te , in p a r ­
te ancora p ropr ie tà p r iva ­
ta : p e r una significativa 

Opinioni nel mondo 
TIME 

Opus Dei 

«JVj ella scia della crisi e del 
rimpasto del governo di 

Francisco Franco, i freddu­
risti dei caffè spagnoli han­
no messo in giro una nuova 
versione del vecchio detto 
latino Finis coronat opus. 
Dicono che Crisii coronai 
Opus, e per Opus intendono 
la Opus Dei, l'organizzazio­
ne di preti e di laici catto­
lici che si vocifera abbia no­
ve o dieci membri nel nuovo 
gabinetto franchista formato 
di diciotto persone. Questa è 
un'esagerazione. Sebbene i 
membri dell'Opus Dei pre­
feriscano non mettere in 
piazza la loro qualità, tutta­
via non possono celarla, ed 
il nuovo gabinetto contiene 
solo un membro vero e pro­
prio (il ministro del com­
mercio Ullastres) e tre co­
siddetti - cooperatori - (Ru­
blo alle Finanze. Canovas al­
l'Agricoltura, ed il generale 
Voga agli Interni). Ma que­
sto è stato abbastanza per 
far puntare i riflettori sulla 
organizzazione... - - La Opus 
Dei 'titolo ufficiale: Socie-
da a Sacerdo:al de la Santa 
Cruz y del Opus Dei) fu fon­
data a Madrid nel 1928, da 
un giovane prete marista, al­
lo scopo di legare la lotta per 
la perfezione spirituale alla 
lotta per la perfezione pro­
fessionale nel mondo moder­
no. In aggiunta ai voti di po­

vertà. castità ed obbedienza. 
i membri della Sociedad, se­
condo il fondatore, doveva 
no fare voto a Dio di tutti i 
loro talenti professionali -
Riconosciuta da Pio XII nel 
1947. la Opus Dei ha stabili­
to il suo quartier generale a 
Roma, e conta oggi 200 sedi 
in tutto il mondo con quat­
tro categorie di membri. -La 
prima categoria è quella dei 
Numerarti circa 7 000, sia 
preti che laici, che fanno pie­
ni voti di povertà, castità ed 
obbedienza. La seconda ca­
tegoria sono gli Oblati, circa 
12 000 tra intellettuali, ope­
rai e contadini, che fanno 
voto di castità, ma non gli 
altri voti. Vengono poi cir­
ca 25.000 Sopranumerarii. 
con voti condizionati (se 
sposati devono rispettare al­
la lettera gli insegnamenti 
della Chiesa sul matrimonio). 
e infine la categoria più va­
sta. i Cooperatori, circa 50 
mila, che non fanno voti di 
nessun genere e possono an­
che includere dei non-catto­
lici— -. 

SUNDAY TIMES 

GII ultimi pellirosse 
T T n a tribù di pellirosse nei-

la regione di Alberta. 
nel Canada, minaccia di 
scendere sul - sentiero della 
guerra - per la decisione 
presa dal governo canadese 
di espellere 118 dei suoi 
membri dalla riserva di Hob-

bema. - Lo scotennamento 
sarebbe poco - ha dichiarato 
Aquila -Che-Cammina, capo 
della tribù - per un governo 
che rompe le promesse fatte 
a Gleichen -. Fu nel tratta­
to di Gleichen. firmato nel 
1886, che la Grande Madre 
Bianca, cioè la regina Vitto­
ria, promise che i pellirosse 
del Canada sarebbero stati 
rispettati nei loro diritti 
- finché il sole risplenderà -. 

Giovane pellerossa canadese 

Ora ricchi depositi di petro­
lio sono stati scoperti nella 
riserva, e nel dicembre scor­
so le famiglie della tribù che 
abitano in quella zona han­
no avuto tre mesi di tempo 
per andarsene via. Non lo 
hanno ancora fatto, e il go­
verno ha tagliato loro i 25 
dollari di sussidio mensile 
che veniva corrisposto ad 
ognuno di loro._ La ricerca 
di petrolio e di altre risorse 
minerarie non dà pace ai 
pellirosse nemmeno in altre 
regioni del Canada. Il capo 
della tribù Dobrib, a nord di 
Alberta, ha dichiarato: - La 
mia gente si guadagnava da 
vivere cacciando la selvaggi­
na. Ora che l'industria inva­
de il nostro territorio, le fo­
reste vengono abbattute, e 
non possiamo più sopravvi­
vere „ - . 

THE EC0N0MIST 

Bonn e il Mercato Comune 

Q - r i v e il corrispondente da 
Bonn del settimanale eco­

nomico inglese The Economisl: 
- 1 timori a proposito della 
partecipazione tedesca al Mer­
cato Comune e all'Euratom 
non sono limitati ai partiti 
d'opposizione. Messi di fronte 
ai particolari del piano — che 
prevede da parte della Ger­
mania un investimento di 200 
milioni di dollari nei territori 
d'oltremare di altri paesi per 
un periodo di cinque anni — 
la maggior parte dei membri 

del Bundestag si domandano 
come mai soltanto adesso, in 
risposta alle sollecitazioni dei 
socialdemocratici, la commis­
sione per gli affari e-teri ab­
bia pennato di creare una 
sottocommissione per esami­
nare i trattati più da vicino 
I deputati pensano che il go­
verno, con il suo riserbo, ha 
messo il Bundestag nella po­
sizione di dover dire sì o no 
ad un'associazione che non ha 
nu^'a di soddisfacente; e per 
vitali ragioni di politica este­
ra difficilmente possono dire 
di no -. 

- I Liberi Democratici, non­
dimeno, si preparano, a quanto 
sembra, a votare contro i trat­
tati, giudicando che essi non 
solo complicheranno ulterior­
mente la faccenda della riu­
nificazione tedesca ma anche 
ossificheranno i sei stati ade­
renti in una Piccola Europa 
perpetuamente esclusiva. In 
assenza del loro leader Ollen-
hauer. che è andato negli 
Stati Uniti e nel Canada a 
porgere i suoi omaggi come 
un rispettabile cancelliere po­
tenziale. i socialdemocratici 
non hanno messo in chiaro il 
loro punto di vista Ma il loro 
vicepresidente. Melhcs ho di­
chiarato che la Germania ha 
molto da guadagnare a tenersi 
fuori da oscuri " impegni co­
loniali **. Si sta rafforzando 
l'opinione che sarebbe più 
saggio lasciare la ratifica dei 
trattati al nuovo Bundestag 
che sarà eletto in settembre -. 

coincidenza la società che 
control la la <Centrale Utu-
bra> è la stessa che possie­
de le « Ca lab ro - lucane >: 
chi conosce ques te u l t ime 
e in grado quindi di va lu ­
ta re anche le condizioni 
della p r ima . Viabil i tà , inol­
t re . significa anche com­
mercio e ningginte c i ìco la­
zione eli d e n a r o ; i tur is t i af­
fluiscono a Perugia e Assi­
si, ma tu t t a l 'Umbria è 
bella e migliori s t r ade por ­
t e rebbero a una loro m a g ­
giore pe rmanenza e cap i l -
ìui ita. 

Tut tav ia ques te osserva­
zioni sono marg ina l i . La n e -
ce.^sità di un o rd inamen to 
regionale è così forte in 
Umbria che c o m u n q u e e da 
ch iunque si affronti lo s t u ­
dio del la regione essa s b u ­
ca fuori. In quel lo s tudio 
della Cisl dove si dice che 
nel le c a m p a g n e c'è una per ­
m a n e n t e gue r ra , a pagina 
37 sot to il t i tolo € La rifor­
ma agra r ia nel le zone mez­
zadri l i >. si legge che ii m i ­
nimo che gli umbr i possa­
no ch iedere ai Pubbl ic i Po-
lei i è la «costi tuzione di 
un en t e regionale con po ­
ter : di p rog rammaz ione ge­
nera le per l 'agr icol tura > 
Ma ques ta ò. appun to , una 
del le ragioni fondamental i 
che i spi rano la Cost i tuzio­
ne laddove essa prescr ive 
l 'Ente regione. Non d o ­
v r e m m o essere noi a r i ­
cordar lo ai cisiini di Pe ru ­
gia: lo ha r icordato propr io 
in quest i giorni Luigi S t u r -
7<), che, s e p p u r e in po lemi­
ca col p roge t to di legge de l ­
le s in is t re p e r la giusta cau­
sa. ha r ibad i to , in un a r t i ­
colo pubb l ica to su l l 'Eu ro ­
peo che costituzionalmente 
la materia è di competen­
za delle regioni, sia di quel­
le a statuto speciale (quat­
tro delle quali in funzione 
fin dal 1947-48) sia di quel­
le a statuto ordinario an­
cora da costituirsi (articoli 
116 e 117). Inoltre la Costi­
tuzione. con l'art. 44. auto­
rizza la statuizione di ob­
blighi e vincoli alla pro­
prietà terriera privata «se­
condo le regioni e zone 
agrario per due fini col­
legati insieme: il fraziona­
le sfruttamento del suolo» 
e gli *equi rapporti sociali». 

Linguaggio acceso 
Democr is t iana e anche , in 

Umbr ia , la proposta di leg­
ge Sa la r i p e r un a l t r o e n ­
te regionale , des t ina to . 
ques ta vol ta , a l la regola 
men taz ione e al lo s f ru t t a ­
m e n t o del pa t r imon io id r i ­
co del la reg ione ; e Fobie 
zione e di n u o v o ovv ia : p e r ­
che mol t ip l i ca re gli ent i re 
gionali se la Cost i tuzione 
p r evede e p resc r ive l 'Ente 
regione? Quel la degl i ent i 
fu già una m a n i a del fa 
seismo, e non è un caso cer ­
t a m e n t e che i democr is t ia 
ni , specie quel l i de l le leve 
fanfaniane , vi r i cadano . Il 
g r a n d e s logan del fascismo 
fu: qu i si lavora non si fa 
poli t ica. I democr i s t i an i di 
leva fanfaniana vogliono 
l avo ra re sui p rob lemi del 
paese , ma si d i r e b b e che 
a b b i a n o p a u r a di far poli 
tica. L 'En te regione, inve­
ce. è, innanzi tu t to , una 
g r a n d e r i forma poli t ica, at 
t r ave r so la q u a l e bisogna 
passare , se si vuole d a v v e 
ro a m m i n i s t r a r e la cosa 
pubbl ica ne l l ' in te resse di 
tu t t i e di c iascuna p a r t e del 
paese 

Gli u m b r i si sen tono og­

gi v i t t ime di una g rave in­
giust iz ia ; la loro regione. 
dicono, è s t r e t t a al Sud da l ­
la Cassa del Mezzogiorno. 
al Nord dal la Cassa del 
C e n t r o - N o r d ; l 'Umbr ia è il 
fanal ino di coda del Cen­
t r o - N o r d ; in Umbr i a lo sv i ­
luppo del le a t t i v i t à indu­
s t r ia l i è infer iore a quel lo 
di t u t t e le regioni non me 
ridionali-

Poichè v iv iamo in u n ' e ­
poca nel la qua l e c'è chi d i ­
ce che o rma i tu t t i s t i amo 
cogl iendo a volontà i frutti 
doviziosi de l l ' a lbe ro cap i t a ­
lista e che solo i comunist i 
sono t an to ciechi da non 
veder lo , è bene prec isare 
che le d e n u n c e che sopra 
a b b i a m o r ipo r t a to non so ­
no di u m b r i comunis t i , ma 
di au torevol i u m b r i d e m o ­
cr is t iani . 

La reazione susci ta ta 
dal la t rasmiss ione dedicata 
da l la TV al T r a s i m e n o è 
s ta ta ta le che un giornale 
è g iun to a s c r i ve r e nel la 
sua edizione locale che gli 
umbr i sono «della t e r ra dei 
San t i , si, ma non dei c r e ­
t ini . e guai se la p rovoca­
zione si p ro t r aes se ancora 
I fatti di S u l m o n a s a r e b ­
bero piccola cosa in con­
fronto > E' un l inguaggio 
t rucu len to , ma s in tomat ico 
e il g io rna le non è un fo­
glio di sovvers iv i , è II 
Tempo. 

E' vero , invece, che q u e ­
s te d e n u n c e e p ro tes te si 
a c c o m p a g n a n o anche al 
sen t imen to , che — cap i t a ­
l ismo o m e n o — l 'Umbria 
è tu t t av ia ricca di r isorse 
e di possibi l i tà di sv i luppo 
Ma è qu i . come v e d r e m o 
che si r i p ropone agli um­
br i tu t t i il p r o b l e m a non 
a m m i n i s t r a t i v o , m a pol i t i ­
co del la r ee ione . 

NINO SANSONE 

Quali panni sporchi mostra 
dunque 11 seme della violenza? 
Il film è amaro, spregiudicato. 
non ha peli sulla lingua: quando 
prende ad esaminare la vita di 
una scuola professionale di New 
York, non esita a tracciarne un 
quadro agghiacciante : allievi 
protervi, mascalzoni della più 
bell'acqua, bande scatenate di 
violenti e di sadici, giovani che 
di nuli altro hanno voglia se 
non di trionfare su un mondo 
che credono stupido e intolle­
rabile Il pregiudizio razzista 
che cova anche nell'animo del 
migliori, la solitudine di allievi 
o docenti, gli antiquati metodi 
di insegnamento che non rie­
scono a far superare il punto 
morto della incomunicabilità e 
della ignoranza presuntuosa, il 
lereiume di certe situazioni e 
degli ambienti, l'omertà, e i 
vizi che gravitano attorno ad 
una classe di trentacinque gio­
vanotti di sodici anni" tutte 
questo cose il regista non le 
nasconde per nulla, come non 
te aveva nascosto prima di lui 
il romanziere Evan Hunter. 
Certo, il cinema deve trovare 
una cautela maggiore del libro 
neU'.iffrontare certe scabrosità. 
ma non è questa la sede per 
•scoprire (pianto di Evan Hunter 
sia rimasto in Richard Brooks 
e qu.uito no Ciò che conta è 
che il .S'orno della violenza è 
— di por sé — Uno del più 
sconcertanti documenti di In­
chiesta l'ho ci sin *tatr» H:itn 
di ascoltare e vedere negli ulti­
mi anni, ed anche uno dei 
migliori film che siano stati 
prodotti in America, uno dei 
più incisivi, dei più avvincenti 
(bisognerebbe notare come un 
simile film abbia tutta l'aria 
di essere stato prodotto a un 
livello medio, niente affatto 
sensazionale). 

Si dice che questo è un film 
sulla scuola americana Ciò è 
in parte esatto: il modo tradi­
zionale con cui il racconto è 
impostato, con il professore che 
entra por la prima volta nella 
scuola malfamata e va incontro 
ad una delle più drammatiche 
esperienze della sua vita, dimo­
stra che l'intenzione del regista 
ora proprio quella di dire alcu­
ne cose chiaro e quasi dida­
scaliche sulla vita della scuola 
americana Ma c'è qualcosa di 
più. di più importante: a noi 
sembra che il problema della 
scuola, dei metodi di insegna­
mento, della assurdità di una 
vita didattica in preda di peri­
colosi schemi, sia null'altro che 
un pretesto per adombrare 
l'altro problema, quello fonda­
mentale: il problema di una 
generazione, la crisi morale di 
quei ragazzi che al momento 
della guerra avevano quattro-
etnque anni, che videro il pro­
prio padre al fronte e la propria 
madre in una fabbrica, e vissero 
e crebbero soli in una atmo­
sfera di violenza, di odio, dì 
intolleranza crescente. La cro­
naca ci ha detto già tutto di 
questi ragazzi, delle loro bande. 
dei loro conati assassini, della 
loro stupida gratuita sete di 
spietatezza. Ora fi seme della 
violenza ce li mostra con la 
forza di una sostanziosa espres­
sione d'arte. 

Un film completo, dunque? 
Un film riuscito perfettamente, 
im capolavoro? Non è questo. 
Probabilmente — lo ripetiamo 
— Il seme della violenza era 
solo un film medio quando fu 
impostato. Ma Brooks ci cre­
deva. In ciò sta la vera bellezza 
e profondità dell'opera: nella 
altezza del risultato che è stato 
raggiunto su quelle premesse. 
Anche se alcuni personaggi so­
no nebbiosi, anche se i dialoghi 
hanno alcune lungaggini, anche 
se si può rinvenire troppo con­
formistico ottimismo nel finale. 
anche se la versione italiana. 
mutila e gesuitica, può togliere 
vigore a qualche scena. Il seme 
della violenza va annoverato tra 
i film di cui il cinema americano 
e il pubblico hanno bisogno II 
successo di un simile film — 
oltre ad essere legittimo — può 
dare forza e fiducia ai cineasti 
di quei paese, impegnati in una 
battaglia culturale e morale di 
cui la loro stessa opera è il 
primo e insostituibile riflesso 

Gli attori, particolarmente 
impegnati, sono Glenn Ford, 
Anne Francis, Louis Calhem 

TOMMASO CtlIARF.TTI 
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La storia algerina dalle origini 

all'inizio della dominazione francese 

Colette e Francis Jeanson 

ALGERIA 
FUORILEGGE 

t*u- •"* l*** i*00 

Un libro eccezionale sui motivi politici ed econo» 
mìci che determinarono la conquista dell'Algeria, 
le dottrine coloniali che ne sono derivate, una cro­
nistoria precisa e documentata dell'insurrezione an­
cora in atto. Un'opera considerata in Francia la più 
vasta e la più esauriente sulla questione, e che ap­
pare indispensabile ai politici, ai giornalisti, agli uo­
mini di cultura e a chiunque si interessi alla situa­
zione politica internazionale. 

Feltrinelli Editore Milano 
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Schermo della città 
Ponte Garibaldi: potevamo morire 

l 

SI è saputo solo adesco che, appoggiandoci al la 
vecchia balaustra del Ponte Gar iba ld i , potevamo 

fi rovocarne II crollo e fa re un tuffo a T e v e r e . Ha detto 
nfatt i l'assessore Còlaaantf che durante I lavori per 

l ' a l l a rgamento del ponte si è scoperto che la base 
del parapet to In ghisa era stata corrosa dal tempo 
e dagli accident i . Come conseguenza di ordine finan­
z ia r lo : un aumento di spesa di 27 mil ioni per fare 
I l n a r a n f t t n nn f tun / n n a r j a m n n o n 2 Ì2 b f j t t o * d a 

aggiungersi al previst i ì 19 mil ioni per gli a l t r i la'vorh 
Il nuovo ponte non sarà pronto p r i m a di set tembre . 
M a g a r i più t a r d i , p r i m a no, c'è da g iurarc i . 

Miliardi per i nuovi 
uffici giudiziari 

I l Senato è prodigo di favor i per R o m a . E ' Il Se­
nato, come è noto, che tempo fa costituì la speciale 
commissione che esamina I progett i di legge speciale 
per la nostra c i t tà . Due giorni fa si è saputo che la 
competente commissione, in sede del iberante , ha de­
ciso di s tanziare 10 mi l ia rd i per nuove sedi giudi­
z ia r ie In I t a l i a : 6 mi l ia rd i andranno a R o m a . Nel 
provvedimento è specificato che I nuovi uffici giudi­
z ia r i dovrebbero sorgere al piazzale Clodio. GI I urba­
nisti più i l luminat i saranno contenti per I m i l i a r d i , 
ncn per la sede scelta. Il plano regolatore d ice: por­
t i a m o la ci t tà a sud • est. I 6 m i l i a rd i rispondono : 
ce ne a n d i a m o a nord, noi s iamo la legge. 

Una Tordinona 
per l'arch. Piacentini 

L'Agenzia di s tampa tecnica ha messo a rumore 
la c i t tadel la degli urbanist i . D iet ro gli sfratt i dell'iso­
lato compreso t ra piazza Lancel lott i e via di Tord i -
nona ha fat to appar i re il nome de l l ' a rch . P iancent ln i , 
megl io noto come - lo Sventra tore >. Le famig l ie do­
vrebbero dunque andarsene ad Acl l ia , s f ra t ta te dal 
Comune, e al loro posto ver rebbe l 'arch. Piacent in i , 
come progett ista di un nuovo edificio, In luogo di 
quello per icolante. Da una sempl ice minacc ia di 
crollo ci si avv ia dunque a l la catastrofe i r reparab i le . 

Non tutti i crolli sono uguali 
C'è crollo e cro l lo : quello che minacc ia una casa 

di Va l le Aure l la in v ia del La terez l 79 (già 143) è 
v e r a m e n t e il più singolare. La cosa è seria ( interessa 
20 f a m i g l i e ) , ma ver rebbe voglia di scherzarci sopra, 
se si pensa che questa palazzina di t re piani (un 
piano t e r r a e due sopraelevat i ) è stata costruita senza 
fondamenta . I m u r i maestr i — dice un appunto m a n ­
datoci dagl i inquil ini — slittano sul terreno. Fino ad 
ora si sapeva di case costruite senza il rispetto del 
piano regolatore, di baracche come quelle che si 
vedono nel f i lm « Il tetto - , ma di case a t re piani 
senza fondamenta è la p r i m a volta che si sente 
p a r l a r e . La casistica è sempre aper ta . 

Una metropolitana consolante 
La didascal ia diffusa da un'agenzia fotografica 

dice che sono « a buon punto I lavori del secondo 
tronco del la metropol i tana di R o m a >. Pochi ne sono 
convint i , m a l 'agenzia ha per fe t tamente ragione. La 
Stefer non c 'entra , Il Comune non c 'entra , l 'Atac 
non c 'ent ra , m a la metropol i tana si sta facendo sul 
ser io. La sta facendo l 'avv. Mat to l l con la sua tanto 
benemer i ta R o m a - N o r d , mandando la ci t tà verso la 
provincia di V i t e rbo . Una proposta al tanto fat t ivo 
sindaco T u p i n i : f acc iamo insieme tuia bella società 
Roma-Sud-Èst , m a g a r i con I componenti la Grande 
commissione per II nuovo plano regolatore. 

Lunghi lavori 
verso Porta Maggiore 
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Si è r ipar la to , in Campidogl io , dei lavor i di Porta 
M a g g i o r e . L'assessore ha chiar i to tutto. Ha detto che 
I l progetto fu approvato dal Consiglio superiore del 
L L . P P . il 12 gennaio 1954. Un nuovo studio ebbe la 
approvazione del Ministero dei t rasport i il 14 novem­
bre 1956. Ci fu poi una periz ia suppletiva approvata 
dal ministero il 7 febbraio scorso, noi la • r iprodu­
zione - di un progetto in data l i febbraio. L 'u l t imo 
e laborato è stato approvato dal Ministero II giorno 
23 febbra io 1957. S iamo a m a r z o , e chissà se i lavori 
saranno impostat i per apr i le , in modo che possano 
r icominc ia re per i 'afosto del '58. 

V E N D I T T I 

SI PROFILANO GIORNI DIFFICILI PER I CONSUMATORI 

Dieci lire al chilo di aumento 
chieste per il prezzo del pane 

La politica governativa e le speculazioni dei monopoli hanno originato 
questo nuovo colpo • La prefettura continua a tacere sulle tariffe del gas 

I panificatori hanno avanza­
to una richiesta di aumento di 
IO lire a Kg. per il pane di -pez­
zatura- di 100 e 200 grammi; 
il giorno 20 la Commissione 
consultiva prezzi si riunirà per 
decidere se tale richiesta è più 
0 meno lecita, e per trasmettere 
1 suoi rilievi tecnici al Comitato 
provinciale prezzi per la de­
cisione finale sull'aumento del 
prezzo del pane. Questa la no­
tizia destinata a suscitare rea­
zioni In tutti gli ambienti. For­
se vedremo fiorire, e sui gior­
nali e nell'ambito delle varie 
Commissioni, le posizioni più 
demagogiche: forse i panifica­
tori saranno presi di mira da 
tutte le parti e accusati di voler 
sovvertire l'economia della cit­
tà e, perchè no. accusati di spe­
culazione. ecc. Diciamo fin d'o-

» _ - i . -
1,1 l. l i m i a i i iun iL 
che assumeranno un tale atteg­
giamento non potranno che ave­
re uno scopo' da una parte quel­
lo di nascondere la corda che la 
politica governativa sta mo­
strando. e dall'altra di nascon­
dere il vero volto degli specu­
latori. cioè dei grandi monopo 
li che dalla politica governati­
va sono sempre di più e meglio 
favoriti. Ancoia una volta, cre­
diamo. il medio ceto produtti­
vo sarà buttato allo sbaraglio 
in pasto all'opinione pubblica 
perchè si possa accusarlo di vo­
lere un aumento che da esso 
non dipende. 

Quando nei giorni, scorsi la 
Romana Gas, con la massima 
non curari/a e strafottenza, in 
sede di Commissione consultiva 
prezzi, fece dichiarare al suo 
rappresentante che qualunque 
fosse stata la decisione della 
commissione, la Roinnnn avreb­
be comunque applicato l'aiimeii-
to di 2 lire il me. dal primo 
marzo, la Prefettura senti lo 
obbligo — e soltanto dopo 1. 
campagna che il nostro giorna 
le aveva condotto — di dirama­
re un comunicato ufficioso nel 
quale si affermava che il Co­
mitato provinciale prezzi dove­
va ancora decidere sull'aumen­
ti.' del prezzo del gas. Poi non 
abbiamo avuto più il piacere di 
sapere nulla: l'ufficio stampa 
della prefettura continua a di­
mostrarsi un po' anemico su un 
problema di tanto Interesse 
quale è quello dei prezzi, so­
prattutto quando il Comitato 
provinciale è chiamato a deci­
dere su un aumento. Chiedia­
mo. a nome dell'opinione pub­
blica romana, che la Prefettura 
si mostri più sensibile in queste 
circostanze e informi dettaglia­
tamente e frequentemente la 
stampa. Intanto, sarebbe bene 
che ci s'informasse se il Comi­
tato prezzi si è riunito per esa­
minare l'aumento del prezzo del 
gas e ci si dicesse quale de­
cisione lia preso. 

Per ritornare alla richiesta 
dell'aumento del prezzo del pa­

ne, è Inutile nascondere la gra­
vità di una simile prospettiva e 
delle ripercussioni economiche 
che avrebbe un simile aumento 
su tutti gli altri generi di con­
sumo popolare; basta pensare 
che nel corso del 1U5G il costo 
della vita è aumentato di olire 
il 5 per cento, per capire che 
anche quest'anno le cose si av­
viano su una china peggiore 
Sono dunque colpevoli i panifi­
catori di quest'aggravamento ul­
teriore del costo della vita? A 
questa domanda occorre ri­
spondere decisamente di no 
essi chiedono una rivalsa, sem­
plicemente. Colpevole dell'au­
mento del prezzo del pane, se 
tale aumento verrà attuato, sarà 
il governo, che con la sua po­
litica ha permesso la corsa alla 
speculazione dei grandi mnnu-
»\r,II n n o t r a n i o o t r a h l D r ì II ni"*»7-

zo del pane viene determinato 
dalla Commissione consultiva 
prezzi, sulla base di due dati-
quello del costo della farina e 
quello del costo di panificazio­
ne. Quest'ultimo, che non ve­
niva pieso in esame dal lon­
tano 1054. è composto d'ii se­

guenti fattori- prezzo del sale, 
costo del trasporti; spese del 
personale addetto ai forni e ai 
trasporti; fitto dei locali; ener­
gia elettrica e combustibile; 
profitto del panificatore. Basta 
esaminare le voci per capire l'o­
rigine dell'aumento richiesto 
non dipende certamente dai pa­
nificatori se sono aumentati il 
p iez /o del sale, quello dei tra­
sporti (benzina - e,malo di Suez) . 
i fitti, l'energia elettrica e i 
combustibili. Non c'o dubbio 
che la politica governativa sta 
mostrando la corda- «i tratta di 
vedere, ora. come possono unir­
si e difendersi i lavoratori in 
particolare i consumatori in ge­
nerale. 

Il Ministro romeno 
in visita dai Sindaco 

lori mattina il sindaco sona­
tore Tupini ha ricevuto in visita 
di cortesia il dott Stefan Cleja. 
Inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario della Hepub 
blica Popolare di Itomantn. 

Dibattito dei cronisti 
sulla legge speciale 

La segreteria del sindacato 
cronisti romani comunica: 

- Già il Consiglio comunale 
ha espresso un voto unanime 
che indica alcuni criteri pre­
cisi cui la Lcjgo Speciale por 
Roma Capitale dovrebbe ispi­
rarsi. Il Sindacato cronisti 
romani ha ritenuto utile in­
dire un dibattito sulla Leg­
ge. convinto di offrire cosi 
un'occasione a (pianti pos­
sono, per la funzione stessa 
che esplicano nella vita so-
cir.lo. precisare le esigenze 
di Roma Capitalo e portare 
il contributo del loro pen­
siero e della loro esperienza 
all'elaborazione del testo di 
Logge di cui la Commissione 
Speciale del Senato ha già 
approvato ì primi due arti­
coli. 

Il dibattito al quale sono 
st-iti invit'iti personalità po­
litiche, parlamentari, diri­
genti di importanti settori 
della vita cittadina, tecnici t 
rappresentanti dello vario ca­
tegorie, avrà luogo mereo­
ledì 20 oorr. alle o i e 17 alla 
Sala Borromini •-

Celebrazione unitaria 
delle Fosse Ardealine 
I /ANPI e la FIAI* ricor­

deranno unite II tredicesimo 
anniversario delle l'osse Ar­
dealine con unii manifesta­
zione che avrà luogo alle 
ore 17,30 di sabato 23 marzo 
u Porta S. Paolo. 

L'AGGHIACCIANTE TRAGEDIA DI GR0TTEDAME DI FRASCATI 

Interrogato in carcere il contadino 
che ha ucciso il figlio per errore 

« Ho sparato lenza sapere cosa facessi » - E' stato denunciato per omicidio 
preterintenzionale - Forse nella giornata di lunedì i funerali di Luigi Duca 

D A L NUCLEO DELLA GUARDIA DI F I N A N Z A 

Sequestrati oggetti archeologici 
provenienti da antiche necropoli 
Si tratta di 32 pezzi romani ed etruschi — Alcuni sarebbero 
soltanto volgari imitazioni — Sono stati operati tre fermi 

Trentadue oggetti archeologi­
ci, una parte dei quali però sa­
rebbe frutto di abili imitazioni, 
sono stati sequestrati dal Nu­
cleo di Polizia della Guardia di 
Finanza nel corso di alcune 
perquisizioni domiciliari. Tre 
persone sono state fermate da­
gli investigatori. 

L'attività di repressione per 1 
numerosi furti di materiale ar-

Orario dei negozi 
per San Giuseppe 
M a r t e d ì 19 marzo — festi­

v i tà di S. Giuseppe — tutti 
I negozi a l imentar i r i m a r ­
ranno aper t i sino al le ore 
13 senza l imitazione di ven­
dita per alcun genere a l i ­
m e n t a r e . 

I negozi di abbig l iamento, 
a r r e d a m e n t o e merc i va r ie 
resteranno chiusi per l ' in­
te ra g iornata . 

Aggredisce una donna 
e le strappa la borsa 

Il malvivente si è poi dato alla fuga 
con i due complici a bordo di un'auto 

Una donna è stata rapinata 
l'altra sera da tre giovani che 
poi si sono dati alla f ina a bor­
do di una - F i a t IKK)- ultimo 
tipo. Lo - scippo - è stato de­
nunciato ai carabinieri della 
stazione di San Paoli». 

11 fatto è avvenuto alle ore 
20 circa La signora Fiorina 
Catozzoni. di 33 anni, stava 
percorrendo la via del Mare di­
retta verso la pmpria abita­
zione quando, giunta nei pressi 
della basilica di San P.iolo. è 
stata avvicinata da un'auto di 
color grigio chiaro con a bordo 
tre giovani i (piali hanno co­
minciato a rivolgere al suo in­
dirizzo complimenti e frasi ga­
lanti. La Catozzoni ha allun­
gato il passo senza prestare 
ittenzione ai disturbatori, ma 
imo di essi, disceso dalla vet­
tura. le si è gettato addosso e 
ie ha strappato con IHUNS.I fin-
mine.! la borsetta dandosi poi 
•Illa fuca mentre anche la mac­
china accelerava la sua corsa 
Alcure decine di metri più 
«vanti. mentre la donna ria­
vutasi dalla sorpresa stava gi i 
.laudo aiuto, il malvivente e sa 
lito sull'auto che si »» poi al 
lontanata velocemente 

La signora Catozzoni si è al 
lora recata nella vicina sta-

UN COMMERCIANTE ALLE 3,30 DELLA NOTTE SCORSA 

Mette in fuga a fucilate cinque ladri 
che volevano rubare nel suo negozio 
La notte scorsa il signor 

Luigi Levantis i . proprietario di 
un negozio di sartoria e tes­
suti, s ito in via Collazia 13. e 
abitante il numero 15 della 
stessa via . ha messo in fuga 
cinque ladri, che stavano scas­
sinando la saracinesca del « i o 
negozio, sparar.do tre colpi di 
doppietta dalla finestra. 

Verso le 3.r>0 ij Levanttsi ha 
udito dei rumori sosjctt i pro­
venire dalla via sottostante. Si 
è alzato e si è affacciato niì • 
finestra ed ha scorto cinque 
individui che, scesi da una 
* A l f a 1800- di colore nero, si 
stavano accingendo a scassina­
re la serratura del tuo negozio. 

Senza por tempo di mezzo il 
Levar.tisi ha afferrato il fu­
cile da caccia, e ha sparato in 
aria, a scopo intimidatorio, tre 
colpi. I ladri al rumore del le 
detonazioni, si sono dati a pre­
cipitosa fuga, a bordo dell'auto 

• • • 

Alle 5 15 di ieri mattina. 
ignoti, hanno tentato di ruba­
l e nella tabaccheria, sita al 
viale Somal'a 100. di proprietà 
del signor Giuliano Bertuccioli. 

Por loro sfortuna alcuni cu­
stodi del c inema - R t z - li han­
no sorpresi mentre tentavano 
di scassinare la saracinesca. I 
malvivent i v ist i t i scoperti t i 

sono dati alla fuca a bordo di 
una - 1 1 0 0 - , che si presume 
essere stata rubata. 

• • m 

La notte scorsa, un furto è 
stato consumato, da ignoti la­
dri. nel costruendo aeroporto 
intercontinentale di Fiumicino. 
Dopo aver eluso la sorveglianza 
delle sentinelle i ladri sono pe­
netrati all'interno del magaz­
zino strumenti di precisione 
dell'Impresa Farsura. i ladri 
hanno asportato due livelli 
marca 7.oiss. due tacheometri 
marca WILD e una calcolatrice 
elettrica marca Marehand, per 
un valore che sembra aggirarsi 
sui tre milioni. 

zione del carabinieri dove ha 
denunciato la rapina Pur non 
avendo la donna rilevato il 
numero di targa della - 1 1 0 0 - . 
gli inquirenti presumono che 
la vettura sia di provenienza 
furtiva. Nella borsetta erano 
contenuti 15 mila lire e docu­
menti vari. 

CRONACHE GIUDIZIARIE 

Di nuovo in Tribunale 
le importazioni « fasulle » 
Dinanzi alla IV sezione il 

ritiro di una querela e la con­
seguente estinzione del proces­
so ha riportato alla ribalta lo 
scandalo dell'esportazione di 
v.iluta che tirò in ballo .uichc 
ruflieio italiano cambi sceso 
in lizza per tutelare gli iute-
rvssi del lo Stato esposto ad 
emorragie di va ini a pregiata 
per l'infittire di importazioni 
fasulle di v.iria merce non mai 
giunta in Italia 

Ieri compariva l'avv. Mage 
Bagli di Genova che aveva in 
viato una lettera al signor Do­
menico Chirico timo degli im 
pututi di punta del processone 
-• dei miliardi - sulla valuta 
estera e sulle fasulle importa 
zioni> dicendogli che l'UIC 
tl'flìcio cambi) aveva fatto di 
tutto per non mandare in por-
•o una probabile transazione 
tra Ciurleo e l'Avvocatura del­
lo Stato perchè in questo mo­
do (con la transazione) Arzil 
lo e altri funzionari dell'UIC 
avrebbero visto sfuggirsi, in 
sede amministrativa, generose 
parcelle. 

La lettera fu resa pubblica 
l'onorabilità del d o t t Arzillo, 
sporse querela contro l'avv 
Bagli. 

Ieri mattina, il querelato ha 
reso una dichiarazione in 
udienza affermando che non 
ebbe l'intenzione di offendere 
l'onorabilità del d o t t Anzillo. 
per il quale tiene ad esprime­
re la sua stima profonda. 

In base alla dichiarazione, la 
parte lesa tdott- Arzillo) si è 
dichiarata soddisfatta e la que 
rela e stata ritirata. 

l u t t o 
Si è «penta la mamma del no­

stro compagno Amulto Caio Biz­
zarri. Sindaco del Comune di Ca­
poni». Al compagno Bizzarri giun­
ga in questo momento l'espressio­
ne del più vivo cordoglio da par­
te del compagni della Federazio­
ne • dell'UnftA. 

cheologico compiuti in varie 
necropoli romane ed etnische e 
per il conseguente illecito traf­
fico impegna da tempo la poli­
zia. Precedenti operazioni han­
no già condotto al recupero di 
ingenti quantitativi di vasella­
me e di altri oggetti disparati. 
spesso di pregevole fattura e 
quindi di grande valore, che in 
luogo di essere consegnati allo 
Stato così come la legge pre­
scrive sono stati venduti clan­
destinamente a privati specu • 
latori 

Negli ultimi giorni il tenente 
Florio stava conducendo inda­
gini su un gruppo di - pezzi •• 
archeologici che risultavano sot­
tratti da antiche tombe del La­
zio. Ieri mattina l'ufficiale ha 
fatto irruzione con i suoi uomi­
ni in numerose abitazioni pri­
vate ed ha rastrellato trentadue 
oggetti romani ed etruschi di 
bronco, di marmo e di terra­
cotta. 

Ad un sommario esame è ap­
parso che non tutti gli oggetti 
sono autentici, taluni infatti sa­
rebbero infatti nient'altro che 
contraffazioni di opere origina­
li. In ogni caso tutto il mate­
riale è stato consegnato alla So­
vrintendenza alle Belle Arti che 
pronuncerà un ciudizio de­
finitivo a conclusione di una 
perizia condotta dagli esperti 

In conseguenza delle perqui­
sizioni gli investigatori hanno 
proceduto al fermo di tre per­
sone. Sulle generalità e le esat­
te responsabilità di costoro non 
è stata fornita alcuna notizia 
giacché, evidentemente, si spe­
ra di poter raggiungere tutta la 
organizzazione dei trafficanti 
immischiati nell'episodio. 

Ustionati due giovani 
da una soluzione chimica 
Alle 1130 di ieri, la giovane 

Maria Tilde Chiusuri. di 1!» 
anni, abitante in via Prima -
valle 20, e un suo compagno di 
lavoro, tale Elio Consoli, di 18 
anni, abitante in via Mario 
Menghini 28. mentre stavano 
preparando una soluzione fn-r 
lucid.ire i capelli, all'interno 
del laboratorio medico, di pro­
prietà della ditta Salpa di Fer­
rante. sito in via Acciaio 6. 
sono rim.isti ustionati al volto. 
da una fiammata che si è spri­
gionata dalla soluzione 

Tra«port.»*i prontamente al 
Policlinico la Chiusuri e stata 

giudicata guaribile in 15 gior­
ni. mentre il Consoli ne avrà 
per 10 giorni 

Indagini della polizia 
su un singolare incidente 
E' stato ricoverato ieri allo 

ospedale Fatebenefratolli il 
ventiduenne Aldo Capobianchi. 
abitante nella tenuta Castel Ro­
mano, il quale presentava una 
vasta ferita da arma da fuoco 
alla parte superiore della coscia 
destra che i medici hanno giu­
dicata guaribile in 15 giorni. 

Al posto di polizia del noso­
comio. il giovimi' ha dichiarato 
di essersi accidentalmente ferito 
con un fucile ad avancarica 
mentre stava cacciando nei 
pressi della propria abitazione 
Il commissariato di P S di San 
Paolo sta conducendo indagini 
per stabilire la veridicità di 
tale versione. 

Gaetano Duca, il contadino di 
53 anni che ha ucciso 11 figlio 
con un colpo di fucile avendolo 
scambiato per un ladro, è stato 
interrogato ieri mattina nel 
carcere di Regina Coeli da un 
Sostituto Procuratore della Re­
pubblica. L'anziano agricoltore 
e apparso davanti al Magistrato 
completamente disfatto, con la 
mente stravolta dalla tragedia 
scoppiata nella sua casa. Ha ri­
sposto brevemente alle doman­
de del Sostituto Procuratore, ri­
petendo spesso elle la colpa di 
tutto quante è avvenuto e sua 
e aggiungendo, nel suo doloroso 
delirio, di non voler vedere i 
famigliari sentendo pesare den­
tro di sé, come una maledizione. 
il rimorso di quanto è accaduto. 

Gaetano Duca avrebbe di­
chiarato che egli quella notte, 
(mando il figlio ha aperto lo 
usciolo della stalla, è stato sve­
gliato di soprassalto dal cigolio 
dei cardini ed ha premuto il 
grilletto del moschetto senza 
nemmeno rendersi conto di 
quello che faceva. 

I carabinieri di Frascati, dal 
canto loro, hanno consegnato al 
Magistrato inquirente il rap­
porto sul tragico fatto. Gaetano 
Duca verrebbe rinviato a giudi­
zio sotto l'accusa di omicidio 
preterintenzionale. 

Ieri mattina, all'istituto di 
medicina legale, i periti hanno 
compiuto un primo esame ne­
croscopico,sul cadavere di Lui­
gi Duca. Stamane verrà effet­
tuata l'autopsia. I funerali del 
giovane se la Procura della Re­
pubblica potrà rilasciare il nul­
la osta, sì terranno nella gior­
nata di lunedi. 

Anche nella giornata di ieri, 
nella cascina del Duca a Grot-
tedame dì Frascati, gli abitanti 
della zona, con la loro commos­
sa presenza, hanno recato alla 
sventurata madre Antonia An­
gela di 51 anni, alle sorelle del 
giovane ucciso. Teresa e Maria. 
le condoglianze dei contadini 
che conobbero Luigi Duca e suo 
padre. Le povere donne, priva­
te così tragicamente del loro 
sostegno, hanno trascorso la 
giornata in preda ad un dolore 
senza fine. Esse non riescono a 
darsi pace. 

Come è noto la tragedia è 
scoppiata poco dopo la mezza­
notte di venerdì scorso. Gaeta­
no Duca, che dormiva sdraiato 
nella mangiatoia della stalla 
sperando di sorprendere il la­
dro della sua asina, rubatagli la 
notte del 2 marzo scorso, ha uc­
cido invece il figlio Luigi che. 
rincasando, aveva voluto dare 
un'occhiata alla stalla 

I contadini raccontano che 
pochi giorni dopo il furto della 
asina una vecchia zingara, mol­
to nota nella zona, tale Isolina 
Karanis. aveva predetto all'an­
ziano agricoltore che i suoi 
guai sarebbero cominciati dalla 
stalla. 

E' un particolare questo che 

LA TRAGF.DIA DI GROTTIDAME — Avvolte nel loro poveri 
indumenti, le contadine della zona, prima di recarsi nel 
campi, sostano sulla soglia del Dura. Nell'interno della casa 
I familiari di Luigi e di suo padre Gaetano, trascorrono 

le ore sconvolti dal pianto 

corre di bocca in bocca fra gli 
abitanti di Grottedame, ultimo 
particolare di una agghiaccian­
te tragedia. 

Ma l'amara verità non ha 
nulla di magico: sta, purtroppo. 
nella nuda cronaca dei fatti. Un 
uomo in una stalla che aspetta. 
notte su notte, l'eventuale ritor­
no del ladro che gli aveva trafil­
ili una stalla che aspetta, notte 
su notte, l 'eventuale ritorno 
del ladro che gli aveva trafu­
gato una somara, con il fucile 
abbandonato fra le braccia. 
pronto a sparare. Nel cuore 
della notte sull'usciolo della 
stalla si è affacciato il figlio 
ed il contadino ha colpito. 

Se fosse stato il ladro che 
tornava per rubare una muc­
ca, la sua sorte sarebbe stata 
segnata. Gaetano Duca, nel suo 

Indetti! |*i:r il 3, 4 u 5 maggio 
il Cfiiisriissu rumano della FCiCI 

Una sottoscrizione popolare per raccogliere un mi­
lione — Sono state già sottoscritte centomila lire 

Il Comitato federale della 
Federazione giovanile comuni­
sta romana ha indetto il set­
timo congresso dell'organizza­
zione provinciale per i giorni 
3. 4 e 5 m.'iqgio prossimi. Per­
tanto. mentre ha avuto inizio 
il lavoro di preparazione in 
tutti i circoli della città e della 
provincia, è stata promossa una 
sottoscrizione popolare che si 
propone di raccogliere, fra i 
giovani in particolare, la som­
ma di un milione di lire. 

In un appello lanciato dal 
Comitato federale ai giovani 
operai, studenti e contadini si 
sottolinea il valore politico del­
l'iniziativa che consente, alla 
vigilia dell'assise, di rafforzare 
ì legami dell'organizzazione e 
di darle nuovo slancio nella 
azione costante per il miglio­
ramento delle condizioni di la-
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Il conte fratello 
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Benedetta Repubblica! Es­
sa ha abolito nascendo ogni 
tipo di blasone ed anche la 
fitta schiera di cor., comm , 
gran. uff., gran. cord., ecc. 
Ma. ahimè, non ha cancella­
to Tino né. tantomeno, gli 
obblighi derivanti dall'aver 
vagit^pcr la prima tolta in 
una culla stemmata. 

Il conte Giancarlo D.C.. 
oltre alla disgrazia di alcuni 
debiti e di un'ulcera gastri­
ca, possiede anche un fratel­
lo minore. Costui ha un'acti-
ta allergìa al latoro ma con­
serra. pur essendo di ramo 
cadetto, uno strenuo deside­
rio di tener alto il decoro 
del suo casato. Per la qual­
cosa si è presentato nei gior­
ni scorsi al conte primogeni­
to. da cui rive separato, e 
gli ha ricotto un discorso 
sillogistico. reso più pittore­
sco dnlle inflessioni parteno­
pee: « Colendissimo fratello. 
io non tengo denaro. Tu non 
sei 'nn muratiti», ma non sei 
nemmeno 'nu «rnpatorc. Per 
cui devi darmi 800.000 / i re» . 
« A ta ha fatto male il sole 
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di mano ». « Sossignore. Del 
resto mi corre l'obbligo di 
avvertirti che se non mi ac­
contenti io faccio parlare la 
gente ». « E io sto a sentire ». 
• Aon f» conviene, tu deci 
sposarti presto ». * E allo­
ra? ». e ili testo di stracci e 
mi piazzo sugli scali.ii della 
chiesa. Quando tu esci bello 
bello con la signora io chie­
do l'elemosina e ti saluto: 
" Auguri fratello mio! ". Ti 
faccio ditentare color ca­
chi ». « Fetente, grandissimo 
mariuolo! *?. • l'omo avvi-
sato„. ». 

Il conte Giancarlo D.C. si 
è rivolto ai carabinieri. « Co­
sa possiamo farle? reato non 
c'è ». « E io pago? ». * Deh. 
potete sempre arrivare ad 
una transazione, Lei quanto 
sarebbe disposto a dargli? ». 
« Massimo massimo una cen­
tomila lire ». « Può darsi che 
si accontenti ». • ,"v non si 
accontenta? ». « Caro conte 
si regoli come crede, del re­
sto ncbleste oblige ». 

romoletto 
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voro e di studio delle nuove 
generazioni. 

Un'immediata risposta al­
l'appello è stata data dai gio­
vani e dai cittadini fra i quali 
sono state già raccolte 100 00O 
lire. 

Pubblichiamo un primo elen­
co di sottoscrittori: Edoardo 
D'Onofrio 2 000: un gruppo di 
senatori comunisti 6 000. dalla 
segreteria nazionale della FGCI 
Sanlorenzo 2 000. Casadio 2 000, 
Pieralli 2 000. Giglia Tedesco 
2 COO. Trivelli 1.800: dall'appa­
rato della direzione della 
FGCI: Banfi 2 000. Fasano 2 000. 
Bacchelii 2 000. Righi 2 000. No-
tarianni 2 000. Castellina 2 000. 
Zaccarelll 2 000. Serri 2 000. 
Sammarini 1500. Di Marco 
L500. Menichetti 1.000. Muri 
1000. Ficcadenti 1000: la re­
dazione di - Nuova Generazio­
ne -: Tutino 1000. Curzi 1500. 
Meana 1000. dal Comitato fe­
derale rteili t l i U i provinciale-
Picchetti 1 500. Zatta 1 500. AC-
corinti 1 500. Martucci 2 000. 
Limentani 1 000. Giacchini 500 
L'apparato dcll'L'nifd ha ver­
sato 11700 lire: l'apparato del­
la direzione del PCI 11500. 

Oggi l'assemblea 
degli artigiani comunisti 
Oggi al le ore 9 nei locali del ­

la sezione del P . C . I . di Mont i 
(v ia F r a n g i p a n e . 40) si r iu ­
n i rà l 'assemblea dei a r t ig ian i 
comunist i di R o m a e provin­
c ia . A l la r iunione che discute­
rà sul t e m a : « I l contributo 
dei comunisti a l la lotta uni ­
t a r i a degli a r t ig ian i per la 
soluzione dei problemi del la 
categoria », sono invi tat i gii 
a r t ig iani iscri t t i a l P .C . I . di 
R o m a e provincia e I respon­
sabil i del lavoro di m a t t a del 
le sezioni. 

I n te rve r rà a l la riunione 
compagno Otel lo Nannuzz i . 

Consiglio di Amministrazione. 
L'agitazione pertanto è stata 
sospesa. 

Continua il convegno 
di amministrazione 

Domani alle ore 19 presso 
la sede del Comitato centrale 
(via delle Botteghe Oscure) 
continuerà il convegno di am­
ministrazione al quale sono in­
vitati i segretari, i responsa­
bili di organizzazione e am­
ministrativi delle sezioni 

Rettifica 
Per uno spiacevole errore 

abbiamo riferito ieri che nella 
gabbia degli imputati insieme 
con De Marzi, al processo del 
- m a r t e l l a t o r e » si trovava an­
che il s ienor Mario Muzi. 

L'indicazione erronea di que­
sto norne ci impon^r. oc>ci. una 
doverosa rettifica. L'errore de­
ve attribuirsi alla casuale pre­
senza del sicnor Muzi lunco la 
Passeggiai.! A rch colo Cica, da 
dove passava per tornare a 
casa, la sera in cui avvennero 
i fatti delittuosi. 

animo esacerbato dai furti su­
biti (come si ricorderà un an­
no fa gli avevano rubato una 
vacca) , aveva condannato a 
morte il malvivente. La sven­
tura ha voluto che a cadere 
sotto i colpi della inumana 
vendetta sia stato suo figlio 
Luigi. 

La tragedia di Grottedame 
afionda le sue radici in un 
mondo per certi aspetti non 
ancora sfiorato da moti e sen­
timenti che dovrebbero per­
meare una società civi le . Lo 
egoistico attaccamento « alla 
roba - porta a drammi cupi, 
terribili. Ma d'altra parte, ogni 
zolla, ogni attrezzo, ogni be­
stia che il piccolo contadino 
riesce a possedere, è stata pa­
gata con una fatica senza no­
me. E l'avvenire, per quei pic­
coli proprietari, è denso di in­
cognite. Da qui. dal tragico 
travaelio quotidiano, dall'in­
certezza dei risultati, dalla an­
siosa fatica ha origine la ter­
ribile storia che ha visto un 
padre uccidere il suo proprio 
figlio, per un tragico errore 
che sembra quasi una fatale 
condanna. 

I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I 

CLERICI VAGANTES - Viag­
gi culturali. 
Viaggio speciale In aereo per 
Pasqua a LONDRA dal 18 al 
27 aprile 1957. L. 92.000. 
Viaggio Roma-Londra-Roroa In 
aereo, vitto e alloggio. S vi­
site di città ed escursioni a 
Windsor e Cambridge, In pull­
man e guida. 

INFORMAZIONI e PRO­
GRAMMI: Via Po, 7/A - Te­
lefono 817.930 - Roma. 

VUDARKO 
A'EL MESE 

PAZZO 
TUTTO A PREZZI 

PAZZI 
FRIGORIFERI - LAYAPANNI 

CUCINA A GAS 
ARREDAMENTI AMERiCANi 

PER CUCINA ecc. 

D A M A v<a Labtcana. * 
H U F 1 A Via Annone. 4 

. . . . . . . . . . . . * . . » • • » » # ' 

il 

Sospesa l'agitazione 
alla SìEFERFiuggi 

Ieri mattina la segreteria 
do ì l i Comm««ione Interna ha 
-.viro un colloquio con il pre­
sidente ed alcuni Consiglieri 
di Amministrazione della Sto-
''cr. Nella riunione si è discusso 
la controversia relativa al pa­
gamento necl i arretrati ai la­
voratori della Roma-Fiugci . 

I rappresentanti dei lavora­
tori hanno avuto assicurazione 
che tale questione verrà esa­
minata di nuovo mercoledì dal 

Camurri e Monaco 
Tessuti eleganti per «SIGNORA» 

Nuovi arrivi nei reparti di 

LANERIA E SETERIA 

NOVITÀ' - PREZZO - QUALITÀ' 
V:a Tornaceli!. 154 

\ Camurri e Monaco 

Agli acquirenti di un taglio di abito per uomo 

REGALERÀ* 
un secondo taglio di pan importo a scelta del cl iente 

I 
I 

Via Tornaceli!. 154 
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PROSSIMAMENTE ALLE URNE 1 10.700 LAVORATORI DELL'A.T.A.C. 

I candidati per le Commissioni interne 
scelti con un referendum dai tranvieri 

L'Iniziativa del sindacato unitario sta riscuotendo II consenso del ^ 
lavoratori — II problema delVunltà tema dominante dette elezioni 

' « u n e che per i programmi, 
oltre che rappresentare una 
« s p i r a t o n e d e i lavoratori, 
sono la piattaforma dalla 
quale tmO(jim par t i re p e r i s o -
Idre le manovre della dire­
zione dcll'ATAC che. sempre 
con maggiore insistenza, cer­
ca di agire per m e n o m i : r e la 
funzionalità e il p r e s t i g i o d e l l e 
C o m m i s s i o n i intente per poi 
passare a l l ' i n d e b o l i m e n t o d e l ­
la t a n t a raggiunta e c i m e n t a ­
tasi n e l l a lotta N o n per n i e n ­
te la d i r e z i o n e d e M W M C . 
mentre da una parte t e r m di 
creare difficoltà alle CI e ni 
« indurat i , dal l 'ultra agevola 
«li u n e p e r s o n e - fdatc » l a -
si m u d o loro ampi' facoltà 
di m o r i m e n f o preferendo 
accogliere a l c u n e purt ieo 'art 
n i h i e x f e c h e queste p e r s o n e 
p r o u o n i / o n o e t h e ei si era 
rifiutati di d i s c u t e r e con la 
C 1 

I t rmir i cr i romuni h a n n o 
una sufficiente esperienza p e r 
non t a p i r e ( h e tx/i/i più i l . e 
mai il loro bi\otno principa­
le è quello di u r e r e una 
C o m m i s s i o n e interna forte e 
un.Ni »'U sul ferri no ili ' le 
riri 'ndii l icioni che su quello 
delle I berfd sii'iiru i 'i 

r r 

D E M O C R A Z I A S l ' L M A R C I A PIF1TE — l / A T A C credes .» di p o t e r o s t a c o l a r e e f e r m a r e la 
coti f tultazlone r l cn iucra t i ta l a n c ' a t a dal g i u d i c a t o a d e r e n t e a l l a C G I L , per la s t e l t a d e l c a n ­
d ida t i e h c do» r a n n o e s s e r e p r e s e n t a t i neltp i u t e u n i t a r i e , t arr l . indn da l la p o r t i n e r i a del l 'off i ­
c i n a di P r e n c s t l n o pli s c r u t a t o r i del r e f e r e n d u m c h e e r a n o stat i e l e t t i ne l e o r s o d e l l a 
a s s e m b l e a de i l a v o r a t o r i 11 rKulti it i i n t l e n u t u i* - » i i « MIM>I1I» d! spattart ' tir*. pi'?;: !c ::rnc, 

m a n o n q u e l l o di i m p e d i r e c h e I t r a m ier i r i s p o n d e s s e r o al r e f e r e n d u m 

U n o d e i p i ù i m p o r t a n t i av­
venimenti sindacali di Ro­
ma, le e l e z i o n i d e l l e C o m m i s ­
s i o n i interne all'ATAC. si sta 
ormai « u n c i n a n d o rapida­
mente: il 21 di questo mese, 
dtfatti. saranno p r e s e n t a t e le 
l i s te de i cand idat i e, nella 
o r i n a q m n d t c IMI di ('i)r.Ie 
t 10700 lai oratori dilVATAC 
si r e c h e r a n n o alle urne per 
eleggc"c i loro raporesent iati 
Questa vunl a elettorale e 
però, diversa da ([nella di 
tutte le precedenti elez'onr 
per la prima volta i lavora­
tori dell'A T AC stanno sce­
gliendo i loro candidati. ri­
spondendo al referendum 
lanciato dal S n i d a t a l o p r o ­
v i n c i a l e nufoferrof rum n e ri 
aderente al la CGIL 

l'i oont p )sto d L i o r o la 
co» sultu:>o»e pr>' e l e f toru 'e < 
g à in atto rltrt si e 
c i r . c l u s r . v h inno p r e s o pi r 
te. nono-tante i n u m e r o s i 
o s t a c o l i frapposti dulia dire­
zione dcV'ATAC lavoratori 
iscritti e non i s c n ' f i ai s i n ­
d a c a t i . indicando, nelle sche­
de appositamente s t a m p a t e , il 
n o m e dei compagni di lavoro 
che v o g l i o n o i n c l u d e r e , in 
q u a l i t à di candidat i , n e l l a l i ­
s ta de l sindacato unitario 

Un referendum v e r o e p r o ­
p r i o . lanciato dal sindacato e 
raccolto con prontezza ed en­
tusiasmo nei vari l u o p h i di 
lavoro Qui s i s o n o tenute le 
assemblee dove si è discusso 
largamente sul l ' in-ztat i i 'a e 
dot»e. i Inroratori hanno 
espresso la loro soddisfazione 
e nominato gli scrutatori del 
referendum stesso Al depo­
sito di Trastevere, ad esem­
pio. vi hanno preso parte 560 
lavoratori su ~00 i.I l ' c n r ' l o 
San Paolo s o n o «tati ( l e s iona ­
ti . tra a'i a'*ri. due lavora­
tori iscritti c l 'u CISL u n o de i 
qua l i fa gut parte della Com­
missione inferita J d u e Iut'O-
ratoYi non hanno accettato la 
candidatura solo in virtù del­
la prcss'ovc esercitata su di 
l o r o da' sindacato aderente 
ella CISL 

All'ATAC. insomma, l'esi­
genza di rafforzare l 'unità 
s -ndncn le azienda!»' s i e n r c -
lafa m D'cno nel corso di 
questa vg ha e l e t t o r a l e . D e l 
re s to , questa uni tà si era d'-
mostrata n e c e s ' n n a e d effi­
cace r e i c o r s o 'Iella lot ta oro-
trattasi per du ersi mesi e 
conclusaci con il surresso dei 
tranvieri romani .-\IIoru fu­
rono messe da parte Ir p o l e ­
m i c h e . le d i c e r s e idco loa 'C. e 

i lavoratori e i sindacati po­
terono r i trovars i strettamente 
uniti nella lotta ingaguiata 
per la s o l u z i o n e de i p r o b l e m i 
e c o n o m i c i e n o r t ' i a f i n c h e la 
d i r e z o n e non i o ' e m r iso l -
r e r e Ouiji. ai s indacat t a d e ­
renti a l la CISL e a l la LIL è 
mancato i! coraggio per por­
tare fino in fondo una po l i t i ­
li! s ndacu'e t h e si era di­
mostrata ijiu-.ta ne i fatti e 
i h i era ed e profondamente 
sentita da tutti i lavoratori 

Il s n i d a t a l o aderente alla 
CGIL acci a. infatt'. proposto 
a que l l i de l la l'IL e della 
CISL la t o s ' i t u z i o u e di una 
lista unica da realizzarsi con 
una consultazione larga e de­
mocratica de i 10700 lavorato­
ri. la nroposla è stata respin­
ta mire e a do i d i r h ' a r u t c . 
CISL e l IL. d a c c o r d o iot i 
'<• sostanza di essa Di q u la 
di i is")ri'' d e ' s nd. icafo u n i ­
ti!-io di procedere ugualmente 
alla consultazione di tutti i 
lei orator i Va rilevato — e 

q u e s t o è i n d u b b i a m e n t e un 
lato positivo — c h e t s i n d a ­
cati si s o n o d i c h i a r a t i c o n ­
cordi n e l riconoscere la n e ­
cess i ta che le e l e z ion i si svol­
gano in un c l ima di s e r e n i l a . 
s e n z a m u t i l i e d eccessive JIO 
l e m i c h e che potrebbero nuo­
cere non tanto a questo sn i ­
d a t a l o o a q n e l l altro, q u i n t o 
al la uni ta s i n d a c a l e a z i e n d a l e 
la LUI positiva / u n z i o n e i 
stata ritortosi tutu da tutti 
Va aggiunto, inoltre, che per 
quanto riguarda i programmi. 
ti s i n d a c a t o unitario si è n -
scrvato di fare un ulteriore 
tentufi i 'o verso le a l tre o n j a -
uizzaz iout sindacali tri modo 
t h e le r e n e l i s te si p o s s a n o 
p r e s e n t a r e con un programma 
r i rend ica t i i ' o i orinine A q u e ­
sto p r o p o s t o un ini a n t r o tra 
tutte le organizzazioni stridi -
cali a r r a lu'xio il q i o r r o Zi 
t .oe s u b i t o d o p o la presenta­
zione t i f i l e Uste 

Le prò )Oste del sindacato 
unitario, sia per la lista co-

% ìK"* 
\ « * - -

A T l X ' l l I N A 1 \ M I -vi — I n Incontro di t a l l i o un po ' 
fuori d e l l ' o r d i n i n o e s ta to t ine l lo d i s p u t a t o i e i i , al i . i m p o 
« C a v a l l i ri di C o l l i m i l o - , t i i g iorna l i s t i p u l a m e n t a r l e 
f i i i i / i o i u u i d e l l a C a m e r a A l l a p r e s e n / . i de l l'i e s i l i e n t e 
L e o n e e di un fo l lo s t u o l o di depi l i iti l i - I le s i g n o r e e b u n -
bini (I lU'll e I n ipot i di i osi Ins i t i , I a t l e t i ) . I u iornat i sU 
lu inno v i n t o pei .! a .' d o p o d u e t e m p i ( i i i l i t t i i di i n c a ­
n i ta b a t t a g l i a 11 l 'residi ' t i te 1 enne si e il lcl i l . i i i l o smldi 
s fa t to de l g i o c o , eil et i olii, n e l l a fo to , p r e m i a l e t KÌOI niillMt 

STAVA ATTRAVERSANDO LA STRADA QUANDO E' STATA INVESTITA 

Trai/fili 
da uno nullo in via li: /lii**f:lir;ii 

a e uccisa una radazza 

U n a g r a v e scidKura è a v v e ­
nuta l e u in.ittm.i al v i a l e An<_i' 
liti» d o v e una i .u' . iz'd d R i a s s i t 
t e n n e , nel l 'attrav or -are la - tra 
d-i. è stata mvesMta da una ino 
to i i p o i t a n d o t , ra \ i t e n t o al 
capii, per l e qua l i e dui edut. i 

La g i o v a n e Vi t tor ia T r i n a i , 
a b i t a n t e in v ia M o n t i per t i ca 25 
era usc i ta v e r s o le 7,30, ili casa 
per recars i al l a v o r o , s e n o n i h e 
g i u n t a aH'altez7a de l v i a l e A n 
Kehco. m e n t r e s t i v a a t c ì n ^ e n 
dosi ad a t t i a \ e i s a i e la s t i a d a 
una m o t o sopi.i"L:uinta nnprov 
v ì^a. l'ha travol ta 

Ti asportata , d i un 'auto di 
p. s afJKio. al l 'osper'dle di Santi 
S p i r i ' o la p o v e i e t i a . noiuistat i 
te le a m o r e v o l i c u r e dei «ani 
tari è d e c e d u t a v e r s o le 1 1 2 0 

A l l e 11.20 di ieri sul i . ILI or I A l l e ore 20 HO di ieri , due 
do a n u l a i e . . i l l 'a l t iv . i di v i i mutiteli l e t te sui n vi n u l e a cui 
d i l l a K u f a l o r . i ir i r ìat 1100 | IIMO.I • m v i» M i n t i di l ' u 
t a . g . ' i Hmiia J l » 7 li*, i n t u i t i t i 
da l ' e m a n i l o Troi l i <tl>.tanto in 
via Anno i l e t u l S mimi l i o u n i 
.1 l i m i l o ta le 1 ui-ti He Hu-si 
a b i t a n t e in via A i d e - . i i ll> e 
U m l t e i t o Menot t i domi i ì l iato m 
via Mut inone de l S a n i n o 17, si 
e s t o n t i a t a , poi i m - e n n p i e i i 
s i t i con una F l i t ODO. tain.it . i 
Koma 2")5JIU. n u i d o t t a da t i l t 
A l l u n i Ga' lu te l l i doni i ili i 'o in 
\ a Bui .d i l l i H i on a .virilo la 
tnoj i i i . i mn(,ii . t t. li \ ld . ) Fi ' 
u 1 i a'ut 'il e in M I C'.m i n -
mi n i i . IH 

Ne l v i o l e n t o urto tu't i uh oc i 
i upant i de l l o a u t o sono n m a s t ' 
ferit i • 

Domani sette convegni 
per la diffusione dell'Unità 

D o m a n i a l l e o r o 19 s i t e r ­
r a n n o i s e g u e n t i c o n v e g n i d e ­
gl i « A m i c i d e l l ' U n t ' à », c o n 
l'o d g • 1> u t i l i z z a z i o n e d e l -
1 L'rnliì ne l l a v o r o d e l P a r t i t o . 
2) c o n g r e s s i e t e s s e r a m e n t o d e ­
gl i - A m i c i •• 

Alla sezione Campo Mtirzio 
sal i ta de" C r e s c e n 7 i SO ( p i a z z a 
de l la Rotonda» Cass ia . C a m p o 
Marz io . F l a m i n i o . M a z z i n i . M 
M a n o . O t t a v i a . P a r i o h , P o n t e 
M i l v i o . C e n t r o . Prat i 

.411(1 sezione C a m p i t e l a ( v i a 
d"i G i u b b o n a n V A u r e l t a . C a m -
p i t e l h . B o r ^ o . C a v a l l e g g e r i . D 
O l i m p i a . Korte A u r e l i o . M o n t e 
S p a c c a t o . M o n t e V e r d e V e c 
c h i o . ?.lonte V e r d e N u o v o . P 
r Inv ia le . P r i m a v a l l e . R ipa 
T r a s t e v e r e . T r i o n f a l e . V a l l e 
A u r e l i a 

A l ia s e z i o n e Testacelo ( p i a z ­
za d e l l ' E m p o r i o ) • A c i h a . A c ­
qua A c e t o s i F i u m i c i n o . G a r ­
b a t e l a . L a u r e n t i n a . M a c c a r e s e . 
M i g l i a m i . 0<=tia A n t i c a . Ost ia 
L i d o . O s t i e n s e . P o r t u e n s e . S a n 
P a o l o . S S a b a . T e s t a c c i o . 
T r u l l o 

A l la s e z i o n e A p p i o ( c i r c o n ­
v a l l a z i o n e A p p i a ) : A p p i o , A p ­
p io N u o v o . C a p a n n e l l e . C M o ­

rena . C e l i o . C i n e c i t t à , L. M e -
tron io , P S G i o v a n n i , Q u a ­
d r e r ò , T u s c o l a n o . 

A l l a sezione Esquilmo ( v i a 
F e r r u c c i o 2G). A l e s s a n d r i n a . B 
F i n o c c h i o . B o r g h e s i a n a , E s q u i -
l ino . G o r d i a n i . C a s i l m a , C e n -
toce l l e . CJalliano, M a r a n e l l a . 
T o r p i g n a t t a r e . V i l la de i G o r ­
d ian i . P. M a g g i o r e , P r e n e s t i n o . 
Q u a r t i e c i o l o . T u r S a p i e n z a . V 
Certosa . V B r e d a 

A l l a s e z i o n e S Lorenzo ( s en­
io S . L o r e n z o ) - C B e r t o n e . S 
L o r e n z o . M a c a o . P i e t r a l a t a . P 
M a m m o l o . P o r t o n a c e i o . S B a s i ­
l io . T i b u r t i n o , S c t t e c a m m m i . 

A l l a sezione L n d o n s i ( v i a 
B r e s c i a ) ' I ta l ia . L u d o v i s i . M o n ­
ti. M S a c r o , N o m e n t a n o . S a ­
l a n o . T r e v i . T u f e l l o , Val M c -
la ina . V e s c o v i o 

A i c o n v e g n i s o n o stat i i n v i ­
tati a p a r t e c i p a r e i r e s p o n s a ­
bil i d e g l i - A m i c i d e l l ' U n i t à -
e de l C d s di s e z i o n o , di c e l ­
lu le a z i e n d a l i e i diffusori L e 
s e z i o n i i n o l t r e s o n o i n v i t a t e a 
preparare la d i f fus ione di m a r ­
tedì 19 m a r z o ( f e s t i v o ) Le p r e ­
notaz ion i d o v r a n n o i-sscre por­
tate l u n e d i 18 ai c o n v e g n i d e l ­
la d i f fus ione 

Un uomo e una donna 
avvelenati ieri dal gas 
D u e p e r s o n e h a n n o p e r s o 

ier i l a v i t a , i n t o s s i c a t e da l g a s 
In tutt i e d u e i cas i In po l i z ia 
ha a p e r t o u n a i n c h i e s t a p e r 
a p p u r a r e s e trat tas i di s u i c i ­
d i o o di d i s g r a z i a 

V e r s o l e ore 10 di ieri il 
figlio m i n o r e di P a s i n i , d e J a e -
c a n n o di 5.1 anni a b i t a n t e in 
v i a A n t o n i o M u s a 19 ha m i 
v e n u t o il p a d r e c o m p l e t a m e n t e 
s v e s t i t o , s t e s o sul p a v i m e n t o 
d e l l a cuc ina i n v a s a dal l'as 

Il ragazzo , in p r e d a al p a n i c o . 
ha t e l e f o n a t o al f r a t e l l o m a g ­

g i o r e F e r n a n d o il q u a l e a stia 
v o l t a ha a v v e r t i t o i v i g i l i d e l 
f u o c o A b o r d o di u n a a u t o 
a m b u l a n z a l o .Faci-anno è s t a t o 
t r a s p o r t a t o al P o l i c l i n i c o d o v e 
p u r t r o p p o è g i u n t o c a d a v e r e 

A l l e l't.iO G i i . l i r e d o "U.•Icilio 
re. ha t r o v a t o la m a d r e D i n a 
C a m p m a di Ctì anni s t e s i su i 
forne l l i de l gas n e l l a c u c i n a 
del s u o a p p irt i tuento s i t o in 
vi . i l e C a r l o I-eli v 101, o r m a i 
in fin di v i 'a La d o n n a è d e c e 
(luta d u r a n t e il t raspor to al S a n 
G i o v a n n i 

OGGI L'UOMO ELEGANTE 

veste " « C O N S A R 
Via Appia Nuova 42 - Via Ostiense 27 

Via Nomentana 491 
PRIMI ARRIVI PRIMAVERA - ESTATE 1957 
di GIACCHE, VESTITI, PANTALONI 

e D R A P P E R I E 

oggt alia S&&JM® ® ^mk^wmimi 
Jfe^S^ftiìS^ JS& 

PROGRAMMA N W I O S U E 
Ore 6 40 fresi» (IH trinj.c pff ' *'<* 

e drlli piani«ta Ornella Vannuccl v«**ssfcfc>'V' ' * -St»» *'• ^ 
Trc\c-c 23 C i n t i il Quartetto ^ 2 * * ^ ? ' * ^ ' / " - ~ - < T 
O t r i 21 I> O om?lf rail'o Q..e- Xik-ti*Jj*' 
sto nrrpionMo ili c i lcio commin *" ~ 
!o .ti L D i n n e . 24 Ultirre no 

- <T 
E L E V I B I O W E 

1 p, leccatori. 6 4"i Lavoic 1 ili u n 

tempo. 7 3>1 Cullo EsHncelìcu. M> 
La Rid'O per 1 m»r!ici. H Giorn-'e 
rarf o. •» *) Vita n«i cimpi. 9 I 1 
sant.i Mej«i in cnllec i c - n i o om 
la R i ' o V i t i c i m , I ) Corct-rto 
dell or^' m i s u f rrrucc o V i ^ n n - ' l . 
10 l i T r i ' m i - ^ ne pfi le i T / e 
Arrra'e 11 II I" F e r n a n d o lì--' 
g r a t s l a fe^'i e b r a i c i di P u m 
12 O ' c t r - t r j '..• ! 1 c i r u o r e I re t t i 
d i Ani^e' -a l . ' » l L o-ri<ror>i i*. 1 a r 11 
p o r r > . I-M". V . r | j 1 p- L i , n r I T T j 
rr tt.i ' 3 f i l i ' 1 P r, - - . , e 
ra * n P i ^ . i - o r VI •ei-ip' I .'i 

S E C O N D O PROGRAMMA 

Ore 7.V> Lavoro Ita l iano nel 
r r m l o . * 3 a AbS a m o t r a s m e s s o : 
11 l"> l a d i n e r ca del ie d o n n e . 
I l 4"i ('.irli il p r o K r a m n . s t a . I l : 
\ i - i i—.^ i r n T f > < o II 4V12 S i l a 
Sta- p i Sr->ri U 0 - c h ' « i - n d r e n a 
<ìi V n i r ' i f r a c n i P «1 O'or-
n i'<* n l p t TC< "' < > I T I I di Di* 
n o \ c d e ( M i n l a i - 7 ^ ) . 13 II 51 11 
ci ' i t^ i . irce I 1 « ^ n i r i A- tan'i 

' O p T " i C u r i i ' o l a di 
l"> Seri' T"S r f a r l i * 1 

I* e. 11 a^'i'^H 1 n1P-"' t ' a i i l'i S1 

Il (",-i-iSilo \ " la I'A r-u« ra ' ' 

"«11 tini • ti- 1 air. u *' • a'i 1 il prò 
Brjr-—'i-.*a TV 14 fi 1 - " • *• r 1 1 r> 
14 l i Cf ' a r r i r i a n i p u i u a n , 
C i n t a L c c C^l *e 14 t) \\u- ca 
ope' i i t 'Ca l ì N ivi ^ «.1 'I t i I'I 
\ ' - ' a . a e i r a di l - r i r o An' ìpi 
c ! l i . P l ì t e c u t i - d- Arte 
p t i m i . I'- 4i Fd 1' V !';,-<••• 11 e 
I *_,-IT vs] ^ti ^ ' r'ir 4-Ì t e r p^ 'li 
una p i M i i i d a . t u <erie \ 17 
Concerto « r inn co d iretta da Bru­
no BirtA'et ' i V l f V i « T r ̂ -i'e > 

ouverture . IV i — 
n 1 m «• ^- r-
o p -vj » per p -n • rte e e » - e 
«tra a l A V i . ' i r~n tr^p;.-) 
b) \"e*.ro a p p ' - ' " - l ' i CI \ n 
d i - i ' e di '.I f . ' i f c L M M . I . 
\ e ì - e n « t 1 M » '1 Cr'o—S-) ». 
per «">li r r c ' i " ' c~'- e ->• 
e1 e»*ra l*e«'r 1 \ I' i \ e » i n 1i 
u i r r c T o * v . ' - - -~• tv.-, 
ter -p* 1» S v «•• t 1 a O " 
tO *"^p'!pr> A""1 V^l' i l I h ' J 
n " i ' * p-1-1-1 \ -* ie te" P-*r ' --1 
e Vi" '-r, \ i ' « ' i r e - r V--'-ea 
V *•• 1 ">ir ' --i \ >-' -e t^- ' 
Cr.'"—(Vi C *- r A V-1 ,^0 G i r 
e a RV« T i - - i t' -r " \ r k ' ' -
7 lT*"i " I r T T f 
*perl 

I I V C i n ' i \ V V w l i 4'̂  
t'i-i--iiTa * r ^ r t v a >1 S l ^ -*' — ' 
« c i 'e l " » . - i - r T - e ', t rcr t i 
?1*1 O ' r r i e r - t r f?/»' -P^ ' -

21 P i» -n r J .'I <.« r--) h I -
bTa \ u f i e in C uro * p-r -
?? V ic i e ti n i ' i i j ' 1 f « n 

.vt»<i n » . » i 11 11 i i i ' i n i f*"^33fe^j 
di M i r o B r a i - i r c i . 17 v\ L * e» e |>j#ptstj| 
^«rr M I ! Ptrl i il p 'n k tv <M &'£'•& 

h ' f c i mi il \~ l* rk 'ip £ '*j«*t 
• -•leni mi-, c^'e i-i Rid'o- $LJ\M; 
1 111 l'iNt-i n i - i i i « t r i • p^JéH, 
Titre R m t j terape '.ca *$$£?* 
> C h ' a l t o . 21 P I i-rpa f.ft%rTix 

TV B i . l i ' r C H n n 11 P l* rk 'ip \~*'#$% 
ì • %A \!'->!eni mi- , ca'e r> Rid 'o - ^L:~yM ' 
- e n >i Iti l ' i . n ri i"Tti<* r"0 - ?"/*'.*.<&&-
D C^ t - e T i t r e 
1 Gì 
r e e i S e F n n c o D sx\\crii ra 5,.UT.T<?# 
r-| - Ce ? ' P Carlo R i r r i r o pre 
s e n t i | racconti del p n n c i p a . e . 
d i Ce f /v v - 22 V D — r - i c a Spn- i -

« C i - «-rTn I* - ' T-i 1 F e i l i v a l de a c a n r i - e 
le r— i. . . . "e d " c r e - > r v j n m t o In occa 

s i r » î l̂ C s r - e i a ' e Ace^e 

i ry- j * 

TFRZO PROGRAMMA 
Ore l i Y> Fra-li SCinSert. So 

rata f»-i:i«.a m - i l nei! °re. op 
"1 !• ,1" I! .1 t 'o f'rog-a a 
1 e r a -̂ i P>o'c Levi. 19 Bi " 
teca Me—-ir e di Tnst ino. 19 Vi 
vv lliam Bvrl Pavana A.lemanda - *•* 
t'avana e G-ic! arda Henrr Pur-
.-•-!l Suite in la m nore. Suite tn \ 
l i nicfflr-re Tho-nas Hopkln*-
« * i . n a e Gagtiarda. 20 l e rela-
7 • " urrà ne Franco FerraroMI-
I ^ - -I 5 I del tivlorismo e il r-lvl 

\r<-'-''c — e-*o per te rf'atiore u r - n e . 
2" I" Ci-ircerie di o^r< sera 17 <V> 

l a leor Stra»in«Vv Hittmre d j v>I 
'it lue louée et d»-i«v-e (Te«*o di 

C. F Rarr .1): l ì l i II Pana ti 
(••n^tA' - ' t 2! il G irn»'e del 
Tf r/o 2* 2n U S cr.it Bru«ch'T), 
i««..i jt - e 11 per ar / i r^ i di G o-
1 

i P I \ TV d e t l l agr ico l tor i -
( .impii-natl Internazional i di 

hadminlnn In ripresa d retla 
, r t - , ., .re c i B o n n , va 

1 i ' i s' •- r i a l la TV. Le 
' - r i «ri i r u m ) fare quindi 

. f i l i e '11 t p / a c c n uno 
<; 11 1 . . . l i '<. tutto l^n 1 
• > in I' 1 1 < 1 ' ' i' 'de tiMtau i 
' i 11 r< -• 1 ( t M In m ' ' . 

A "1 | • i •n icr iUrrrer"' 
1 'i 1 ' n ili • I e \ co ' 'm ili 

\ - 1 
1 t . ' 

! 'r n o n che e > 
1! or ig ine orien 

i! t enni* ne 1 1 
i. 1 HTO ed è .1 1 
' i praticato ' 1 

,/ .1 Hell » . 
. • j innati cKe <• 
1 1- eterna II n * 
' H'<nn e l i r 

' r •-! d retta ci por'era 
•-I t.nal' d'I singo'o S'ì 

o e -te! rr »'o pa'tec 
1 1 e -calori di quattordici 

r < 

H i 

P I ­
T I / I 

P 1 . Milan'vSanrrmo. cla«lcK«l-
<ima d apertura Ine1- e-ta 'I 

111 iv .illc Ni 11 li' t 1 il 11 ',' 
l'i ttl'imi1 C Minilo Ci - . .nei . abi -

' iiiti1 r i v 1 1 M Uli i H i U à 11 
t ipoi t.ito ur ìv 1-sitiH' O l i t o i i l e 
i t iti) lll'OV IM.I'.O I t Os'-l-rv .1Z1D11I1 

i l l 'o ipi il i le ili S m t o S p i r i l o 
là' l i t i o motoi'U hst.i — il f o r n a i o 
Nli'ol.I (rlNVi! 1111). (fltllOIàllltl1 111 
v . i Br.ivi'tt.i (iti — i1 si i to t u 
>.poit ito ( l i p p i i m i ali 1 c luni 1 1 
"ì ni (' il lo 1 ( ,umil i il S m t o 
S p ' U h l 'I . I ! i ") " o r i u 

Mamlcsla/ìoni 
couuiiiiste 

> 

A s s e m b l e a a G o r d i a n i 

S t a m a n e a l l e 10 a v r à luo ­
g o a B O R G A T A G O R D I A N I 
l ' a s s e m b l e a d e g l i a b i t a n t i 
p e r d i s c u t e r e de i p r o b l e m i 
d e l l a b o r g a t a . I n t e r v e r r à 11 
c o n s i g l i e r e c o m u n a l e E n z o 
L a p i c c i r e l l a . 
Comizio 
a Monte Spaccato 

O g g i a l l e 18, a M O N T E 
S P A C C A T O , il c o n s i g l i e r e 
c o m u n a l e A l o i s i o E l m o t e r ­
ra un c o m i z i o sui p r o b l e m i 
d e l l a b o r g a t a e su l l a l e g g e 
s p e c i a l e . 

Aisemblea 
del Mattatoio 

D o m a n i a l l e o r e 11 II c o m ­
p a g n o N a n n u z z i p a r l e r à a g l i 
o p e r a i e d i p e n d e n t i de l M a t ­
t a t o i o . 
Fetta del diffusore 
a Valmelaina 

S t a m a n e a l l e o r e 10 a v r à 
l u o g o a V A L M E L A I N A u n a 
f e s t a de l d i f f u s o r e . I n t e r v e r ­
rà li c o m p a g n o A r m i n l o S a -
v io l i , r e d a t t o r e de l n o s t r o 
g i o r n a l e . 

C Convocazioni ED 

'a « 1 i s s a t o ed il rreserte 11 

•S»'» * -j» ^ . 
.,' * '\*'" » > * <*"- ' 

17 l i Annelo In eOIIn - F -1 C<IT 
J *TI 0 r-ri 1 

P ". S'àti /k »portl»e 
J . "5i Telegiornale < 

2TJ.jài 4 ari<-rIlo 
21: Tclematvh P r o g r a m m a di 

C f 1 - p - e s e n t a t o d» F n r o 
Trw - i e S U ì o N o ' i 11 
€ qu r i o e «1 • * I l e .pp a De 
Fd ppi» c l e c m e n r r e p'r l e 
2t>iOuO I re cr>-i ' 1 n ò - i I a'-
irailfàre d-i 'a ^er^'a \ n De 
Filippi» o-—e 'a d^i-^rr e , 
«.cnr»a. «I e» *) r\ da T - - i . 
- e *upereri !e prove del chi 
' - e t r o l ^ - c ì a t o a-t o r n er 
t- rr del'.i « r -ente » e •• <i 
re^v- ' « 1 v ire '%. p r e s e r ' e 1-. 
\< -e r e ' > «.» ' o 01 Pr>r"a 

221". Cme»ele/i«ne A't-jalita e 
\ A- r M * ' \ > ^^'t i l - l 

22'*' L errore del smdice L»2an -
* Te.e" -1 p ! / e./- , 
* 2? La domenka *p°»Tlva • P u ' 

ta'i crini <• nlTii'e e ci—ir-- pti 

Partito 
Campl lr l l i . ore P . I e-,ta del l , 

V e» Mula di ' I n '.1 
Monte Virile Ve^ihln. ore 10. A* 

simb'e . i k'à li- r.ilt 
Respiinsabili ( U S Alle ore 19 di 

lunedi prà s- . , |. .̂ n i,n centro /mia 
Lsqiillliin I p il <>ri .11 A S M I I I I 'e^ 

f i l l i ' la C< nlr ilu il I I l ' t i r e r i i m d i 
!)• G111I11 

libiirllii'i. lur • I ore jn A^sem'iei 
t e i u n l e • i l i i - irtt [ i r l i e i e / m e 
d'i 5<ndan • ' 1 ir ' v r rnr 1 l'i 
n u d o 

•Monti, I n i li o-e l i r, iHato d, 
r t t t u n di 1 -1 / il-' 

Pe»por»>.ahlll femniinl l l . ì m e j tlV 
ore lo p r . - - 1. -. . ! • \ \unt i i \ ì 
I r.inKipa" à i) 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi, d o m e n i c a 17 (76-289). 
s Patriz io , Giuseppe, A le s san­
dro, Teodoro, I>aolt>. Gertrude 
Sole , sorge al le 6,'I3, t ramonta 
.ilio 18,20. Luna, u l t imo quiirto 
Il 23. 
E F F E M E R I D I 
— 1906: Muore a N e w York In 
anarchico tedesco G Must 
— 1876: 11 Consigl io c o m u n a l e 
di HPIIM del ibera di accordare . 
per la cos truz ione del la ferrovia 
l ' i integaleri . . -Fumil i ino, la soni-
mn di lire J0 mila, per c imine 
•inni 
UN ANEDDOTO 
— Petrol lm. seomlendo ali hotel 
S i \ n l i , di Bologna, d i sse ' « V o ­
glio un appartamento coRtituzIo-
niilt1 » « Come unrebhe a dire? » 
« Due PHmere e un gabinet to » 
B O L L E T T I N I 
— Demograf ico Nati nn«ch l 3i> 
f e m m i n e -15 Nati morti 3 M o r -
ti m a s i h t 2(5. f emmine \\. ilei 
qual i 5 minori di fe t te inni Ma­
trimoni 28 
— lMrtcìirnltigli-ii. l e ti m p e r a t u n 
ili ieri min 2,fi. max 20 5 
VI SEGNALIAMO 
— TKATU1: < Qiu'-I 1 «er i si re-
u t a a sogget to » alle Arti. «Lun­
g i gioì 11 ita verso la notti & al 
V i l l i 
— ("INFIMA: « Il giullare del le» 
all'Allriai'ine. Colonna, Orfeo 
\ r i 7 o n i « Klee irdo 111» a l l ' \ 1 

l'.MHie, Appio, AugiiHtiif; Del V i 
niel lo , Savo ia . « Lra tll M-nerill 
17 » ali Amel ie , Fogliano, Jnnio 
1 La v.ille dell Kilen w i l l 'Auio-
n . « L a battagl i 1 ili Km dell 1 
l'I it 1 « ali Ausoni 1 IlvKito. Co 
l i ili Itienzo. Del le T e l i izze 
i Cut rra e p ice » al n irlierinl 
< Mobv D k k » al Uerntni. Mmi 
d u i IJov.v . « Klfifi » i l Capitili 

L 1 Mgnoi 1 muli idi » al Colimi 
Ii.i^ « l ' u o m o 1 lu1 s ipeva trop 
pò i> all'I-in lille l'usi olii « Il i, r 

ov ieri1 » i l r i n * . I eoe ine . No­
vi u n e . Odi 011, P i t t ino « I ilo 
minatori di Fort R ilston i> al l i 
lu i e P u n i i » al P i n o l i « L.i 
t r i v e r s i t i ili P u i g l » al P l i z 1 
« .Mezzogiorno ili f i f i » il t iuiri 
n e t t i « I.-i c i t ta del v i z i o » al 
Rialto. « 7 spoM- per 7 fi.itt-lli u 
ili i Sala P iemonte « S e i r i m o u -

i l i e » al Set te Sa le . « L U I » a l ­
l' \v ila 

LE CINQUE L I R E 
Con decreto minister ia le in 

10IM1 di pubhlie . iz ione nel la 
« Gazzett 1 Ufficialo » il Ministro 
ili 1 l i suro ha disposto che i hi 
ghett i di Stato da L 10 e da 

5 possono t tKfre presentat i 
ilio IV orci le. per il cambio , ti­

no .il lii-t>-IJ37 
M O S T R E 

MI'\iiri'lluii 1 iv Sanlt-Riiii 29) 
• no < posti d isegni » pitture ih 
\ i m nulo De Stefano 
- \ l l . i Calieri 1 . 11 pinc i» » 

(p ia /za del Popolo 19) ni ,-> inau­
gurai 1 l i mostra ili p i u m a tll 
Cinsi ppe Zig.iina R i s i era aper-
t 1 s ino il 27 tll i tzo 
A P P U N T A M E N T I 
CULTURAL I 
— Il (Irt olo ili cultura « A m i c i 
«'«•Il 1 Kiov rulli sluiliiisn • (piaz 
za S 111 Saturnino .1) annunc i 1 

per oggi . 17. un nppunt mieliti 
ore 16 capol inea autobus 3J7 
Pontc -Taz lo -Montesacro per v i ­
sita c a t a c o m b e Sant'Ales-s indro 
sulla N o m e n t a n a M i r t i l l i t<J. ore 
10.J0 a Porta San Sebas t iano pei 
1 si ars ione sul la via A p p l i , i l­
lustrata dairareh"oli>g.i tlutt Ma­
ri i Vi.mt '.lo M in Ha 
P E G N I S C A D U T I 
— La Cassa di Risparmio Ut Ro­
ma (Sez P e g n o ) nei giorni di 
lunedi 18. meri uledl 20. venerdì 
22 e sabato 23 ni irzo p v dall i 
ore Ih alle ore 19, porta In v e n ­
dita ali asta pubbl i ia . in pi izz 1 
lei Pel legrini .li, gli oggi iti pre­

ziosi e gi iveilt 21 gli «.l'Pi'tii PIMI 
prezi isi, relativi a pt gni «e uhi 
ti 11 ut riscatt iti ni t ti rmlni di 
leggi1 

Farmaclejperle oggi 
- 1 TU UNO - F l i m l n l o : v i i ilei 

Vigiiol 1 UJ-h Pral l -Trlmifah 1 

v A Duria 21. v S u p i o n l ti), v i i 
1 l imilo 4. v M Dionigi .U P !L 
Cola di Rienzo 11 Monte Mario 
P i e Meil.ight1 il Oro .io tiorgn-
\ u r r l l o : via del la Cont i l i i/i' ni 
i-a Trev l-('.impii àMarzIo-Colon-
iiàt" v 1.1 Rlpotta 2-t v i i il» Il 1 Cro 
t e 10. v l.i I o n i u ell l 1. P i a z z i 
Irevi 89. vi i Tritone In s 1 11 
starli itr pi izz 1 C i p r i n i i a Oh 
Itegnln-Campltell l - ('oloiitta* vi 
l o r Millin 1 i\ P iazz i l uni - -e 12 
via Pie di M i r i n o li'l. v i i S M i 
ria ilei P l i n t o I Trasteveri1 ' vi 
S Frani est o 1 Kip i 11! 1. via ili 1 
I 1 Si il 1 21. P ia /z 1 in Pisi unii 
18-A Moiili- v i i U i b i n a 11. vi 
N i / lon ilt 2\j Y M|tiltiiiii' v i i C 1 
vour t'I VII (alol lt l t l 1 >. l'i 1/ / 
Vittorio r 111 inui'le t ir V I I I- ni 1 
imi li Kilihi rio 111 v 1 1 ili Ilo M 1 
luto .li \ S.illusi! ino - Castri 
l ' n torio-I iiiluv Isi v i i K \ ^i l 
Umbri1 -17, v i i S M u t i n o di 11 
II itt iglia 8. v i i C isti Uni itilo a ' 
Pi izza Hai liei Ini -li S il irui-Nn 
mentano* V I I PO .>7. via Ani 1 n 1 
ih, v i i Iti rtolotu j , v i d e U o i i -

zia 5i> via CI II Morgagni I 
via X X I Apri le .il. Pi izz 1 ih-ll 
Provini le 8. via Tripol i 3. v i i 
S ilari 1 2 Ut. v i i di Prischi 1 ." 
Cello via S diov inni L iti ra 
no 112, ÌVt«t icclo-Osl l i -nse: pi iz 
z i Test icc io 4tl Il l iurlhiii v i i 
rihurtin.t 72 'I nsrol i n o - \ p p l i 
l u t i n o : via 1.ir m t o 50. v i i lì ri 
tanni 1 4 v i i Appi 1 Nuova 101 
via Amlia \ i . n l n n 2 ! V I I d i ' 
Nii i i i i toie 17. pi iz ' 1 I» igus 1 1 I 
Mllvlo vi 1 l l ioff i 11 > ..1 v i i Lai 
1 l ide Turba 11 v f l u m i n i i-lh 
Monte Sai ro C Setupione '1 i. v li 
\ i l n i t i i o 111,* Monti'v e n l e Vec­
chio v P u n i i 1 Prenost lno-
l.nlilc.iiio v i i Casilin.i .IOI. 
v i i L'Aipiil 1 .17 l i ir i i lg i i i i t ta-
ra: v i i C.islllna 518 M o n t e v e n l e 
Nuovo: C u i o n v ili (ti uni oli n^t 
117. via Portuense 425 G irbate l -
la- v i i Pi .li gì 1110 M i t t à i u t i si 
v i i e l i c o n i o P i g i 10 <)ii ulr.iro-
r lm-c l t l .v via del Fulv i 13 

ANNUNCI ECONOMICI 
t i COMMLKCIALl 

\ A APPROFITTATE Grandiosa 
svendi ta mobil i tutto utile CantU 
à- produzione locale Prezzi sba ­
lordit ivi Mass ime faci l i tazioni 
pagament i Sama Gennaro Mlano 
via Ghiaia 238 Napoli 

7> OCCASIONI 

K A N A K KA.NAK - Televisori m i ­
gliori m a r c h e nazional i - es tere . 
Ass is tenza v e r a m e n t e tecnica . 
Confrontate prezzi, condiz ioni , 
fac i l i taz ioni Vis i tateci ! paolo 
Emil io 22 (Colarionzo angolo 
Stanila ) 
K A N \ K - K A N A K • Lavab lanche -
rle, fr igoriferi Elet trodomest ic i 
ogni uiàirca t ipo v e l a m e n e BU-
pi rlore Chiedetec i prezzi, c o n ­
dizioni 

t nini a ir i» Non riapi-te v inte l i -? 
Scr ive te al Ceometra LulU ed egl i 
vi muti rà S i p e t e vincer^? Scr l -
i.cte u g u a l m e n t e e v incere te di 
pili Hlcord ite geometra Luiu. 

' l i P i t t l s i l n l ft S i " . i r l 

121 MATRIMONI \ I . l !.. 12 

CORRISPONDIINTI co l laborator i 
informatori ricerca seria org 1-
n i z z i z i o n e g iornal is t ica Casset -
t i w) Pubbl is l i ip - Tor ino 

-•fi) OFFl.RTK IMPIEGO 
I I . W O R O 

( orrispiinilf i i i l l o l laborator l In­
formatori n i crea *cxm organ iz ­
zazione Rioni i l i-t lo i Cassetta ' 0 
Publ' l l - lp T o n n o 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i l l i i 

là Y C, G K T E 

Rinascita 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I M I I I I I I I M I I I I 

ANNUNCI SANITARI 
S t u d i o 
r\t d i r o ESQUILINO 
VFNFRFP C l l r e 

r c j y c n c r - n r - j n , a t r imonlal i 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 
di o t n l or ig ine 

LA POR \ T O R I O 
VNAI.ISI Ì1ICROS. S A N G U E 
Olrctt Or. F Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

Aut Pref 17-7-52 n 2171J 

NDOCMNE 
-limilo M i i l i i u pt-i t.i I U I . I del e 
« sole • (llsfiliizluiil e (li'lioli'z/e 
sessual i di origini* nervosa, psi­
c h i c i . endocr ina (Neurasteni 1. 
dellcienzi* ed Htiomalie sessual i 1. 
Vis i te prem i tr lmonlal l Unti. P 
MONACO - Roma. Via S i t a r l a 72 
Ini 4 (Piazza F i u m e ) Orarlo v>-!2: 
15-18 e per n p p u n t i m e n t o - T e ­
lefoni Rt>2'jro - HH 131 (Aut Coni. 
n u m i IfOl'l del 25 o t t o b - e 1'ls.P. 

i H I . M di «tr lorditi i r lo siici e s s o d i s t r i b u i t i d a l l a CKI I N C O M i n t e r e s s a n o tu t ta R a m a 

Al cinema 

CAPITOL 

S p e t t a c o l i o r e : 14 - 15,55 

18.05 - 20.15 - 22.45 

Ai cinema 

EUROPA 
MAESTOSO 

METROPOLITAN 

FGCI 
Domani allf orr P V) n 'edera/In 

r.c (P il li 1 -T p^m !• 1 r- convontn 
I a'tivo •(• 1 n o 1 1' 1 i. • 1 11 e .1«-|V 
n t a z z o «>•'»? e i f̂  1/ tic rf< 1 V | | 
cor ero* 1 !" 1.. ci . 

A.N.P.I. 
Domani lunedi a' 

111 31 1 Ji I ' - | # 
' e - • p ir 

t, 1 nei .'f 
I \ N P 1 ' 1. • t 'i . 1- *• i v ' . i « K à .«r 
II irt!i <- < l. i' 1 1 i s ^ r i n 1 ' , -> 
^ ^ • . p n V 11. . , ' I \ i , f"ir» * 
\ | | n - t ; • ' l i i ' < , . i - i - nn» .V, ? 
n « i f i - e u -,<• c«*l- r̂ i I»! *'rr 
- o .Vi r " l r ' ' • \ i I it 1» ci f 

tcrr^ :1 2- r^>r-o ?' • < -e IT >) a 
; 'U S VA . . 

certo 1«*t v - v ' < t i ( l ' in ' - f i i ' v i i t> e 

-,- p « n l ^ ^ n a è ITO- E n z o T o r t o r a , s t a s e r a a l l e 2 1 . p r e s e n t e r à a • T e l e m a t c h - V t l r r r c , „ ; , m f - r-crti 
,J ficcarlo Mal p cro •' n a t i l o « o g g e t t o m i s t e r i o s o » ( n e l l a f o t o ) Ala r-<-. Replica telegiornale 

VENDITA 
STRAORDINARIA 
PER IL LANCIO 

della nostra produzione di 

GIACCHE SPORT 
COSTUMI 

a prezzi di fabbrica della 

DITTA 

il GAMA ìì 
Vìa del Plebiscito, lì5-116 

DA LUNEDI' 18 AL 

BOTTEGONE DELL ABBIGLIAMENTO 
CORSO VITTORIO, 255-257-259 (da Largo Tassoni Chiesa Nuova) 

VENDITA a TOTALE 
E S A U R I M E N T O 
DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI 

Lanerie, Seterie, Cotoncrie, Drapperie 
CONFEZIONI UOMO E DONNA 

Per necessità di immediato realizzo la merce 
verrà SVENDUTA come segue 

LOTTO L A N E R I A 
F A N T A S I A pura s e ' a d a L. 1.500 a L . 390 
% r.I .I . t 'TO C o t e l é alt 90 - 1 300 . 390 
i l v r . F R | \ - ! • on - «irt • 2J0 
M I \ N T l ' N < ; T a o r m i n a a l t 150 • 2 300 . 990 
O T T O M A N O m i s t o a l t 90 • 1.1I00 - S30 

L O T T O C O T O N E R I A 
100 P E 7 Z E C o t o n i un i t i e f a n t a s . a d a I,. 300 a L . 50 
H - A M . L I . A T I as sor t i t i un i t i - fan*.-,su » 350 • 150 
F L A B E L L A T I p i g i a m a - .V>0 . 1S0 
C R E T O N N E d o p p . d a l t e z z a • Vi» • 250 
C R E T O N N E m e t à a l t e z z a • 2J0 . 130 
I - A N T A S I L \ a r i e a l t e z z a SO-90 » 650 - 250 
F A N T A S I E finissime 1957 • 1 2 W > 490 
A S C I U G A M A N O s p u g n a G i g a n t e • 2*0 » 99 

LOTTO D R A P P E R I A 
F L A N E L L A p u r a l a n a a l t 150 d a L. 1 900 » L , '90 
P O P E L I N E u o m o a l t 150 . 2.500 » 390 
G A L L E S l a n a . 2 gOrt , 1.200 
F R E S C O l a n a Plt 150 . 3 800 » 1.600 
P E T T I N A T O M a r z o t t o p u r a l a n a > * 500 > 1.900 
P E T T I N A T O C o v e r c o t . 3 200 . 1.800 
P E T T I N A T O Ross i . 4 300 . Z.500 

L O T T O C O N F E Z I O N I 
P A N T A L O N E V i g o g n a , p u r a lana . . . . d i L ! 9 M i L 1 9 W 
G I A C C A Z e n i t h - c o n f e z . o n e !u-*o . 8 000 • 4 J « 0 
P A L E T O T - S O P R A B I T I - I M P E R M E A B I L I s c o n t i fino a l H t O ^ 

A L T R I 1 0 0 0 A R T I C O L I S A R A N N O S V E N D U T I 

N . B . — P e r e v i t a r e l ' a f f o l l a m e n t o d e l p o r r e n ^ ^ o p r e f e r i t e l a n i . i t t . m t a 
V I S I T A T E L E N O S T R E V E T R I N E 
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SCALDABAGNI 
0 0 • COSMOS - SIEMENS 
TRIPLFX - AEG - PADU>A 
R*D! ecc. Elettrici e a Gas 

litri «0 d i L. » 000 

Rata minima L I 000 mensili 

TERM0SIF0N! 
TERMOCONVETTORI - STUFE 

Elettriche e Gas 
VASTO ASSORTIMENTO 

ULTIME NOVITÀ' 
da !~ J.500 In poi 

Rata minima L. VX» mensili 

C U C I N E 
TRIPLEX - SIEMENS - FAR-
GAS - ONOFRI - ZOPPAS 
OASFIRE ere con forno a 
Gas ed Elettriche • Cucina 
Tetnocata 2 foothl e I 2 con 

forno L. 23 000 

Rata minima L. I soo mensili 

TELEVISORI 
M A G N A D Y N E - P H I L I P S - P H O N O L A - S I E M E N S 
r E I . E F L N K f . N - G E L O S O - A L L O C C I I I O B A C C H I N I 
C G E - M A R E L L I e r e . 

da L. 120.000 in poi a L. 5.000 mensili 
b C r U T D l T A D C U A f t • nastro GELOSO - ULTIMA NOVITÀ' | l | | ì f l A T M l l P " 0 1 0 * -SIEMENS - HOOVER - REM - MAGNADYNE - QUEEN U p i D A p O t V f P E S I E A " N ^ * - ! l 0 0

1
V E R ,* rKfJÌ-PMIOS - REM - EICHIM MARMI MCTAIIlTI « FORMICA - Tipo americano - \ « t o assonlment* 

K L U I J I K A I U K C T U L C U 46.000 rata minima L. 1000 MENSILI L U U U A I K I U LUX ecc. da U «.000 la poi, rata minima L. 1.500 MENSILI A J r l l l A r V l f à>HL ecc. «fa U .c»00 In poi • Rata minima L. 600 MENSILI PlWlHLI P l t l A l l l U -

LAVABIANCHERIA 
HOOVER • READY • RIBFR 
CAVDY - FI\T - ZEROWAT 
BrVniX - CASTOR - M^RFL-
Ll tee da L »(ViO In poi 

Rata minima L. 3 000 mensili 

R A D I O 
TFLETUNKEN - M«ì(iN\DYNE 
SIEMTNS • Pi l l i IPS . CGE 
M\RrLLI - PHONOLA - GE­
LOSO - VOXSON • ALU 

BACItIM ecc. 
da L. 16 ODO In poi 

Rata minima L. 1^00 mensili 

IR • AFG-PROTOS -
poi • Rata minima L. 600 MENSILI 

FRIGORIFERI 
BOSCII - SIEMFNS - FIAT 

SIBIR • MAGNADÌNE • PHIL-
CO • MARELLI • ZOPPAS 

GENERAL ecc. 

da L. S2 000 In poi 

Rata minima L. 2 500 mensili 

RADIO SMIRE 
ROMA — VIA DEL GAMBERO. 16 

Vendita anche in 12 — 18 — 24 rat* 
e FORMICA • Tipo amerkano - \a>to assortimento 
Ultime no\lta • Rat*, minima L» 1.000 MENSILI 
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GLI SPETTACOLI 
lkS!?ì»B 

TEATRO 

Questa sera si recita 
a soggetto 

Quella offertaci al Teatro del-
le Arti Ieri sera è la quarta 

' rappresentazione di opere pi­
randelliane che appaia sulle ri­
balte di Hom™ in un breve pe 
riodo. E benché sia ancora pre­
sto per un sommario bilancio 
Eia pure in sede di cronaca. 
non si può non rilevare come 
registi e compagnie abbiano 
nella sostanza eluso l'esigenza 
di lumeggiare criticamente gli 
aspetti più durevoli e indica­
tivi della drammaturgia di r i ­
randello, preferendo tenersi ai 
lavori e ai motivi che forni­
scono l'appiglio sicuro di con­
sacrate tradizioni interpretati­
ve o di soluzioni spettacolari 
anche pregevoli. 

Con la messa In scena di 
Guido Salvinl (che ne realiz­
zò la prima edizione nel li»30) 
11 nostro pubblico ha potuto 
ora rivedere Questa sera si re­
cita a soggetto, commedia elu­
si suole collocare e che effet­
tivamente nasce nella scia dei 
Sei personaggi, portandone al­
le estreme conseguenze l'atteg­
giamento aggressivo polemico, 
di rottura delle convenzioni 
teatrali. Vero è che tale pole­
mica perde qui assai dell'au­
tentica passione intellettuale da 
cui Sci personaggi sono soste­
nuti. E lì primo tempo di Quc-
sta sera si recita a soggetto. 
nel violare Insistentemente le 
strutture e le norme consuete 
dell'azione drammatica, vi so­
stituisce una costruzione che. 
per la sua calcolata esattezza, 
non è molto meno macchinosa. 
La vicenda, cosi, assume cor­
po e vita nella seconda parte: 
dove, lievitando dal testo let­
terario che ne costituiva l'ori­
gine, si rende sensibile agli 
occhi e alle orecchie degli spet­
tatori una dolente storia pae­
sana, una tra le tanto storie 
della Sicilia che lo scrittore di 
Girgentl seppe cogliere con 
acutezza ed esprimere: un rac­
conto di gelosia, e della peg-
glor specie di gelosia che pos­
sa esistere, quella per 11 pas­
sato. 

Per la sua propria natura, 
Questa sera si recita a sng-
getto abbisogna, oltre che di 
un giusto ritmo e di una rego­
lata puntualità di movimenti 
(tutte cose dal Salvinl atten­
tamente predisposte), anche di 
un impegno particolare degli 
attori. Marcello Moretti, già 
provato altre volte con succes­
so nel ruolo di Hinkfuss. ha 
retto bravamente il difficile 
compito. Enzo Biliotti (che fu 
Interprete della prima edizio­
ne ricordata) e Giusi Dandolo 
hanno contribuito in modo de­
cisivo a mantenere elevato 11 
tono dello spettacolo. Ileana 
Ghione e Nando Greco hanno 
aderito volonterosamente al lo­
ro personaggi, ed anche con 
buon esito complessivo, pur ac­
cusando alquanto lo sforzo. A 

. posto In generale l numerosi 
altri tra 1 quali rammentiamo 
Omelia Cappellini. 11 Dolci, il 
Pietrobon. la Cnppabianca. il 
Tulli, la Domlnls. Bozzetti e 
figurini di Alberto Boccianti. 
Accoglienze calorosissime; chia­
mate ripetute. SI replica. 

air. «a. 

CINEMA 

Bandido 
Il tema del - g r i n g o - , del­

l'americano che durante la ri­
voluzione messicana tenta di 
vendere armi ai contendenti, e 
poi supera tutto il suo cinismo 

f irofessionale per mettersi" dal-
a parte del - ribelli - non è 

nuovo, ma sempre suggestivo. 
Stavolta l'americano è Robert 
Mitchum, e il suo amico-ne­
mico (che sempre di un tal 
personaggio si tratta) è Gil­
bert Roland anche egli non 
nuovo a parti di rivoluzionario 
sui generis. La trama è infio­
rata delle solite cose: diffiden­
ze, sfide, insulti reciproci e fi­
nale abbraccio tra 1 due duri. 
Il regista FIcischer la ha rac­
contata con un certo calore, e 
con belle aperture in cinema­
scope e sul solito paesaggio 
messicano. 

La preda umana 
Il giovane scrittore america­

no Latimer precipita con l'ae­
reo. in compagnia di una ra­
gazza, per cui non hn molta 
simpatia, nella giungla sud­
americana. Vi trova, sepolta tra 
la vegetazione, una strana fat­
toria. nella quale abitano al­
trettanto strani e misteriosi 
tipi. Egli sospetta. Indaga, scru­
ta. e scopre l'arcano: si tratta 
di criminali di guerra legati al 
nazismo, che coli si sono rifu­
giati- Vistisi scoperti i tre ten­
tano di uccidere l'uomo e la 
ragazza. Ma. si intende, l'emo­
zionante Inseguimento ha fino 
nel modo più imprevisto (o del 
tutto prevedibile, si- vo!»"te>: 
entrambi si salvano, non senza 
essersi congniamente amati. 
La preda umana è Interpretato 
da Richard Widmark e Jane 
Greer, Trevor Howard e Peter 
Von Eyck e diretto con molto 
senso della suspcnce da Ray 
Boulting. 

t . e. 

Prevjtali-Perticaroli 
oggi all'Argentina 

Ostfl. «He l7-311 «1 Teatro Arant i 
na il concerto di S. reciti» (r.bh 
tagl. 33) v i r i «tiretto d i Fernando 
PrevIUli. Ad e**n prenderà parte il 
pianista Sorcio Perticaroti. l e mu­
siche. In programma sono: Mendel*-
sohn: Ouverture de « l.e erotte di 
Fingal »: Beethoven: « Concerto n. S 
op. 73 per piano e orchestra »: Pan­
nata: « Miserere » «oprano, coro e 
orchestra (soli«ta Nicoletta Panni) 
Atnstorgtki: « Una notte sul Mon 
te Calvo »: Verdi: « Sinfonia » da 
| «Vespri siciliani ». Maestro del 
coro: Bonaventura Somma. Bigliet­
ti al botteghino dalle IO alle 17-

Madama Butterfly 
ogg|airOpera 

Oggi, alle 17 Inori abbonamento. 
replica di « Madama Bullerfly » di 
Ci. Puccini (rappr. n. 47), diretta dal 
maestro Ottavio Zlino e Interpre­
tata da Vera C. Montanari. Maria 
Annullili. Antonio Galle e Afro l'oli 
Maestro del coro Giuseppe Conca. 

Domani, fuori abbonamento alle 
ort- L'I replica dello Spettacolo di 
Bollrttl: « Mursia > di Dallapiccola. 
« Ritratto di Don Chisciotte » di Pr-
trassl e « Mirandolina » di lincei ti. 
Cori'oi'mfie di Aurelio M. Milbcs. 
Direttore in.if.lro Bruno Bartolelll. 

1***1*1 

Mz&%% cu 

Akl.l.CCIIINO: C.la Savclli. Scaccia, 
Sammarco, Giacobini. Alle 17.15-
2l,3<l: « Il signore va a caccia *. di 
Ci. l-'eydrau. 

AKII: C.la Italiana diretta da A. 
Salvinl. Alle 17 unico: « Quella se­
ra si recita a soggetto ». di Pl-
randfllo. 

ARTISTICO OITRAIA : Alle 17,30 : 
< Il ladro », 3 atti di Berstein. 

IJKI.I.I: MUSIL: C.la P. Barbara. M. 
Oiiardali.is'ii con G. Gonda e C. 
Bariletti. Alle ir.,30 e l'J.30: « Se 
volessi... », ili Geraldy e Spltfcr. 

r.l.l-SI.O: C.la Edoardo De Filippo. 
Alle 16 e I9.:S0: « Il medico del 
pa/zl », ili Scarpetta. 

IL MII.MA1ETRO: C.la diretta da M. 
Maniluvi. Alle 17.V) unico « Papà 
I.eliminarli », ili Alcard. 

LO CHALET: C.la diretta da F. Ca­
stellani con li. Zancaz, L. Verone­
se, G. Palone. Alle 17.30 unico: 
« Partita a quattro », di N. Man-
zar!. 

MARIONI-TTI'. PICCOLE MASCHE­
RE: Alle IG.nn: « Biichettino », fia­
ba musicate In 3 atti. (Per pren-
la/lone tei. K|Kii<l7). 

PALAZZO SISTINA: C.ia Wanda Osi­
ris. Alle ai.l.V «Okay tortuiw ». 

l'IO XII: C.la irOrlKlIa-Paluil. Alle 
l'i prezzi popolari : « Elisabetta 
d'Ungheria », 3 atti e IO quadri di 
Silurili*. i 

PIRANDELLO: RI|w.so. 
QUIRINO: Oi!Kl alle Ifi e 10.30: « I 

coccodrilli », ili Guido Rocca, con 
Anna Proclemer. Giorgio Albertaz-
zl. Vittorio Sanlpoll. Bianca Toc-
cafouill. 

RIDOTTO ELISEO: C.la The ameri­
cani theatre In Rome. Alle 17 e al­
le 21: «Una cadillac tutta d'oro» 
(in inglese). 

ROSSINI: C.la del Teatro Italiano 
diretta ila C. Durante. Alle 16,15-
W. 1.1: « Ben portante sposerebbe 
affettuosa ». 3 atti di Cagllerl. 

SATIRI: C.la Carli. Villa. Parrella. 
Sivlerl. Alle 17,30 unico: € Il gioco 
è fatto », novità assoluta di P. 
Levi. 

STUDIO DEI 50: Alle IH unico; 
« L'Imbecille ». « Il dovere del me­
dico », « La morsa », di Piran­
dello. 

VALLE: C la Ricci. Magni. Stiratela. 
Mauri. Alle J7 unico: « Lunga gior­
nata verso la notte », novità di 
O- Nelli. 

Alharnbra: Il grande matador, con A. 
Quinti e rivista Adami 

Altieri: Il prezzo dell'onore, con M. 
Oberon e rivista 

Ambra-Jovlnelll: Poveri ma belli, con 
M. Allasio e rivista 

Espero: Montecarlo, con M. Dietrich 
e rivista Rabagliatl 

Principe: L'avventuriero di Bahamas 
con Y. De Carlo e rivista 

Reale: Una parigina a Roma, con B. 
Laage e rivista O'Brlcn 

Sllverclne: 009 Scollami Yard, con A. 
Farrar e rivista 

Volturno; Poveri ma belli, con M. 
Allasio e rivista M. Breccia 

P R I M E V I S I O N I 
Adriano: Noi re Dame de Parli, con 

G. Lollohriglda 
America: Il bandido con R. Mitchum 
Archimede: La preda umana, con R. 

Widmark 
Arcobaleno: Run for the Sun (alle 18-

20 22 originale Integrale) 
Arlston: Bandido. con R. Mitchum 
Attuanti: Le 3 notti di Eva. con D. 

Nlven 
Barberini: Guerra e pace, con Au-

drey Hepbttrn (alle 14 • 17.35 • 21.40 
Ingr. continuato) 

Capital < Rifili, con J. Servai* (alle 
14..10-16.20- Ifl. 10-20.20-22.45) 

Capranica: La preda umana, con R. 
Widmark 

Capranklietla: Donne... dadi... dena­
ro. con B. Dailev 

Corsa: Il seme delta violenza, con G. 
Ford (alle IS.la • I6.5Ó - 18.50-20,45-
22.40) 

Europa: Ciuendalina. con J. Sassard 
(alle 14.55-|t-,.r>-IR.30 20.30-22.30) 

Fiamma: Il giglio nero, con U. Kelly 
(alle 16.15 10.10 22.30) 

riammetta: Giant, con J. Dean, E. 
Taylor. R Hudson (alle 17.30 21.15) 

Oalteria: Anastasia, con I. Bergman 
Imperlale: Soli nell'Infinito, con W 

Ifotden 
Maestoso: Guendaìina. con J. Sassard 
Metropolitan: Guendaìina. con J. Sas­

sard (alle 15.30 18-20-22.30) 
Mignon: Anastasia, con I. Bergman 
Moderno: Soli nell'Infinito, con W 

llolden 
Moderno Saletta: Le tre notti di Eva 

con D. Niven 
New York: Bandido. con R. Mitchum 
Paris: Anastasia, con I. Bergman 

(ap. Alle 14) 
Plaia: La traversata di Parigi, con 

J Gahln 
Quattro Fontane: Bandido. con ^ Ro­

bert Mitchum 
Qulrlnetta: Mezzogiorno di fifa, con 

J. Lewis (ap. alle 14) 
Rivoli: Miss Spogliarello, con B. Bar-

dot (alle l.-|6,5n.|s,5020.50-22.45) 
Salone Margherita: Padri e figli, con 

M. Mastmlannl 
Smeraldo: Donne „ dadi ~ denaro. 

con B. Dalley 
Splendore: Soli nell'Infinito, con W. 

Holdrn 
SupereInettia: La preda umana, con 

R. Widmark 
Trevi: Wrbb. Il coraggioso, con R. 

Egan («Ile I5.45-I7.S8-20.03-22.45) 
A L T R E V I S I O N I 

Adrlaclne: Il giullare del re. con D. 
Kaye 

Airone: l.a donna venduta, con Jane 
Russell 

Alba: Bulli e pupe, con M. Brando 
Alce: Incantesimo, con K. Novak 
Alcyone: Riccardo III. enn l_ Olivier 
Alessandrino: Nuvola N'era 
Ambasciatori: Il grande matador, con 

A Quinn 
Anlene: Fra di venerdì 17. con A. 

Sordi 
Apollo: l.e colline bruciano, con C 

Munter 
Appio: Riccardo III. con L. Olivier 
Aquila: Carovana verso il Sud, con 

T. Power 
Arenala: I deportali del Botany Bay 
Ariel: Sangue misto, con A. Gardner 
Arlrona: Il giullare del re. con D. 

Kaj» 
Attoria: L'alibi era perfetto, con D 

Andrews 
Astra: Il re vagabondo 
Atlante: Terra Infuocata 
Atlantic: Le rolline bruciano, con C. 

Munter 
Augastut: Riccardo III. con Laurence 

Olisìer 
Aurelio: l e nevi del KHImanglaro 

(dooum.) 
Aureo: L'omini e lupi, con Y. Mon-

tand 
Aurora: La valle dell'Eden, con Ja­

mes Dean 
Ausonia: I J battaglia di Rio della 

Piata, con Y. Gregson 

Aventino: Foglie d'autunno, con Joan 
Crawlord 

Avita: LUI, con !.. Caron 
Avorio: Il re e lo. con Y. Brynner 
Bellarmino: L'Indiana bianca, con F. 

Lovclol 
Beile Arti: Il ladro del re, con Ann 

Blyth 
licitilo: La battaglia di Rio della 

Piata, con J. Gregson 
Bernini: AAoby Dick, con G. Peck 
Molto: Santiago, con A. l-add 
Bologna: Foglie d'autunno, con Joan 

Crawford 
Brancaccio: Foglie d'autunno, con J. 

Crawlord 
Bristol: I.lsbon. con R. Mllland 
Kioddway: Le colline bruciano, con 

C. Ilunler 
California: Ultima caccia, con Robert 

Taylor 
Capannelle: 11 re del barbari, con Jen 

Chandler 
Castello: Paura d'amare, con Jean 

Slmiuons 
Centrale: Il dominatore del Texas. 

con A. Murphy 
i: Fi 

Oranger 
Chiesa Nuova: Fuoco verde, con S 

ANCHE A ROMA SI RIPETE IL 
CLAMOROSO SUCCESSO DI PARIGI 

Gina Anthony 
LOLLOBRIGIDA Q U I N N 

NEL CAPOLAVORO CINEMASCOPE 

««*«• > * » > « > • » « » • « • • • • • • • • • > » » • • » « • • • • 

Cine-Star: La terra contro I dischi 
volanti 

Clodlo: Llsbon. con R. Mllland 
Cola di Rienzo: La battaglia di Rio 

della Piala, con Y. Gregson 
Colonna: 11 giullare del re. con D 

Colosseo: Rose Alarle, con P. Lama*. 
Columbus: La signora omicidi, con 

A. Guluness 
Corallo: Una voce, una chitarra e 

un po' di luna, con T. Reno 
Critotfono : Il principe coraggioso. 

con J. Atason 
Cristallo: Pianeta proibito, con W. 

Pidgeon 
Degli Sclplonl: GII Invincibili, con 

G. Cooper 
Del Fiorentini: Cerchio di fuoco 
Della Valle: Tanganlca. con V. Merlin 
Delle Alaschere: Incantesimo, con K. 

Novak 
Delle Mimose: I cavalieri della ta 

vola rotonda, con R. Taylor 
Delle Terrazze: La battaglia di Rio 

della Piata, con J. Gregson 
Delle Vittorie: Nodo alla gola, con 

J. Stewart 
Del Vascello: Riccardo III. con L. 

Olivier n 
Diana: Terra Inluocata, con Randnlph 

Scott 
Dorla: Sangue misto, con A. Gardner 
Due Allori: Pianeta proibito, con W. 

Pidgeon 
Due Macelli: Il principe studente 
Edelweiss: Michele Strogofl, con Curii 

Jurgens 
Eden: Poveri ma belli, con M. Al­

lasio 
Esperla: Le colline bruciano, con C. 

Munter 
Euclide: L'uomo che sapeva troppo. 

con J. Stcvart 
Ficelslnr: Incantesimo, con K. Novak 
Farnese: I.lsbon. con R. Mllland 
farnesina: Violette Imperlali, con C 

Sevilla 
Faro: Guardia, guardia scelta, briga­

diere. maresciallo, con A. Sordi 
Flaminio: Sangue misto, con Ava 

Gardner 
Fogliano: F.ra di venerdì 17, con A. 

Sordi 
Fontana: La più grande corrida, con 

M. Ray 
Oarbatella: Sangue misto, con Ava 

Gardner 
Giovane Trastevere: Oltre il destino. 

con G. Ford » 
Giulio Cesare: Foglie d'autunno, con 

J, Crawford 
Golden: La terra contro I dischi vo­

lanti 
Gardenclne: Foglie d'atulnno. con J 

Crawford 
Guadalupe: Prigioniero di Zenda, con 

S. Grauger 
Hollywood: IJI donna venduta, con 

J. Russell 
luduno: La terra contro I dischi vo­

lanti 
Jonlo: Era di venerdì 17. con Alberto 

Sordi 
Iris: Il ferroviere, con P. Germi 
Italia: Poveri ma belli, con Marisa 

Allasio 
La Penlcet Poveri ma belli, con M. 

Allnslo 
Leoclnet II ferroviere, con P. Germi 
Libia: I dominatori di Fort Ralston. 

con C. Colhert 
Livorno: La signora vuole II visone, 

con D. O'Keefe 
Lux: Mi permette babbo, con A. Sordi 
Manzoni: Alleitele Strogofl. con Curd 

Jurgens 
Marconi: Il ferroviere, con P. Germi 
Massimo: Michele Strogoff, con C. 

Jurgens 
Mazzini: Incantesimo, con K. Novak 
Medaglie d'oro: Le campane di Na­

gasaki 
Mondlal: Aloby Dick, con G. Peck 
Nasce: Il cantante misterioso, con t . 

Tajoll 
Nlagara: Atlchele Strogoff. con Curd 

Jurgens 
Nnmentano: Il prigioniero del re. con 

P. Cressoy 
Novoclne: Il ferroviere, con P. Germi 
Nuovo: Operazione Normandia, con 

R. Taylor 
Odeon: Il ferroviere, con P. Germi 
Odescalchl: Come le toglie al vento. 

con L, Bacali 
Olympia: Gli uomini condannano, con 

D. Dors 
Orfeo: Il giullare, del re. con D. Kaye 
Oriente: Scialuppe a mare, con Jeff 

Chandler 
Orione: Fuoco verde, con S. Granger 
Ottaviano: Terra Infuocata (ore 10.30: 

Tutò le Mokò) 
Ottavllla: L'ultimo del bucanieri 
Palazzo: Incantesimo, con K- Novak 
Palestrina: Nodo alla gola, con Ja­

mes Stewart 
Parloll: Picnic, con K. Novak 
Pax: Il mondo nelle mie braccia, con 

G. Peck 
Pio X (Torre Gala): Canzone proi­

bita. con C. Villa 
Planetario: Agguato sul mare, con 

E. Mannl 
Platino: Il ferroviere, con P. Germi 
Pllnlus: Artisti e modelle, con Jcrry 

Lewis 
Preneste: Terra Infuocata, con Ran-

dolph Scott 
Prima Porta: Piangerò domani, con 

S. Maynard 
Primavera: La ladra, con t . Bourdln 
Puccini: Incantesimo, con K. Novak 
Quirinale: L'alibi era perfetto, con 

D. Andrews 
Quiriti: Duello di spie, con C. Wilde 
Radio: Guardia, guardia scelta, bri­

gadiere e maresciallo, con A. Sordi 
Rey: Giuseppe Verdi, con P. Cressoy 
Rex: Il grande matador, con Anthony 

Qnlnn 
Rialto: La città del vizio, con K. 

Grant 
Riposo: Le schiave di Cartagine, con 

M Aliasi» 
Rltz: Il grande matador 
Roma: GII innamorati, con A. Lualdi 
Rosy: Aloby Dick, con G. Peck 
Rubino: Il dominatore, del Texas, con 

A. Murphy 
Sala Eritrea: La maschera di por­

pora. con T. Curtis 
Sala Piemonte: Sette spose per 7 fra 

telll. con J. Craln 
Sala Redentore: Scaprtcclatlello 
Sala S. Spirito: Il re ed lo. con Yul 

Brynner 
Sala Saturnino: Due donne e un pu­

rosangue. con J. Crain 
Sala Sessorlana: Come prima, meglio 

di prima, con R. Hudson 
Sala Traspontlna: Il principe dalla 

maschera rossa, con F. Tozzi 
Sala Umberto: L'alba del gran gior­

no. con V. Maro 
Sala Vlgnoll: La vergine della valle 
San Felice: La grande speranza, con 

F. I.ulli 
Sant'Ippolito: Rullo di tamburi, con 

A. l.add 
Savola: Riccardo Ut . con IV- Olivier 
Sette Sale: Scaramouche. con Stewart 

Granger 
Stadinm: Michele Strogoff. con Cord 

Jurgens 
Stella: Tormento 
Saltano: Il conquistatore, con John 

Wayne 
Tirreno: La donna venduta, con Jane 

Russell 
Tiziano: Il visconte di Bragelonne. 

con E. R. Drago 
Ter Sapienza: Pioggia, con R. Hay-

worth 
Trastevere: Don Camillo e l'onorevole 

IVppone. con Fernandel 
Trtanoo: Guaglione, con C. Villa 
Trieste: l'omini e lupi, con Yves 

Montand 
Tuscolo: L'uomo che sapeva troppo. 

con J. Stewart 
Ulisse: Donatella, con E. Martinelli 
Ulplano: Secondo amore, con Jane 

Wyman 
Ventuno Aprile: Michele Strogoff. con 

C. Jurgens 
Verbarto: Montecarlo, con M. Dietrich 
Vittoria: Il (rande matador, con A 

Quinn 

UN. di VIA TUSCOLANA 
«=gj CECAFUMO g=™ 
Uuarta fermata dopo il (lUAUKARQ - Tram Termini-Cinecittà 

Aprirà D O M A N I 1 8 M A R Z O a l l e Ore 9 •' suoi nuovi grandi 
Magazzini per la felicità degli abitanti del popoloso quartiere 

MERCI DI PRIMISSIMA QUALITÀ - BIANCHERIA - CALZET­
TERIA - CAMICERIA - CONFEZIONI E TUTTO PER LA CASA 
verranno messe in vendita A P R E Z Z I I N V E R O S I M I L I 
OGGI per far si che il pubblico veda con i propri occhi la bontà 
della MERCE e dei PREZZI G R A N D E E S P O S I Z I O N E 

N.B. - 1 Sigg. Rappresentanti sono invitati unitamente a parenti 
ed amici alla GRANDE IN AL GÌJ RAZION E che avverrà 

OGGI alle ore 17,30 
E C C O I P R E Z Z I 

^ 

FAZZOLETTI per Signora 
CRAVATTA per Uomo disegni gran moda 
TOVAGLIA per cucina meiri 1.50 x 1,30 . 
LENZUOLO candido puro cotone pesante . 
SOPRACOPERTA damasco 
COPERTA lana caldissima 
PLAID lana grandissimo per viaggio disegni arcobaleno 
ASCIUGAMANO spugna pesante con frangia 
LENZUOLO bagno spugna pesante • • • • 
FEDERA puro cotone candida 
SERVIZIO tè ricamato completo di tovaglia e 6 tovaglioli 
VESTAGLIA per Signora disegni eleganti . . . . 
PIGIAMA per Uomo (bordato) 
PULLOVER per Uomo doublé face tinte gran moda 
ARGENTINE e giacche per Signora colori arcobaleno 
CAMICIA per Uomo flanella scozzese vasto assortimento 
CAMICIA da notte per Signora . . . 
SOTTANA indemagliabile per Signora • 
CULOTTE indemagliabili per Signora . 
FAZZOLETTO per Uomo puro cotone . 
CALZINO gran derby per Uomo . . • 
CALZA Nylon per Signora prima scelia velatissima 
VOGATORE gran derby puro cotone per Uomo • 
CULOTTE felpate per bambini dalla 1. alla 5. misura 
CALZINO doppio rinforzo Nylon per ragazzi . • • 

TESSUTI A METRAGGIO 

L. 
» 

1 cadauno 
1 9 » 

» 

» 

1» 

» 

X» 

» 

» 

» 

I» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

J> 

» 

T.. 
» 

» 

» 

» 

» 

100 
490 
990 
790 
900 
79 

990 
150 
490 
900 
890 
690 
690 
900 
490 
195 
49 
29 
79 

250 
90 
Ori a» 

19 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

a> 

» 

1» 

» 

» 

1» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

a> 

» 

-

» 

90 il metro 
110 
295 
250 
90 
59 

J» 

» 

J» 

• » 

» 

TELA grezza pesante per lenzuolo 
TENDINA fantasia disegni vastissimi 
TOVAGLIATO canapizzalo doppia altezza disegni novità 
TELA candida doppia altezza per lenzuoli 
MADAPOLAM puro cotone per biancheria • • • • 
TAFFETTAS colori vastissimi 

CONFEZIONI PER UOMO 

PALETOT per Uomo tutto foderato lana L. 3.900 cadati* 
PANTALONE flanella per Uomo » 890 » 
GIACCA gran sport » 1.990 » 

Ed altre centinaia dì artìcoli sempre a prezzi Inverosimili 

VIA TVSOOLAIVA, 8 3 5 
Zona CECAFUMO - IV feimata dopo il Quadralo tram per Cinecittà proveniente dalla Staz. Termini 

http://in.if.lro
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Gli avvenimenti sportivi 
IL "DIAVOLO,, QUASI TRICOLORE MENTRE I RAGAZZI DI BERNARDINI SPERANO DI TORNARE IN AZZURRO 

Milon - Fiorentina : scudetto e nazional bivio 
! I ROMANISTI DEVONO CANCELLARE ALL'OLIMPICO LA SCONFITTA DI TORINO 

| La Triestina duro ostacolo per la Roma 

L'Incontro di S. Siro cos t i tu i s ce un biv io d e r i s i v o per lo seti-
d e t t o e per In n a z i o n a l e : Infatt i se In caso di v i t tor ia dei 
« v io la » la lo t ta per II s u c c e s s o f inale p o t r e b b e cons iderars i 
r iaperta di n u o v o , ne l caso I n v e r e di u n ' a f f e r m a z i o n e rosso-
n e r a Il c a m p i o n a t o p u ò cons iderars i be l lo e ch iuso e li ca lc io 
p o t r e b b e a b b a n d o n a r e la r ibal ta d o m e n i c a l e . Il p a l l o n e In­
s o m m a si s g o n f e r e b b e ( c o m e s i m b o l e g g i a la fo to ) e l a s c e r e b ­
b e 11 p o s t o al c i c l i s m o Inca lzante . D'altra par te l ina sconfitt i ! 
de l e v i o l a » p o r r e b b e In ser io Imbarazzo I se l ez ionator i az­
zurri appars i r e c e n t e m e n t e or ientat i a c o n f e r m a r e II b locco 
f i orent ino In N a z i o n a l e : e chi n e trarrebbe 1 m a g g i o r i b e n e ­

fici s a r e b b e n a t u r a l m e n t e lo s q u a d r o n e rossonero . 

Il « catenaccio » alabardato e Bandini costituiranno un difficile osso da ro­
dere per l'attacco giallorosso in cui Barbolini prende il posto di Lojodice 

Reduce dalla sconfitta di 
m i s u r a sub i ta a Tonno la R o 
tua torna oggi a l l ' O l i m p i a 
p e r cercare una p r o n t a nu!>i 
l i f ar iono e s o p r a t t u t t o per di 
mostrare coi / te non si delibi: 
tornare a p a r l a r e di orisi nel 
clan o i a l l o r o s s o : In p a r o l e pò 
t-ere la s q u a d r a r o m a n a do 
r r e b l t e confermare come la 
sconfitta di Torino sui s t a to 
un e p i s o d i o c i r c o s c r i t t o do i -u-
to alla e p i s o d i c a i m p r e c i s i o n e 
in c u : s o n o i n c a p p a t i iVorduJij 
e Lojodice. il secondo dei 
(Utah tra l 'altro non sarà n e m ­
m e n o in c a m p o . 

C o l p i t a da i m p r o r r i s i d o l o ­
ri al fegato l'ala giallorossa 
verrà infatti s o s t i t u i t a ria 
B a r b o H n i al q u a l e si o / / r c 
cos ì una e n n e s i m a occasione 
p e r d i m o s t r a r e le sue reali 
p o s s i b i l i t à ; e s p e r i a m o c h e s iu 
la f o l t a b u o n a , dato il d c l u -

5 V 

UNA PRIMA SCONFITTA DI RENATO SACERDOTI 

Il Tribunale si dichiara competente 
a giudicare la causa Catalano-Roma 

E* stato deformato, secondo i giudici, il significato dello Statuto della Società 
sportiva invocato per respingere la competenza della magistratura ordinaria 

La s e n t e n z a depos i ta ta ieri 
ne l la cance l ler ia di n.i I S e ­
z i o n e c iv i l e del T r i b u n a l e C « l u ­
ci ice e s t ensore : dott . A n t o n i o 
Mil la) sul la vertenza in tenta ta 
dal s ignor Osva ldo Catalano, 
contro la - Roma - di cu i e- s o ­
c i o v i ta l i z io , ha l lssato a lcuni 
pr inc ip i preg iudiz ia l i di e s tre ­
m o interesse . 

Il pr inc ip io f o n d a m e n t a l e ri­
guarda la c o m p e t e n z a del la m a ­
gistratura di g iud icare ne l le 
controvers i e , c h e p o s s o n o i n ­
sorgere in s e n o ad organ i smi 
sport iv i e c h e non r iguardano 
ques t ion i s t r e t t a m e n t e d i sc ip l i ­
nar i o t e c n i c h e - a g o n i s t i c h e . 

Il s i gnor Cata lano c o m e si ri­
corderà r icorse al t r ibunale per­
c h è Inval idasse le u l t i m e e l e z i o ­
ni del C D . g ia l lorosso sos te ­
n e n d o c h e la v o t a z i o n e a v v e n u ­
ta durante l 'assemblea dei soci 
del 10 g iugno 195B. non può e s ­
sere r i tenuta legale e sarebbe 
qu indi i l leg i t t ima l 'e lezione del 
C.D. s t t s s o a v v e n u t a in quel la 
occas ione , tra i fl«chi e i c la ­
m o r i de l l 'assemblea . Nel d o c u ­
m e n t o c h e «lette in iz io alla l i te 
tra l'altro si precisa c h e Rena­
t o Sacerdot i sarebbe r iusc i to a 
farsi e l eggere pres idente con u n 
a t t o di forza basato sul la c o n ­
f u s i o n e e su l l 'appogg io di u n 

P E R I L T O R N E O R I S E R V E 

La Roma B batte 
il Bologna B (3-0) 

BOLOGNA B: Santarelli: Pado-
van. Glovannlnl; Ncrozzi. Ricclar-
delll, Tubaro; Venturi. Malavasl. 
Cappelli. BcrSInranl (Poletto). I 2-
scetti (Schlavìo). 

ROMA B: Plancastelll; Morabl-
to. Passerini; Amatucci. Pontrelli, 
Marcelllni: Raccarinl. Mancini. Or­
lando. Compagno, Santopadre. 

Arbitro: Magherninn di San Se­
re ro. 

Marcatori: Nel I. tempo, al 13' 
Compagno e al 20" autorete di Glo­
vannlnl; nella ripresa, al Al' Man­
cini. 

La Roma ha ieri concluso con 
una ultima sonora vittori* il si") 
trionfile t i fone chn.in.itorin del 
torneo cadetti: peccalo {vero c ' è l i 
squadra. evidentemente stanca. 
non abbia c o c a t o certo ali alle/za 
delle su'* micliori prestazioni. *ic-
ch* la parlila n s ii:ò e»trer::air.«-n-
te monotoni, non pre-ontò nulla 
di eccezionale, e in soltanto ravvi­
vata da alcune pi:rit.ite a re'r dei 
gialIo-ro<.«i R.iocar-n- e Orlardo. 
|nr!ubbiarr..-nte i nvc! ori in r.*m-
po. mentre nel Bologna fecero 
spicco Fa-celti, che d.-p.i'ò solo 
il primo tcrr.po. e Vi-ilava-à. 

I radazzi J' S«ro=i. .!• r^ aver 
sfiorato il goal al 3" e a! l'i" con 
tiri di fiaccarmi e r o m p e r ò , pas­
sarono in vantaste o a! I7.'- O m-
pagno. lanciato rr.t-rav.:ho<irr.er.te 
da Mancini, fece <i :c r i;»- e la­
sciò partire un tiro H":i i ••'e. e i e 
— rasoterra — ar. !"•> 1 ::-.«.-v.car«. 
alla destra di S.ìnt.irc:i: 

Per un att.mo, serr.: rò che •! 
Bologna si «cu^tcse r: 1 i;i t:n 
luoco di p ic i ia . r: T.c^I -> i:n <lr.t> 
bl:ng cnti:'.a-T. n ' e ."ti I i -»c*! ! . 
che «errvr'i tre a \ i ' r « i ' i rr.i c ' è 
ottenne solo un correr; poi ia 
Roma ripre^? i! «epravver.tr». e a! 
?v si e s f e il d-:e a zero irfvtti. 
s-.i l a n c o di Mar:c:ni. fu »̂Ti Orlan 
do; CHovannim. P-r salvare. al 
lungo forte verso li suo porfere 
che st iva u«cen.'o d i ! pil i e che. 
cosi spiazzati. <• v'i'e pi««are la 
pi l la a due metri, d ret'a r.el « l i -
co »enra che lui po'e'se firci 
nulla 

Nel'» ripresa gli ospiti «ostitui-
rono | infortur.i'o F**oett' e IW 
Im-arii con Poietto e S -b iavo la 
mus :ca. pero, non muto i e l i o 
rosti furono lo stesso c - r ' r i : i 
mente «'l'attacco ebbero, tra I a! 
tro. delle fac 1-«ST-C occ is i -r - d i 
piai sciupile hana |r~T:e e solo al 
Xi tornirono a <fcn,i-t Ci>n ur* 
azione a «•-io di *Aar.cin ..e!,e, -Ir b 
b'iti alcuni avversari. jirN a mez­
z'altezza. e il tre a zero fu cosa 
fatta. 

N A N D O C E C C A R I N I 

Federconxorzì Torres 2-1 
TORRtS: Campus. Bislacchi. Mas 

sone. Casti. Toijli. Melnl Pessl. Gua 
•co. Lepri. Gasltnl. Cocco 

FFOFRC.OSSORSI: C h e r n b t n I. 
Scamlcci. O I u s s o . Spurio. Bimbi 
De Andrels. Rarbabrlla. Balestri. 
Mori. Genero. Nuota 

Arbitro: Cipriano di Noctra Infe­
riore. 

Marcatori: Nel I . tempo, al J". 
Cocco; nella ripresa, al 2. a al 32. 
No©»*. 

es iguo gruppo ili fede l i s s imi . 
s e b b e n e fosse già c o m i n c i a t a 
la v o t a z i o n e a s cru t in io si-greto. 

La Roma repl icò r i c h i a m a n ­
dosi agl i art icol i 10 e 11 del la 
cos t i tuz ione del la F I . G C . e s o ­
s t e n e n d o in base ad essi c h e nò 
i soci n e i g iuocator i possono 
invocare l ' in tervento de l l 'Auto ­
rità g iudiz iar ia per la tutela de i 

propri interess i sport iv i , ma 
d e b b o n o r ivo lger l i s e m p r e agli 
organi del CONI e del la F e d e ­
razione stessa . L'art 7 de l lo 
s ta tuto del la R o r i a s tabi l i sce . 
inoltre, c-lic d e v e e s sere il co l l e ­
g io dei probiv ir i de l la soc i e tà 
a d i r i m e r e le v e r t e n z e tra i soc i . 

Ques te tassa t ive d i spos iz ion i 
del CONI e del la Roma s o n o 
s ta te oggi s card ina te dalla s e n ­
tenza del t r ibunale che . senza 
ancora entrare nel mer i to «Iel­
la ver tenza Cata lano-Roma ha 
d ich iarato e s p l i c i t a m e n t e la 
propria c o m p e t e n z a a g i u d i c a ­
re sul la l ite re sp ingendo le e c ­
cezioni del la soc ie tà 

E re sp ingendo i m p l ì c i t a m e n ­
te la d i s tors ione c h e potrebbe 
operarsi ne l l 'appl icaz ione di ta ­
luni art icol i de l l o s ta tu to del la 
F.I.G.C.. la s e n t e n z a del T r i b u ­
nale cos t i tu i sce u n va l ido pre ­
c e d e n t e per m e g l i o s tabi l i re la 
tute la di cui p o s s o n o g o d e r e 
n o n so lo i soci , m a anche i g i o ­
catori . i qual i , d'ora in poi , p o ­
tranno invocare l ' Intervento del 
mag i s t ra to ord inar io per le q u e ­
s t ioni c h e non r iguardino rap­
porti di e sc lus ivo carat tere d i ­
sc ip l inare 

Nella sentenza , tra l'altro, è 
d e t t o c h e gli art icol i 10 e II de l ­
lo s ta tu to del la F.I G.C. h a n n o 
inteso n o n c r e a r e u n a g iur i sd i ­
z ione spec ia le , ma imporre s o ­
lo ai fini d i sc ip l inar i l 'obbl igo 
del p r e v e n t i v o e s p e r i m e n t o d e l ­
la v ia a m m i n i s t r a t i v a . 

S e gli art icol i 10 e 11. si l eg ­
ge nella sentenza , potes sero in ­
terpretarsi s e c o n d o la tesi de l la 
Roma, si d o v r e b b e r o d i ch iara ­
re i l leg i t t imi e inefficaci in 
q u a n t o la mater ia g iur i sd iz iona­
le c o m p e t e so l tanto agli organi 
de l l o St. i tn e la Cos t i tuz ione re­
pubbl icana non c o n s e n t e di i s t i ­
tu ire g iudic i spec ia l i . 

Circa le e c c e z i o n i ra l l evate 
dalla Rema per infirma.-»? la le ­
gi t t imità da parte «lei s o c i o Ca­
ta lano di r i ch iedere annu l la ­
m e n t o di de l ibero , la sentenza 
le respinge o s s e r v a n d o c h e il s o ­
c io a una in iz ia t iva del g e n e r e 
e s p i n t o a g e n d o r.cll ' intcn-sse 
c o m u n e , c i o è e serc i tando - un 
dir i t to colfelft'ro irr irwncinbi le 
non su^ccitibiìe di c o m p r o m e s ­
so Quale snrtrbbc ti ricors't ut 
prnbir-in -. I probiv ir i , d'altra 
parte m n i>«i««>no essere, c o n ­
t e m p o r a n e a m e n t e . g iudic i e 
parti , come- appar irebbero nel 
g iudicare sulla val idi tà dal l 'as­
s emblea del 10 g i u g r o 113*.. ne l ­
la q u a l e par tec iparono c o m e 
soci e nella q u a l e furono e let t i 
I sono q u i n d i , ogg i , parti in 
c a u s a ) . 

Le part i s o n o s ' ; t e r inv ia te 

dal t r ibunale d inanz i al g iud i ­
ce is truttore per l 'ulteriore cor­
so del la causa. 

Sacerdot i dovrà compar ire da­
vant i ni g iud ice il 15 m a g g i o 
per r i spondere su l le seguent i 
q u e s t i o n i : 1) se è vero c h e du­
rante la famosa assemblea fu 
negato al Catalano di prendere 
la parola; 2) s e e vero c h e non 
fu presentato , in que l l 'as sem­
blea. il b i lanc io de l l 'A. S. Ro­
ma 1954-'55; 3) s e è vero c h e 
prima de l la r iun ione furono d i ­
s tr ibu i t e l iste predisposte dagl i 
organi d ir igent i de l la Soc i e tà ; 
4) s e è v e r o infine, che . m e n t r e 
era in corso la votaz ione . Sa ­
cerdot i si a u t o p r o d a m o e l e t to 
pres idente e proc lamo i 21 c o n ­
sigl ieri per a c c l a m a z i o n e di una 
s p a n i l a minoranza 

La d e c i s i o n e presa ieri dal 
Tr ibuna le non mancherà di a v e ­
re Il s u o peso nel corso del la 
pross ima assemblea gialluroMa 
c h e Sacerdot i ed il C U. cercan­
d o «li m e t t e r e le m a n i avant i in­
t e n d o n o convocare pr ima «lei 
15 m a g g i o 

R- I. 

dente metro delle p r e c e d e n t i 
p r e s t a z i o n i di i iu ruoli ni in 
prima squadra. C o m m u n i e as-
• ente o n o L o j o d i c e . r iesca o 
m e n o B a r b o l i n i a fornire una 
p r o r a sorf i l i s /accnfe , i! p iù 
i / rare o s t a c o l o siird c o s t i t u i t o 
•iOH tanto dalla s i t tn ir ione iri-
' crua d e l l a squadra j/ialloro.s-
w t o r n a l a yià p r i m a del -dcr~ 
!>!/- ad mi I i r e l l o d i s c r e t o . 
«iiianto dal r u l o r e oln'ett iro 
d r i r a r r e r s a n ' a ; c'ie è la Tr i e ­
s t i n a de l tat t ic i s ta P a t i n a t i , 
c i o è la SQtiatfra in fjrado di 
f a n f a r e In m i g l i o r e difesa del 
torneo a m i d o s u b i t o so lo 'J5 
ret i . 

Un p r i m a t o che imo tran­
quillamente a t t r ibu ir s i a due 
y i o r a t o r i chiare più che a l l o 
i n t e r o c o m p l e s s o , pili che al 
• catenaccio » di Pastinati: un 
p r i m a t o c i o è clic pud a t tr i ­
bu irs i ni o i a n n t e s c o e oJadia-
t o r i o c e n f r o m e d i a n o F e r r a rio 
e al (ntìz:ante p o r t i e r i u o /Jan-
din i . Il q u a l e u l t i m o oijyi è 
un p o ' l ' u o m o d e l r / ionio es­
sendo al centro d e l l ' e s p o s t o 
presentato d a l l ' I n t e r c o n t r o U 
Mtfan. accusato di aver ten­
tato di accaparrarsi il p o r t i e -
r i n o alabardato p r i m a d e l l a 
apertura della c a m p a i / u à ac­
quisti: e c i ò c h e è p iù o r a r e 
p r o p r i o in o c c a s i o n e d e l l a 
partita Tr ics t iua- . 'Ui lun il c h e 
a r r e b b e potuto far pensare ad 
una certa c o n d i s c e n d e n z a di 
fialidi»! di fronte a<ili attac­
canti r o s s o n e r i ne l corso de i 
J ioranfa m i n u t i di u i o c o . C/iiti-
sa la p a r e n t e s i s c a n d a l i s t i c a 
f o r n i a m o a l l ' i n c o n t r o di oaiji. 
Sarà dunque la d i fesa t r i e s t i ­
na tiri o s s o assai duro da ro­
dere per l'attacco t / ia l lorosso 
s p e c i e $e Nordalil c o n t i n u e r à 
a risentire d c y l i effluvi pri­
maverili: ma non si creda clic 
la partita d e b b a re s t r iuoers i 
ad un monologo tra il quin­
tetto dì punta d e l l a / fonia e 
l ' e s t rema difesa della T r i e s t i ­
na . Giusto d o m e n i c a s corsa la 
c o m p a i / i n e ferrarese che pu­
re basa i l suo g i o c o s u l l a d i ­
f e s a e s u l l ' e s t r e m o difensore 
B e r t o c c h i apparso a l l ' O l i m p i ­
c o un emulo del - kamikaze -
nero azzurro. Ita dimostrato 
come anche un attacco meno­
mato e formato da individua­
lità di scarso r i l i e r o ( c o m e è 
p u r e q u e l l o t r i e s f i n o j pos sa 
d i r e n i re t e m i b i l e al punto da 
cafiovolfiere il p r o n o s t i c o , 
s e r r e n d o s i dell'arma del con­
tropiede ed approfittando del­
le d i s t r a z i o n i a r r e r s a r i e . 

Il pericolo di un * Ma - di 
L a z i o S p a i e s i s t e dunque ed 
è bene clic i oiulloros.si non 
r o y l i a n o s o t t o r a l u t a r l o ; ba­
s t e r à j i crò clic si i m p e n n i n o a 
fondo per evitare il r i s ch io di 
seguire la sorte dei cugini 

bianco-azzurri. E d'altra par­
te i { / locatori de l la R o m a s o n o 
t e n u t i ad impei jnars i a fondo 
n u c h e dal p u n t o di r i s ta m o ­
ra le : a n c h e c i o è per / tu /are le 
- l'ori - sul m a l c o n t e n t o y e u e -
rato fra l e loro fila dal la 
s c a p e z z a de l p r e m i o part i la 
de l - d e r b y - , inferiore a 
q u e l l o avuto dai b i a n c o - a z ­
zurr i 

Ed il m o d o m i y l i n r e di fu­
gare q u e s t e f o c i , di s m e n t i r e 
il m a l c o n t e n t o Ceni a l c u n i 
/ ia l ino a t t r i b u i t o lu sconfitta 
di T o r i n o ) è a p p u n t o q u e l l o 
di i m p e y n a r s i a fondo nello 
i n c o n t r o o d i e r n o co'i la Tr i e ­
s t i n a : a n c h e s e o r m a i la R o ­
m a p u ò cons iderar .^ p r a t i c a ­
m e n t e p r i r n di in teress i di 
classifica avendo raggiunto 
una p o s i z i o n e di tutta tran­
quillità ed e s s e n d o faplfatn 
fuori dalla lotta per le pr i ­

m i s s i m e pos iz ion i . Ma 
bisoyua d i m e n t i c a r e il 
Jrnnfo a d i s tanza c o n i c u y i n i 

non 
c o u -

b i a n c o - a z z u r r i b i soona 
trascurai e il lef / i tt imn dex ide 
rio d e y l i spe t ta tor i di r e d e r 
r i n c e d e r e la squadra del cuo­
re. a n c h e se la v i t tor ia ri-
m a r n i s enza r isultat i paratici. 
AV btsoyna d i m o i t i ) a r e infine 
l ' crent i ia l i fa clic i t i e n i c i d e l ­
la n a z i o n a l e si r i cord ino a n ­
c h e di q u a l c h e yiadoroSòO p e r 
le c o n r o c a - i o ' n azzurre 

Le p r o b a b i l i / f r m a z i o n i : 
R O M A : T e s s a r i ; ( ' a n i o n i , 

l . o s i ; G i u l i a n o . S t u c c h i , V e u -
lur i ; t . l i lBKia. l ' i s l r h i . Ntir-
t lhal . Da. C o s t a , H n r b n l i n l . 

T R I E S T I N A : Bui id l i i l ; T o ­
so . I t r i i n a / / I ; l ' e l a c n u . l ' er ­
rar lo , T u l i s s i : (Mementi», 
M u z / e r o , CazzaulKa, T e t r i s . 
B r i g h e l l i ! II . 

II. F . 

(UiMNAIt NOUIIAHI. meri ta 
«>KSi uno spec ia le applauso . In ­
fatti l'Kll ha r inunc ia lo al pre ­
mio di i i i c /zo mi l ione a part i ta 
clic gli ven iva c o m e ila c o n ­
tra i lo a v e n d o superato le ZI) 
partite , ( l imosi rami" cosi II suo 
vero a t t a c c a m e n t o alln Società 
glal lorossa. La n o l i / l a sì coni-

m e n t a da sola. 

La Lazio a Bergamo 
(Dal nostro corrispondente) 

B K R G A M O . Iti. — L o c o n s e g u e n z e d e l l a s conf i t ta c a s a ­
l i n g a c o n la S p a i n o n si s o n o f a t t e a t t e n d e r e p e r l b l a n -
c( ia / / .urr i : Tozz i e V i v o l o nii u o m i n i a p p a r s i p i ù s t a n c h i 
n e l l a c o m p a g i n e r o m a n a s o n o s tat i nies.^i a r i p o s o m e n t r e 
a n c h e Lo I l u o n o e t o r n a t o tr.i le n s e r v e 

Hiso--:na a m n i m u e r e s u b i t o p e l ò c h e C a r v e r h a p o t u t o 
r i v o l u z i o n a r e la f o r m a z i o n e snht in v i r t ù d e i r e c u p e r i 
)iei - m i l i t a r i •• Kufeui i e C a n a r i tri. s e r v e n d o s i p e r c i ò d i 
u n a s o l a l i s c i v a : q u e l Chi n e , d i o c h e per le p r e s t a z i o n i 
o f fert i ' a p p u n t o in t r a s f e l l a p u ò c o n s i d e r a r s i fino a d 
un c e r t o p u n t o c o m e u n r i p i e g o . 

C o s i c c h é Kufemi è t o r n a t o a f.ir c o p p i a c o n M o l i n o 
in d i f e s a e C a r r a d o r i ha r i p r e s o i l s u o p o s t o n e l l a m e ­
d i a n a e o n - e n t e n d o il r i t o r n o di Hurii i i n e l l a l i n e a a t t a c ­
c a n t e . n e l l a q u a l e V i v o l o e T o z z i v e n g o n o cos i s o s t i t u i t i 
da l l u r u i i e da l ' Ini ic . i l lo 

Di n o v i t à \ ) ' i e e p r o p r i e n o n è «umidi il c a s o di p a r ­
l a i ) - .senuii,il i n v e c e c o n v i e n e s o t t o l m e ire c o m e la L a z i o 
a b b i a • u u f r e t c . i t o •• o p p o r t u n a m e n t e le s u e file, s e r v e n -
i los' perù di u o m . n i già c o l l a u d a t i c o n e s i t o p o s i t i v o . 

Il c h e d o v j e b h e cos- ' i tu i i i ' u n a g a r a n z i a per la t e n u t a 
d e l l a M|ii,uli.i ì o m . m u c h e «putidi d o v i e b b e b e n f igurare 
al - U r a n i a n a •• n u c h e se d i f f i c i lmente - «li o r o b i c i p e r -
m c t t c ì , n i n o ai b i a n c o . i z / u r i i di pi e l i d e r s i e c c e s s i v e c o n ­
f idenze . 

E. M. 
Lo p r o b a b i l i f o r m a z i o n i : 
A T A L A N T A : G a l b l a t l ; C a t t o z z o . C o r s i n i ; A n g e l e ri . 

( ì i i s lav ss)iu, I torsau l ; l ' e r a n l , A n n o v a z z l , M l n n , B a s s e t t o , 
Luned i l i . 

L A / I O : L i m i t i ; M o l i n o . L u f e m l ; C a r r a d o r i . P l n a r d l , 
M o l t r a s l o ; M i i r r i n c l l l , B u r i n i , S . ' l n m s s o n , S e n t i m e n t i V , 
Chlr lc i i l ln . 

! 

IL GIOVANE CAMPIONE E9 ARRIVATO IERI AL SUO ULTIMO TRAGUARDO 

Uno grande folla ai funerali di Cast elioni 
(Dal nostro inviato) 

L O D I . 16. — D a l l e 15 a l l e 
1!» c i r c a sì e p r o t r a t t o il s a l u ­
t o d i Lodi a l la s a l m a di Ku-
Uoiiio C a s t e l l o t t i . Mol t e s o n o 
s t a t e l e m i g l i a i a di p e r s o n e 
c h e h a n n o s o p u i t o il c o r t e o 
f u n e b r e , c e n t i n a i a le a u t o m o ­
bil i c h e h a n n o b loccat i ! per 
t u t t e q u e s t e o r e le s t r a d e 
a d i a c e n t i la v i a E m i l i a . l'il­
e o p r i m a c h e il f e i e t i o s o l ­
l e v a t o a s p a l l e da«,li runici 
p i ù car i , d a i c o m p a g n i d i t a n ­
te Rare, s i a v v i a s s e l e n t a ­
m e n t e p r e c e d u t o d a l l e 75 c o ­
r o n e d i f iori c h e d a o^ni p a r ­
te d 'I ta l ia e a n c h e d a l l ' e s t e ­
ro s o n o s t a t e , i n v i a t e a C a ­
s t e l l o t t i . a b b i a m o v i s t o u n o 
d o p o l 'a l tro p o r s e r o l ' u l t i m o 
s a l u t o a l la s a l i n a i v e c c h i e i 
g i o v a n i p i l o t i c h e c o n E u g e ­
n i o C a s t e l l o t t i h a n n o neg l i 
u l t i m i t i c a n n i , e n t u s i a s m a t o 
l e f o l l e i t a l i a n e e s t r a n i e r e 
( h a n n o s o s t a t o c o n gl i o c c h i 
ross i d a v a n t i a l la bara B r a c ­
c o . M a n t o v a n i . Far ina . l V r d i -
s a . T r m t i g n a n t , M u s e t t i . De l i ­
ra. i l c o r r i d o r e c h e ha a s s i ­
s t i t o p i ù v i c i n o di o g n i ni tro 
a l la t r a g e d i a di M o d e n a , e) 
B o r d o n i K poi M u s s o , q u e ­
s t ' a l t r o g i o v a n e p i l o ta , dal 
v o l t o s c u r o e s i m p a t i c o c o m e 
q u e l l o di C a s t e l l o t t i al q u a l e , 
i n s i e m e a p o c h i a l tr i g i o v a n i , 

Il f e r e t r o di C A S T K I . l . O T T I p o r t a l o a b r a c c i a d a a m i c i e a l tr i p i l o t i s i o v v i a v e r s o l ' u l t i m a d i m o r a . SI n o t a n o s u b i t o 
d i e t r o hi bara la i n a n i m a a c c o m p a g n a t a ila M a n u e l l ' a n n o e d a l m o t o c i c l i s t a U m b e r t o Muse t t i | ( T e l e f o t o ) 

KETELEER HA DOVUTO CEDERE IL BASTONE DI COMANDO 

Anquetil 
e diventa 

vìnce la frazione a tic-tac 
il leader della Parigi-Nizza 

Ruffet ha vinto in volata l'altra semitappa disputata in linea da Uzes a Manosque 

(Dal nostro Inviato speciale) 

M A N O S Q U E . 16 — Anquet i l e 
IlulTet sono oggi salit i alla ri­
balta del la Parigi - Nizza: Rult«t 
si è Imposto nel la volata a se t ­
te sul traguardo «li M.mnsc'ue. 
Anquet i l ha v i n t o la gara a t ic­
tac. da Ales a Uzt s , e ha sca l ­
zato da l la pos iz iono «1! leader 
Kete leer . 

- L ' e n f a n t prixl ige - ha appetta­
to d i e s sere sul «aio terreno pre ­
ferito per piazzare il co lpo : e 
non lo ha fal l i to Nel la lotta c o n ­
tro il t e m p o di tu t to il c a m p o 
ha fat to u n b«>ccone: ha bat tuto 
Brankart . Pai ikaert e Bobet Si 
cap i sce c h e ha bat tuto a n c h e Ke-
•eleer e B a u v i n Si capi««-e c h e 
ha bat tu to a n c h e Kete leer . Lo 
ha bat tu to di l'07": di c o n s e ­
guenza Anquet i l ha conqu i s ta to 
la - m a g l i a b ianca •-. 

Res is terà Anquet i l? Il d u b b i o 
•> J«?cito. a n c h e re - l 'enfant pr<>-
d i g e - è u n c a m p i o n e . E" lec i to 
perchè Jn classi p."vca d i -

OGGI ALLE CAPANNELLE (ORE 14,30) 

Talismano e Barba Toni 
favoriti nel "Viminale,, 

Ecco l e nostre s e l ez ion i : 
Pr ima corsa : Xikellor. Alichi-

no: fc-conda c o r s a : Pasqua l ino 
Veneto. Dalai X o r ; terza corsa: 
Coin D u c r e t , Shaniko, Aiello; 

La s e r i e d e l l e grandi p r o v e del 
ea loppo in iz ia oggi a l l e C a p a n -
nel le c o n la d i sputa del tradiz io ­
nale P r e m i o V i m i n a l e c h e m e t t e 
a c o n f r o n t o 1 q u a t t r o ann i sulla 
distanza di 2200 metr i in pista quarta c o r t a : Pe icaj ierot f . Same 
Derby. Il • V i m i n a l e - ( l ire 7.V) et Sa t i re . .VuricctVi; quinta corsa : 

TVfti'TTiono. Cagnano. Barba Toni; 
Sesta corsa- TnnnpaH. Berthier. 

. . Sparviero. S e t t i m a c o n a : ìiogi. 
Barba T c n i e del v i n c i t o r e dl 'Arfi 'a . Tu'-itro*; o t tava cor?-» i s t . Mart in d e Crsu , c o n l'35" di 
- c I . ì M i c h e - T a l i s m a n o II chcj Winkei. .Yi*-'*u'n. Grnre . jv.-.ntagffir. La strada è piana e 

mi'.ai ha racco l to ques t ' anno una 
«erie di Illustri Iscrizioni tra le 
quali que l la del d c r b y w i n n e r 

s tanza Io «eguono tre at let i ( K e ­
teleer. Brankart e Pankaert ) c h e 
non 5»no sol i t i c o n i u g a r e il ver­
bo della rassegnaz ione e sono 
forti e il terreno del la corsa «li 
d o m a n i si presta al la lotta. 

Giornata di ca ldo e di fatica. 
D u e corse : una contro il t empo 
(Km. S.1i abbastanza diff ici le , e 
una in l inea ( K m . 171) abbas tan­
za pesante 

Si c o n t n r i a col t ic - tac . Via da 
Ale*: per Uzes 

Entu- iasmarite è la lotta e s u ­
bi to i favorit i si fanno avanti 
d i c o n o la lcro d e c i s a m e n t e . Ine­
sorab i lmente Su tutt i Anquet i l . 
la cui az ione e- meravig l iosa e 
magnif ica e la difesa di Kc 'e l ee i 
i m p e g n a t o a d i fendere la sua po-
sizioj .e d i l e d e r . 

L'abilita e la fr jschczza di A n ­
quet i l h a n n o Jr-.flne la meg l io 
sul la d o c c i o n e e la potenza di 
Kete leer II q u a l e risulta battuto 
di 7'07". L". dunque , per 2.T" c h e 
Kfte lcer p^rde la « m a g l i a » . 

Si c a p i s c e c h e Kete leer M5'55"l 
non ha c e d u t o so l tanto nel c o n ­
fronto di Arque'. i l (4VI3"l. A 
»5 5.15 l'ora. K«-!c!cer f- s tato s u ­
perato a n c h e da Brankart ' 15'lT'i 
e da PJanìcaert UVVj"). Ha fat­
to. i n v e c e , m a n g i a r e la polvere 
a B o b e t 14112"'» a Riv iere 
'46"52"i a Te rentier (4T39") e a 
Colet to I47'-W'i e il piU b r a v o dei 
- n o s t r i - . Cesi M ^ c r M313") . 
Ver.cini f4V5f~> e Oismondi 
'4<r.V,"): s c a d e n t e Pinare l l l «51* 
e 53"» In gara. pori*», c o n una 
cav ig l ia s logata . 

La corsa c o m i n c i a a fare i l p a s -
• o lungo , appena fuori d i Arles 
Una dozz ina di u o m i n i v a n n o in 
fuga; s o n o : Barbosa . Poblct . S t a -
blir.ky. Gauth ier . Lorda. Walko-
wiak . T a m b o i i n l i n . G a y Genin . 
A m m a n n . Ruel e Forc*tier 

I n v n i . Brankart cerca di a p ­
profittare de l l 'az ione: Anquet i l 
non mol la 

I,a pat tugl ia di punta arriva a 

Se t t e uomin i lanciat i al la c o n - Riviere 4«'W"; 7) Forestirr 4r.5'."j 
quista «lei traguardo di Mano-
sque . vista la prepotenza dcll 'at-
t.ic««> e vi = t.i l'apatl.i «lei gruppo 
si può già dire c h e Ruffet. Lllh.t. 
Robinson. Ner.cini, Coletto. Ler-
ila •• (i<-iiin h a n n o vita faci le 
Resta da vi dere chi la spunta 
fra i se t te . ri"i sper iamo in Co­
letto e Nei.e ini. 

Speranze vane , le nostre. L'ar­
rivo <- in «i-lita. In vis ta del tra­
guardo, prendono il vo lo Ruffet. 
Klliot e Robinson Vince Ruflet 
di un.i p:e:i.i lunghezze , su El-
llot P iu s taccato . Robinson A 
tì" Nenc in ì . a 11'' Coletto. Quin­
di . Lerdn e Gì nin. 

A T T I L I O C W M O R I A N O 

Gli ordini d'arrivo 
Prima «Jemltappa (Alevtlzev: chi­

lometri 14 a cronometro!: I) Anqur-
III In 44 4s . media km. 4 V W ; 2) 
Brankart (Bri.) 4V4I"; 31 Plinkaerl 
(Bel.) 4V4'«'; 4) krtrlrrr (Bel.) 
4"> r»"»": I) lnHfin Bobte 4*i"l?": 6) 

»0 Coletto ( I I . ) 17 l'i ; '«) h ju j i io 
Rnffel r l l au i ln In 47 Ih ": I I ) l l rv-
varrt ( B t I . ) 4 i 'KI ' ; I.') Mo.cr ( l t . | 
^ 1 1 " . Srittnino: 1'.') Nr i l . ln l ( I I ) 
l i l»i": 27» | \-.iri]i:o Sli 'nri ira e d i -
Miinndl M I ) in 4'i ifi "; . l ì ) l ' intarrl-
II ( I I . ) S ' iot" . 

Si-comla (raz ione l ' / r s - M a n o -
sqi ie: l i Riilli't (l"r ) rhe t o -
|ire I 171 Km. In 1 ore 57"27"; 
2) Filli .tt (Irl.) s. t ; 3) lti>-
binson <G. 11.> s. t.: 4) N'enrl-
nl (IL) a 8"; 5) ( i i l r t l o (II.) a 
17": fi) I.crila (Fr.) a 21". 

r i . X S S I I I C A (JI.N'FIt \ I .K: 1) 
J. ic( | i i f i Anipirl i l iFr.) 2S JS'II" 
2» Krtr lrer l Ilei. > a 21": 1) 
Itrankart d i r i . ) a i l "; I) P l a n -
karrt (Uri ) a I"•«I""; .".I Uoliet 
(Fr.) a l'2l": fi» l 'orestler ( I r . ) 
a l '3l ' : Ti l l rvvarr t (Ilei.» a 
3C2"; 8» ltol,ii)v..n (O. Il > a 
J'OS": 9i Imponi «Fr.» a 3 2 1 ' : 
10) J. Ilol.rt ( | r l a 33S"; 18) 
N'enrlnl Ut . ) a 6 02"; 23) M o -
ser (It » a I f i ì l" ; t i ) l ' intarr l -
II «II.» a 2I-3Ì": 41) Cole i fo a 
30'l.ì". 

r i m a n e OKK« il c o m p i t o n o n 
fac i l e di r a c c o g l i e r e la p r e ­
z i o s a e r e d i t a s p o r t i v a l a s c i a t a 
a l l ' a u t o m o b i l i s m o i t a l i a n o e 
i n t e r n a z i o n a l e dai n o s t r i 
gratul i c a m p i o n i de l p a s s a t o 
p i ù l o n t a n o e d i q u e l l o p i ù 
v i c i n o . 

A b b i a m o r i v i s t o o g n i , c o n 
gli o c c h i u g u a l m e n t e a r r o s ­
sat i ( l i g i Vil lore.si . curi la 
tes ta a r g e n t e a e l e c o r t e 
g r u c c e il «-ni v o l t o s e g n a t o 
d a l l e c i c a t r i c i , le m a n i c h e 
h a n n o (p in lchc d i t o a c c o r c i a t o 
dal m o r s o c r u d e l e d e l l ' a s f a l ­
to , ci h a n n o d e t t o «pianto d u ­
ra s ia la v i t a d i c h i l o t ta co l 
c r o n o m e t r o : a b b i a m o v i s t o il 
v o l t o r a t t r i s t a t o d i P i e r o 
Taruff i 

La s t e s s a c o m m o z i o n e 0 
t r i s t e z z a a».«-vano p e r v a s o ier i 
s era la s e d u t a d e l c o n s i g l i o 
conimi.'.!'.' di Lod i , d o v e il 
s i n d a c o V a c c a r i li.t c o m m e m o ­
rati) il c a m p i o n e , invi' . . i to 
da i r a p p r e s e n t a n t i d i tut t i i 
g r u p p i P e r i c o n s i g l i e r i c o ­
m u n i s t i h a p a r l a t o ì! c o m p a ­
g n o A l b o n i . p r e s e n t o o g g i ai 
f iu . era l i 

Il I u g h k s i m o c o r t e o si è 
m o s s o a l l e la .30 d a l l a v e c c h i a 
c a s a «li Cn^'e l lo t t i . in v i a 
Hi.it'.cardi. c h e a v e v a la fac ­
c i a t a ir torrt tnente r i c o p e r t a 
da ve i i n e r i 

F in d a l l a m a t t i n a l e \ ;e 
adiacer. t i ia c.-^a «'ratio g r e ­
m i t e d a c e n t i n a i a e c e n t i n a i a 
ni pf r:-o:io. ÌZISI::*'» per r e - . d e -

ba«ta ad Il lustrare l ' lntere«ie dii 
.;u<sta prova il cu i c a m p o sarà 
c o m p l e t a t o da Cagnano . in gran­
d e / e r m a , da D i s c o Rossn e da 
Pemi l lon o l tre c h e da Drd c h e 
farà da batt i s trada a Barba T o m 
Dubbio p a r t e n t e P a p e r B o y . 

Fuila carta Ta l i smano , o t t i m o 
v inc i tore a Napol i , appare il fa­
vor i to del la p r o v a : ma la pre ­
senza d i Barba Toni , s e m p r e in 
attesa d i con fermare la sua sor-
prrr.tiente v i t tor ia nel D e r b y ir. 
cui pr.-»ceriette n i e n t e d i m e n o c h e 
Vittor Pisani . T a l i s m a n o e Ti«sot. 
un cava l lo c a p a c e di ogni impre ­
ca «e in giornata di «»stro rende 
ia prova a««ai in teressante tanto 
p!u ch«» 1 22iX> metr i de l la pista 
derby c o n la lunga dir i t tura f i­
nale potrebbero e s sere troppi per 
Ta l i smano 

La r i u n i o n e c o m p r e n d e r à ot to 
p r o v e e d a v r à i n i z i o a l l e 14,30. 
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dir . t ta e Manta è la stanchezza 
di tutt i ) dà l'idea dell ' infinito II 
gruppo parte in caccia nel pa­
raggi di Sa lon . e in quattro e 
quattr 'otto . d i s trugge l'azione 
Come best ie , lucidi di sudore c o ­
m e *o usc i s s ero da u n b a g n o di 
ol io , gl i at let i . M» c e n e sono 
di ancora forti. E c c o Pobtet, Ge­
nin e Lorda di n u o v o in fuga: 
y)~ di v a n t a g g i o a Lambesc Ma 
Poblct n o n ha for tuna' spneca 
una g o m m a . Nel l 'avventura , dun­
que . G e n i n e Lerda. Su l l e ram­
pe di Rogne» dal gruppr. scappa 
a n c h e Cole t to c h e si porta sul le 
ruote di Lerda e Genin . Quando 
passa Coie t to ci fa un c e n n o e 
poi ci gr ida: -Poco fa ho spac~ 
cato una gomma...: 

I,a filerà n'Ingrossa: arriva N e n ­
c in ì e arr ivano Ell iot Robinson 
e Ruffet. l '05" d i v a n t a g g i o a 
PeyroJIe». 

SPORT - F L 1 S H - SPORT * FLASH 
Atletica: a Bergamo in palio il titolo di cross 

RIROAMO. Ifi — IVimanl. «ai! lo dt-l giocatore che an.-lie Involon-

Ferdy Knbler h a r inunc ia to a l ­
le corse su strada- Partec iperà 
pero , a gar<* in p is ta e a 

> cr i t er ium > 

prati circostanti l'Ina! .Maarinl di ' 
Bergamo, «ari deputato il campio­
nato italiano j\-.»lut<> di corsa 
campr^tre prr II I"»"*. I.a cara vede 
un nrtto favorito: il bresciano 
Gianfranco Volpi rhe è italo II pri­
mo italiano clav«ilcato nella gara 
Internazionale del « 5 Mulini >. 
Suoi avversari saranno Lavelli. 
Baratdl. Conti. Peppicelll. Ambu. 
Prrronc. Foè e RiilM 

R.imeo. Nevtnl Rargnanl e Anto-
nelii lotteranno per il titolo dei se­
conda sene. 

MILANO. 19. — La lega nazio­
nale calcio ha Invitato gli arbitri 
ed I commissari di campo a rife­
rire d ora innanzi su qualsiasi 
Infortunio di un incontro. Indican­
do con la massima precisione pos­
sibile 1 particalarl. le modalità. Il 
nome dell'infortunato, nonché quel-

toriamrnte abbia provocato 
dente. 

1 incl-

Calcio: varato il calendario della Coppa Rimet 
PARIGI. 16. — I.a Commiss ione organizzatr ice «Irl c a m p i o n a t i 

mondia l i di ca lc io si « r iunita oggi a Parigi per m e t t e r e a p u n t o 
l 'organizzaz ione del torneo f inale , c h e avrà lungo In Svez ia da l ­
l'* al 29 g iugno I9Ì8 e al qua le p a r t e c i p e r a n n o 16 squadre r ipar­
t i te in 4 gruppi di quat tro . In s e g u i t o a sor tegg io . 

Inoltre , la Commiss ione ha dec i so c h e 1 giocatori pro fes s ion i ­
sti Ingaggiat i a l l 'es tero potranno essere se lez ionat i per la n a ­
z iona le del toro p a e s e di or ig ine , t e essi a v r a n n o o t t e n u t o II c o n ­
s e n s o de l la Federaz ione naz iona le p e r la q u a l e essi s o n o q u a l i ­
f icat i . 

NAPOLI. 16. — La lega regiona­
le campana della FIOC. presiedu­
ta dall Ing. Tarlo di Nanni, ha 
squaiiii.-ato per tre anni I gioca­
tori Marrone e Cella della « I lam­
ina Sannita » di Benevento, una 
squadra di prima divisione, per a-
ver commesso gravi scorretler/e 
n-i riguardi dell arbitro In una ga­
ra di campionato. 

Intensa e l 'att iv i tà sc ia tor ia 
di f inr s tag ione . A Stnvvc «17. 
S.A.) l 'austr iaco Toni Sai ler e 
la f rancese Therese L e d u e h a n ­
no v i n t o lo s la lom spec ia l e . 
m a s c h i l e e f emmin i l e . Sa i ler h« 
p r e c e d u t o Molherer e Pravda . 
m e n t r e la francese ha s u p e r a ­
to la Danzer e la Fo ley . L'Ita­
l iana Carla Marrhrl l l . ancora 
s o l f r r e n t r al la c a v i t i l a , si e 
piazzata al ses to posto . 

A Zermat t la d i scesa Ubera 
masch i l e e stata v in ta da l l 'au­
s tr iaco S t l eg l er e que l la f e m ­
min i l e dal la sv izzera Waser . 

A G r e s s o n e y la gara di d i ­
scesa l ibera è andata a David 
Dav ide c h e h a p r e c e d u t o P i c ­
ch io t t ino . 

re l ' u l t i m o o m a g g i o al c o r ­
r i d o r e s c o m p a r s o . 

Il m e s t o p e l l e g r i n a g g i o d a ­
v a n t i a l la s a l m a , n e l l a c a m e ­
ra a r d e n t e a l l e s t i t a n e l c o r ­
t i l e d e l p a l a z z o , è ' c o n t i n u a ­
t o i n i n t e r r o t t o s i n o a « m a n d o 
il c o r t e o f u n e b r e s i è m o s s o . 

• M i g l i a i a di f i r m e s o n o s t a t e 
a p p o s t e su i r e g i s t r i e o l t r e 
u n c e n t i n a i o di c o r o n e d i 
f iori s o n o s t a t e i n v i a t e d a 
a m i c i , a u t o r i t à , e s t i m a t o r i . 
g r u p p i u a s s o c i a z i o n i s p o r ­
t i v e 

Il f e r e t r o , e ra s t a t o a v ­
v o l t o n e l t r i c o l o r e : s o p r a e r a ­
n o s ta t i d e p o s t i il b i a n c o c a ­
s c o . la tuta a z z u r r a e un p i c ­
c o l o r i trat to d e l c a m p i o n i - s u l 
«piale è s c r i t t o . •• Cara m a m ­
m a n o n a v e r p a u r a , t o r n e r ò -

A d e s t r a de i c a t a f a l c o , s u 
u n a d o p p i a m e n s o l a e r a n o 
s t a t e « s p o r t e ie 51 c o p p e e 
t a r g h e v i n t e d a C a s t e l l o t t i 
n e l l a sua b r e v e , s m a g l i a n t e 
c a r r i e r a s u l l e p i s t e di t u t t o 
il m o n d o A l c e n t r o f a c e v a n o 
.spicco il g r a n d i s s i m o t r o f e o 
d e l l a - C a r r e r a i \ . : i a m e r i -
e.in.i - de l K'54 e q u e l l o d e l l e 
- M i l l e M i g l i a l'.'5'"> -

Q u a n d o t u t t e l e c o r o n e , fra 
c u i p r e c e d e n t i il f e r e t r o e r a ­
n o q u e l ' e de l i , ni.iti rr»a di 
C a s t e l l e t t i , di r a n c i o , «il Kr.-
Z.) 1-errori 51 a >..j S'iod.ite 
l u n g o i.i v i i V. r'iliìx r'i. .-••'. 
T-i il p o r ' i i r o è c m p i r - ' o il 
f e r e t r o p o r t a t o a s p a l l e a 
t u r n o dai «•«iinpag: i cìi KiUi--
•.io e d ti '(-e!.ici d e l l a - F e r ­
rari •*. »• g u i ' o (i i!: i m a d r e e 
da i f a m i l i a r i , un b r i v i d o d i 
eomn.ozior-.f» h i altra*, ers i to 
i.i fol!' . 

D i e t r o e r a n o l e a u t o r i t à , i l 
s i r d a i - o . r a p p r e s e n t a n z e d i 
e:.ti e ca>e i» i : ton;obi: is : iche 
C ' e r a n o ie cor>>:.e d» i la F e r ­
rari . L a n c i a , l ' i . it . M e r c e d e s . 
qu i Ha di - L i e t t a A s c a r i e i 
f i g l i - . d e ì l a A--"oen7:nr:e 
c o r r i d o r i .-.i;torroh'.!i?tici e 
t a n t e a l t re . 

Il c o r t e o h a s o s t a t o d a v a n t i 
a l la c h i e s a d i M a r i a A u ' i l i a -
tri.'i-». d o v e si è s v o l t ) :! Ser­
v i z i o ft ir .ebre. P o i il s u o l e n ­
t o proc i d e r e si e s r o d a t o l u n ­
go la v i a pr i j .c i i a l e . a c o o i u -
pagr .a to d a l l a n . t i s ica d e l l a 
b a n d a ci t t^nir .a fir.o a P o r t a 

M i l a n o . Q u i h a n n o c o m m e ­
m o r a t o C a s t e l l o t t i i l s o t t o s e ­
g r e t a r i o al T e s o r o A r c a i n i . i l 
s i n d a c o d i L o d i e i n f i n e i l 
P r e s i d e n t e N a z i o n a l e d e l ­
l'A C I . . C a r a c c i o l o . N u o v a ­
m e n t e il c o r t e o s i è m o s s o 
p e r r a g g i u n g e r e l u n g o la v i a 
E m i l i a il c i m i t e r o . 

La b a r a è s ta ta f a t t a p r o ­
s e g u i r e al c i m i t e r o e t u m u ­
lata n e l l a c a p p e l l a d i f a m i ­
gl ia O r a E u g e n i o C a s t e l l o t ­
ti r i p o s a a q u a l c h e m e t r o d a l 
n a s t r o s c u r o d e l l ' a s f a l t o d e l ­
la v i a E m i l i a , d o v e s e n z a t r e ­
gua lo s f i o r e r à , n o t t e e g i o r ­
n o , il r o m b o d e i m o t o r i d e l ­
l e a u t o c o m e a r i c o r d a r g l i 
d e l l a b r e v e m a i n t e n s a v i t a 
v i s s u t a s u l l ' a s f a l t o b r u c i a n t e 
d e l l e p i s t e d i t u t t o i l m o n d o . 

A L D O P A L O M B O 

Perdisa si r i t i ra ! 
n o i O O W . V, — Ce*art Perdi»». 

i' r. i n e imp: ,re il?!!.» « Ferrari ». 
t i e-prt-s' i i] tirop- -.lo di ritirarsi 
i >'.! i it:r.:ta «partiva a-it.iixoMII-
-' i'i. \ n - "j ran si ss se i! ritiro 
s-.-i il-fn-'i-.o o «-ilt.ir.to terr.pora-
- —i l i r'̂ r or.-' -te'.! t .iecis-nne va 
r rr. .ita :.- 1 irr.r.e chic mb.to da 
; • • . - ! - ! :i; i. ^.i tfi ai! incidente Ji 
r •>:•-.lot:.. cui :i pilota bolognese 
- - ! '•^-.ri t i *•-«•»:• v:-.oMi .li a—.!• 

•u 

SABATO 23 - ORE 21 

GRANDE INAUGURAZIONE 

PALAZZO 

CAMPIONI 
Via Luigi Lncatelli 

(Vìa Tibnrtina) 
ECCEZIONALE RWS10SE 

DI PUGILATO 

'.• -i «ira C<»vire FVrrf'.si ha co-
r f i ' o -1 f i pei;»..- to a! cr-rn-

•r '..it. r Lilio i errori, che. p-re 
i.••---:.te e >';. M . i i l l j trag-ra 

'.—ri>r.. ,«*; fc.-, r i p i ' i i . ne t*a 
• • " .—-T-C .- —pri-« ì i ~-.'ivi e — 
rj-M-'i «: T-p *e — c , ; ha ta-
, . . . « . . . - , ! > » - • , ,«,- . iec -^ere c i r -

la p r e p r . » :.:t ra a t t v i t i . 

OGGI A ROMA 

CALCIO 
Ben tre partite valevoli per 11 

campionato di IV Serie ti dispu­
teranno o,£2i a Rama: e cioè Chi­
notto Nfri-Peniipj. Spes-TerTacl-
na e \nnun/iata Ceccano- Lecce. 

( hirvoiia Neri Perugia (VAotove-
ledromo \ppio - ore IS) si pre­
senta icwi" la più Interessante acll 
eliciti della classltica: entrambe 
le s^uaJrr ir.r.o In lotta per 11 
prnmnz-nr.e. l u n a In Serie C 
I aitra in IV Serie d'onore: en-
tr.imt»e. periiiS. scenderanno la 
lampo, decisissime a non moll i -
re I favori del pronastico, pero. 
vanni al CMnottn. che Ziocn »ul 
terreno amico 

Spev-Terracina. o 11 derby dell» 
ultime: la Spes. però, dovrebbe 
spuntarla facilmente sulla derno-
ralirzata e d sorientata compacl-
ne tirrenica. 

Annunilata Ccx-c*no-Lecce: «loj 
la « cenerentola » contro la pri­
ma: solo una Impennata Improv­
vida d nrgoclio p-itri salvare I 
ceccanesl dalla sconfitta. 

BASKET 
\ l Toro Italico, eoo Inlilo alla 

ore IN. avri tuo^o l Incontro — 
%j|evo!e per la prima serie iM 
b.isket — tra le «quadre della Ro» 
ma e del Pa-ia Secchi. La Ro­
ma *i presenta largamente ri-
manecclata (tra l'altro al ulallo-
ro»sl mancherà Cerktnl, che dovrà 
sostituire Primo nella sua ve»l«i 
di tralner). per la qual ragione il 
Pavia ha tntt» l« possibilità « 
farta franca, 

http://�epravver.tr�
http://�-ilt.ir.to
file:///ppio
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UN CORTEO GUIDATO DAL COMPAGNO MESSINETTI E DAL VESCOVO 

Ventimila persone manifestano 
perchè Crotone sia provincia 

Finestre imbandierate e targhe provvisorie alle auto - Rappresentanti di tutti 
i partiti parlano alla folla - La lotta per l'Ente Regione e per il decentramento 

(Dal nostro corrispondente) 

CROTONE. 10 — Questa 
mattina nella città di Croto­
ne, una delie candidate a 
quarta proiùnciu calabrese, 
si sono attuate tre ore di 
sciopero generale. 
' Gli operai della Pertusolu. 
della Montecatini e di tutti 
i cantieri filili della città. 
sono usciti dalle fabbriche e 
dai luoghi di lavoro e si sono 
r iscrivit i in piazza Munici­
pio; i commercianti e gli ar­
tigiani hanno chiusa i loro 
nepozi; oli alunni delle scuo­
le medie ed elementari han­
no ancli'cssi scioperato, così 
gli impiegati di tutti gli u / -
fìci pubblici e ]>rj(>n(i. 

La vita lavorativa citta­
dina è rimasta così letteral­
mente paralizzata per più di 
tre ore. In piazza Municipio, 
fin dalle 10 di questa mat­
tina si sono riversate cent i ­
naia di persone, e verso le 
10.30 si sono l'iste in piazza 
circa ventimila persane uni­
te nella rii)cndieari<»ie di 
Crotone a capoluogo di pio-
vincia. 

Una folla cosi immensa si 
era assai raramente vista a 
Crotone; il popolo si è unito 
p e r chiedere che venga at­
tuato il decentramento am­
ministrativo necessario e che 
venga finalmente applicata la 
Costituzione con la creazio­
ne dell'Ente /{unione. 

Queste, in sintesi, le pa­
role che il compagno on. S i l ­
vio Messinefti. sindaco della 
città, ha rivolta alla folla. 
Hanno anche parlato il rap 
presentante della D.C. e i 
rappresentanti di tutti i par­
titi polit ici della città. I ma­
nifestanti dopo aver ascol­
tato gli oratori hanno for­
mato un lunghissimo corteo, 
e si sono diretti in piazza 
Duomo, attraversando tutte 
le vie della città, imband ie ­
r a t e a festa. Dai balconi pen­
devano drappi tricolori e da­
maschi variopinti, mentre /lo­
ri venivano gettati sui ma­
nifestanti. In testa alla ma­
nifestazione vi erano il sin­
daco, il rappresentante del 
vescovo e le altre autorità 
cittadine; poi venivano gli 
studenti, gli operai e tutta 
ìa popolazione. 

In piazza Duomo, la folla 
si è ammassata di nuovo per 
ascol tare la parola del Ve­
scovo. Frattanto, a molte 
macchine sono state sovrap­
poste targhe, provvisorie, con 
la sigla CRO, che dovrebbe 

essere la sigla della istituen­
da provincia. Decine di car­
telli con le scrìtte « Vìva Cro­
tone provincia », erano stati 
posti lungo le strade e por­
tati a spalle dai munifestan-

festaziouc .nella citta tutto 
è ritornato normale. Ma il 
ricordo di tptesta giornata ri­
marrà: lincila di Crotone è 
una battaglia che significa 
lotta per l'Ente Regione, per 
il decentramento dell'Ammi-

e 

ANTONIO G I G M O T T I 

Importanti iniziative 
per l'Ente Regione 

ti, e altri ancora affissi sui 
muri sui pullmunn. sulle rj^azìoùZ^rTàpplica^ion 
mine .ine e sulle (-arrovelli-. ,, , imn(lnt' COstitu2ionale. 
Questa animazione non re­
gna solo in città, man in tut­
te le zone del erotonese. spe­
cie nei paesi dell'entro terra, 
i cui sindaci hanno inviato 
l'adesione dei comuni e della 
citta.linunza alla iniziativa 
per la creazione di Crotoni 
a prom'ncin. /l comitato cit­
tadino di agitazione, compo­
sto dai rappresentanti di tut­
ti i partiti politici, da tutte 
le organizzazioni sindacali, 
da personal i tà cittadine, ha 
creato alcune commissioni 
con il compito di elaborare 
in modo concreto delle pro­
poste. 

Dopo questa grande man i -

eoine primo plinti), il problema 
di-Ila creazione dell'Kiite Ileiiio-
ne. {leU'.'iiitoiioinia e del deceii-
ir i imeii i i i Q u e s l u |>iul i ìmi. i n.i-
r/i p;)rtiilo all'Assemblea delle 
Provincie d'Italia. couvoriitu per 
i pruni del prossimo aprile ti 
Veni /.ia 

Aii;ilo;!a iii.iiiifcsta/ioiM' uni­
tari;! iivr.i IIIOJÌO ti Terni il 
Ultimo 24 eoli l'a ;semble;i di 
tatti uh amministratori pro­
vinciali 

Al Consiglio provinciale di 
Brindisi ò stato approvato da 
comunisti, socialisti e democri­
stiani un ordine del «ionio dei 
consiglieri del PCI in cui si 

11 movimento per l'iittiiitzioiit- chiedo la eostitu/.ionc deH'Knte 
del disposto costituzionale per Regione. Hanno votato contro 

Intervista col compagno Kardelj 
(Continuazione dalla pagina) 

In creazione delle Regioni, e per 
la mnuKioro autonomia locale 
possibile, si va estendendo in 
molte regioni e provineie. La 
Unione regionale delle Provin­
cie emiliane (riunitasi nel gior-
ui scorsi, per predisporre i la­
vori della prennmincinta Assem­
blea dei consiglieri provinciali 
dcH'Kinilia-Koinagiia c h e si 
svolgerà il 10 p v. a Mobiglia) ha 
deciso di trattare in (mesta sede, 

solo i fascisti, liberali e mimar 
obici 

A Pisa, per miaiativa del sin­
daco del capoluogo, si e svolta 
ieri un'assemblea provinciale 
dogli amministratori che ha 
concluso i suoi lavori con l'ap­
provazione di un od g. per PKII-
te remone che verrà portato al 
prossimo convegno na/.ionale 
dei Comuni italiani fissato per 
il 27-31 mar/o a Palermo 

se e creare un meccani­
smo organizzativo, sociale 
ed economico, capace di 
esprimere detto interesse 
in un modo costruttivo e 
collettivo, capace cioè di 
divenire il motore della 
attività creativa del sin­
golo lavoratore e di tutto 
il collettivo di lavoro: 
questo 6 il presupposto 
d a 1 quale siamo partiti 
nell'edificazione del nostro 
sistema socialista di piani-
fica/.ioue. 

Sulla base di questa im­
postazione, noi siamo pas­
sati alla decentralizzazio­
ne di determinate funzioni 
e rapporti economici, come 
pure alla democratizzazio­
ne di tutto il sistema della 
amniinistrazione economi­
ca. Poiché ormai mi trovo 
a parlare di questo, devo 
immediatamente dire che 
da noi la decentralizza­
zione non è in alcun modo 
il riflesso di unn qualche 
nostra conce/ione sull'abo­
lizione dell'unita e dell'in­
dirizzo pianificato dell'eco­
nomia socialista da parte 
degli organi sociali centra­
li, come a volte ci rimpro­
vera della ponte poco in­
formata. f.a decentralizza­
zione è da noi, in sostanza, 
un sinonimo della demo­
cratizzazione. Non sarebbe 

PER L'INCURIA DELLA DIREZIONE DELLA MINIERA 

Dieci minatori straziati dal grisou 
in fondo ad una galleria in Francia 

Fra le vittime è un italiano — Indignata protesta dei familiari dei caduti 

(Dal nostro corrlapondente) 

PARIGI, 16 (notte). — 
Uno scoppio di < grisou », che 
ha provocato la morte di die­
ci minatori e il ferimento 
grave di altri quattro, si è 
verificato nelle prime ore di 
questo pomeriggio alla gal­
leria « Jeanne », a 680 metri 
di profondità nel pozzo nu­
mero 3 bis di Lievin, presso 
Lilla. 

La grave sciagura, secondo 
le constatazioni ufficiali rese 
note in serata, sarebbe stata 
causato prima di tutto dai si­
stemi ultrarapidi che i mina­
tori sono costretti ad adot­
tare per procedere più velo­
cemente nel « taglio > del 
carbone. 

Alle 13,30 una parte dura 
si era presentata davanti alla 
squadra impegnata ad appro­
fondire la galleria. Mezz'ora 
più tardi la mina destinata 
a far saltare l'ostacolo è 

Parla dal suo tavolino 

Per IA prima volta In Italia è stato istituita a Roma un ser­
vizio di telefono volante sui tavoli dei caffè. Standosene 
comodamente seduli ad un bar di via Veneto, è possibile 
avere comunicazioni telefoniche da oient parte del mondo 

pronta, ma nessun tecnico 
viene a constatare le even­
tuali presenze di « grisou >: e 
al brillamento della mina ri­
sponde una paurosa esplosio­
ne che scuote il pozzo 3 bis 
mentre una colonna di fumo 
e polvere di carbone si sca­
rica verso il ciclo. 

In un attimo In notizia del­
la sciagura corre nel paese. 
Scene strazianti si svolgono 
davanti ai cancelli della mi­
niera, dove uomini, donne e 
bambini si accalcano per ave­
re notizie dei loro cari. Ma le 
squadre di soccorso sono 
appena scese e bisogna atten­
dere fino «die quattro per 
vedere risalire le prime vit­
time; i corpi straziati di tre 
uomini. Poco più tardi altri 
due cadaveri sono fatti ri­
salire alla superficie e final­
mente due scampati, due gio­
vani che un gomito della 
galleria ha salvati. « Abbia­
mo creduto — raccontano con 
la voce rotta — che fosse 
venuta la nostra ultima ora. 
Ci siamo sentiti sbattuti con­
tro la parete, accecati dalla 
polvere e semiasfìssiati. Ci 
siamo trascinati verso una 
galleria che l'esplosione non 
aveva fatto crollare. Ci sia­
mo solvati cosi ». 

E comincia la sfilata dei 
parenti davanti ai primi cin­
que corpi estratti, mentre il 
resto della folla attende di 
sapere la sorte toccata a quel­
li ancora bloccati sul fondo. 
E' sera quando dai presenti 
si alza un grido di indigna­
zione: per non interrompere 
il lavoro, nessuno della dire­
zione ha pensato di dare 
l'allarme al pozzo n. 2 dove 
250 uomini lavorano a 500 
metri di profondità, ignari 
della sorte toccata ai loro 
compagni di lavoro e del pe­
ricolo che li minaccia. 

La polizia tenta di arginare 
l'improvvisa tiiuttifestazione 
di sdegno, ma la collera è 
grande e la direzione è co­
stretta a far risalire in su­
perficie tutto il personale. 
Soltanto verso le nove il bi­
lancio è definitivo: dieci mor­
ti, tutti giovani o giovanis­
simi e quattro feriti gravi. 
Fra i cadaveri quello di An­
drò Lemaire di appena 18 
anni, il secondo della fami­
glia che muore in una scia­
gura mineraria, quello di 
Claude Menuche di 27 anni, 
di Gilbert Panier di 25 anni. 
Nella sciagura ha perso la 
vita anrhe un nostro conna­
zionale. Si tratta di Giovanni 
Filippini di 35 anni, sposato 
e padre di tre figli, residente 
a Lievin. 

La CGT ha organizzato per 
domattina una manifestazio­
ne di protesta. 

A. P. 

Un'inchiesta dell'O.N.U. 
Ira gli ungheresi espatriati 
Un portavoce della commls 

sione .speciale d'inchiesta sui 
fatti d'Ungheria, creata dnl-
l'ONU ju violazione della sua 
Carta che vieta l'Inferenza nel­
le questioni interne desìi Stati 
membri, ha tenuto ieri una 
conferenza stampa In un salot­
to dell'albergo Ambasciatori. 

La commissione, che è pre­
sieduta dal danese Anderson e 
formata da rappresentanti del­
l'Australia, Tunisia, Ceylon e 
Uruguay, è venuta a Roma per 
una .settimana, allo scopo di In­
terrogare alcuni degli espatriati 
ungheresi in Italia. La sua at­
tività ha nvuto inizio fra gli 
ungheresi espatriati negli Stati 
Uniti, e da Roma essa si reche­

rà In Austria. In Inghilterra e 
In Svizzera per prendere con­
tatto con gli espatriati in quei 
paesi. 

Tutto quanto II portavoce ha 
avuto da dire ai giornalisti è 
stato che le informazioni finora 
raccolte dalla commissione non 
possono essere rese pubbliche. 
Dei circa 400 espatriati unghe­
resi nel nostro paese, la com­
missione conia di interrogarne 
al massimo una ventina. E' una 
percentuale che busta da sola a 
indicare quale attendibilità po­
tranno avere le conclusioni dei-
l'inchiesta. 

Misteriosa esplosione 
in un apparfamenlo 

LIZZANO IN HKLVEDKRE. 
10. — Una misteriosa esplosio­
ne si è verificata stamane nel­
l'abitazione di Lino Lenzi. iti 
località Polla. Due vani della 
casa sono crollati, mentre tut­
to il fabbricato ha subito le­
sioni. 

stato possibile democratiz­
zare il meccanismo del­
l' amministrazione econo» 
mica senza dare ai nuovo 
meccanismo democratico 
anche una determinata ba­
se ed autonomia materiale. 
Naturalmente, poiché ab­
biamo attuato questi cam­
biamenti in un breve tem­

po e su tutto il fronte, 
qua e là abbiamo commes 
so degli errori. Tuttavia. 
I*« n'-nt'c» li ha bon tiresto 
corretti, e ancora li sta cor-
i ingenuo. pei esempio con 
il I'JIULMMI di sviluppo del­
le organizzazioni ed asso­
ciazioni collegate vertical­
mente di cui le parlavo 
prima. Queste, sempre più 
diventano — con il pieno 
controllo della società so­
cialista — le portatrici di 
sìngole funzioni sociali 
che devono essere centra­
lizzate. In tal modo anche 
il centralismo, dove è in­
dispensabile, riceve le sue 
forme democratiche e non 
esclude la influenza dal 
basso. 

Le caratteristiche d e 1 
nostro sviluppo socialista 
si sono ugualmente riflesse 
nel concetto secondo cui la 
pianificazione economica 
centrale deve essere libe­
rata dai vincoli di un 
esagerato intervento am­
ministrativo nei rapporti 
economici. In altre parole. 
il nostro piano ha cessato 
di essere io strumento con 
il quale si determina det­
tagliatamente e concreta­
mente, per ogni lavoratore 
e per ogni impresa, ciò che 
si deve fnre. Al meccani­
smo del nostro piano so­
ciale sono pertanto rima­
sti tre compiti fondamen­
tali: primo, la pianificazio­
ne globale dei rapporti 
nella produzione e sul 
mercato, e l'indirizzo del­
lo sviluppo delle forze 
produttive; secondo, l'as­
sicurazione di determinate 
proporzioni (assicurate con 
misure economiche ma an­
che con necessarie misure 
amministrative) ; terzo, il 
concreto controllo finan­
ziario delle operazioni. 

L'operaio, « creatore sociale » 

I rapporti cosi impostati 
operano in direzione di una 
maggiore autonomia e di 
un più libero movimento 

d e l l e imprese nel quadro 
delle proporzioni genera­
li del piano. Parallelamen­
te essi accrescono la re­
sponsabilità del lavoratore, 
il quale materialmente di­
pende tanto dal suo lavoro 
personale quanto dal mi­
gliore o peggiore anda­
mento dell'impresa. Il la­
voratore, in tali condizio­
ni, non è solo un fattore 
dipendente n e l processo 
della produzione. Egli d i -

Mite condanna dei giudici 
all'assassina del sindaco 

Alfa Giubelli dovrà scontare 5 anni di carcere - Non è stata ri­
conosciuta la premeditazione - Tre ricorsi contro la sentenza 

• VERCELLI, 16 — Con lalneriche, ritenute queste pre-
1 r k i ^ C *-» u r l o n i ' r n » t n 11~* * • ( * * < ? • ? • - % • • I I I A H I Ì #>a * 1 1 A n r t f w m . i n n t n W » stessa aria assente, lo stesso 

atteggiamento impassibile e 
distaccato con cui aveva s e ­
guito tutto il lungo corso del 
processo, Alfa Giubelli ha 
ascoltato stamattina il ver­
detto dei giudici della Corte 
d'Assise di Vercelli: alle 11. 
dopo un'ora e cinque minuti 
in Camera di Consiglio, il 
presidente Sicher. il giudice 
togato e i giudici popolari, 
suno rientrati in nula e in 
un religioso silenzio hanno 
dato lettura alla sentenza : 
ima sentenza più che mite 
cinque anni e tre mesi. 

«Afa Giubelli — dice il di­
spositivo — è dichiarata col­
pevole del delitto di omi­
cidio volontario, esclusa la 
premeditazione, con le di­
minuenti del vizio parziale 
di mente, colle attenuanti 
generiche, per aver agito in 
stato d'ira determinato da 
un fatto ingiusto altrui; si 
prende atto che l'imputata 
ha interamente risarcito il 
danno nel corco del dibatti­
mento; cosi modificato il ca­
po d'imputazione In Giubelli 
è dichiarata altresì colpe­
vole della contravvenzione 
di cui all'art. 699 del codice 
penale con le attenuanti gè -

Muore il gestore nell'incendio 
di una pensione di Venezia 

Tre feriti nel tentativo di sfuggire alle fiamme — Il nipotino della vit­
tima è uscito salvo dal sinistro per il tempestivo intervento di un cliente 

valenti sulla aggravante di 
cui all'articolo 61 numero 2, 
e la condanna a cinque an­
ni e tre mesi di reclusione 
e dieci giorni di arresto; al­
l'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, alla liquida­
zione delle spese da parte ci­
vile in lire 150 mila. 

« Il marito di lei. Gennaio 
Basadonna, per la detenzio­
ne abusiva di arnia da fuo­
co, è condannato a tremila 
lire d'ammenda, con il be ­
neficio della non iscrizione». 

Le ultime parole del pre­
sidente si sono perse nel 
mormorio del pubblico, che 
stamattina stipava sino allo 
inverosimile lo spazio dietro 
alle transenne. Poco dopo 
\Ifa Giubelli ha seguito i 
carabinieri che l'hanno ri­
portata alle carceri di Ver­
celli, dove tutt'ora è tratte­
nuta in attesa d'essere tra­
sferita altrove. 

Si chiude così la prima 
parte di questo processo che 
tanto clamore ha sollevato: 
fra non molto il sipario su­
gli atti e sull'uccisione del 
sindaco di Crevacuore. Au 
relio Bussi, verrà nuovamen­
te rialzato. Infatti immedia­
tamente alla chiusura del di­
battimento hanno interposto 
appello tanto il pubblico mi­
nistero quanto la difesa e la 
parte civile. 

Il velario si rialzerà quin­
di fra sei o sette mesi da­
vanti alla Corte di Assise 
di Appello di Torino 

VENEZIA, 16. — Un in- igere sul pianerottolo il ca-
cendio, nel quale ha trovatoIdavere del proprietario, sig. 
la morte un uomo e sono ri-1 Aurelio Vittori, di 65 anni. 
maste ferite aitre tre per>o- le&oneie d e 11* ar-j-ociazionc 
ne. si è sviluppato questa ' veneziana Albergatori. E d i 
notte poco prima delle 3 al- \ era morto eroicamente, nel 
la pensione Albergo Belsito 
in Campo Santa Maria del 
Giglio. 

Verso le due alcuni inqui­
lini delle case adiacenti v e ­
nivano destati da dense vo ­
lute di fumo penetrate at­
traverso le fessure delle fi­
nestre. Affacciatisi, non tar­
davano a rendersi conto che 
il fuoco stava già divam­
pando nell'interno della pen­
sione. 

Dato l'allarme, accorreva­
no sul posto i vigili del fuo-
• e , che cercavano di aprirsi 
nn varco verso le stanze, del ­
l'edificio. coprendosi con po­
tenti getti d'acqua. 

Nell'interno, i vigili del 

tentativo di avvertire quan­
ti più inquilini fosse pos­
sibile. Ma, in seguito al ca­
lore, era svenuto, morendo 
carbonizzato. 

Scene di terrore sono av­
venute in tutto lo stabile. 
Un inquilino, intuita la gra­
vità della situazione, anno­
dava due lenzuola al plu­
viale. tentando di calarsi in 
una corticella interna e la­
sciandosi. infine, cadere, ri­
portando la sospetta frattu­
ra delle gambe. Intanto, dal 
primo piano, il nipote del 
proprietario, Gaetano Urso e 
sua moglie, con i capelli in 
fiamme, si lanciavano dalla 
finestra, mentre il loro barn-

fuoco non tardavano a scor-jbino, Luigi, di 3 anni, rima­

sto aggrappato ai fili della 
luce elettrica, veniva salva­
to da un altro ospite della 
pensione, il s.g Ruvio Rovo. 
che riusciva ad afferrarlo 
appena in tempo per evitare 
una tragica caduta. 

Poco dopo giungeva la mo-
toambulanza della Croce az­
zurra per il trasporto del 
cadavere all'ospedale. Gli al­
tri feriti, che avevano ri­
portato fratture e lesioni, so­
no stati avviati all'osped.ile 
civile. 

L'incendio e stato domato j 
dopo le quattro I danni so- . 
no ingenti 

Anna Magnani smentisce 
di esseni risposata 

NEW YORK. 16 — Avendo di 
recente un giornalista i Brod-
way riferito che Anna Magnali: 
si era risposala, i rappresentan­

ti della stampa hanno cercato 
di ottenere da lei stessa la con­
ferma della notizia e. riusciti a 
fermarla mentre usciva dall'al­
bergo. le hanno chiesto chiara- '.<" ogni speculazione politica che 

rosse stata inscenata, come in 

La sentenza delta corte di 
Vercelli, pronunciata ieri è di 
estrema leggerezza di pena e di 
arare portata giuridica e psi-
cologica. 

La stessa Parte civile aveva 
acuto parole umane r e n o la 
imputata, poiché il fatto umano 
si prosfara ad esse e perché 
con esse si colpirà rcdicalmen 

mentre. 
Ma l'attrice si è riputata di ri­

spondere. La sua segretaria pe­
rò. ha smentito nettamente, di­
chiarando fi lse. le notizie secon­
do cui Anna Magnani avrebbe. 
in un ristorante di New York 
presentato un giovane italiano 
come il - suo nuovo marito ». 

Martedì 19 marzo 
AKK/ZO e PESARO dif­

fonderanno lo stesso nu­
meri» di copie della d rnie-
niea. 

TERNI diffonderà dor­
mila copie In più. 

(GII * Amlrl > facciano 
pervenire le prenotailonl 
non oltre le 12 di domani). 

parte lo fu. dalla difesa. 
Ma aveva la Parte civile ri­

petutamente combattuto ogni 
elemento di/cnsiro che colesse 
fare apparire la esecuzione del­
la madre della Ombrili un atto 
di ferocia e di banditismo e 
non già, come del resto era sta­
io gwd'ccto con la archiriario-
ne del fatto quale - atto di 
guerra » un atto rientrante nel­
le dolorose esigenze della guer­
ra partigiana. 

Pur concedendo le attenuami 
.possibili oli arrorati della Par-
\te civile .ti erano battuti perché 
non venisse accolta Vattenuan-
te della provocazione, poiché 
con queste era possibile profi­
lare l'atto del sindaco di Cre­
vacuore. il compagno Bussi. 
come un atto inpiusto ed ille­
cito. Ma né la Pubblica accusa 
né la difesa di parte cirul* era­
no giunte ad una richiesta che 

non significasse condanna del 
gesto delittuoso, degenerazione 
del diritto della - vendetta » e 
sanzione di una pena superiore 
u quella che è stata inflitta. 
cinque anni e tre mesi, senza 
alcun giorno di detenzione nel­
la rasa di cura criminale. Il 
profilo, inoltre, con il quale è 
sfata accolta la attenuante del 
risarcimento del danno, ci scm 
bra non essere quello ammis 
sibile a rigore di legge ed a 
soddisfazione degli interessi 
morali della Parte ch'ile stessa. 

Con la sentenza di Vercelli. 
sia pure di condanna — poiché 
non sono mancati gli esagitati 
che richiedevano il pieno pro­
scioglimento — non e risolfo 
l'angoscioso quesito che deve 
premere ad ogni persona ri­
spettosa della legge e timorosa 
di quegli eccessi che possono 
nascere allorché' questa non è 
rettamente applicata. Il quesito 
cioè se non si sia aperta una 
strada alte vendette. 

La bontà e la comprensione. 
l'umanità ed il rispetto della 
opinione pubblico indubbia-
rncntc orientata verso una ap-
olicazionc di pena che fosse 
corrente con l'aspetto umano 
della causa, hanno onorato tut­
ti coloro che sono sfasi lesi dal 
delitto di Alfa Giubelli ed i pa­
troni che tali lesi hanno rap-
arcsentato: non r i e stata, pero. 
da parte della corte una ade­
sione a questi nobili principi. 
ma una condiscendenza supe­
riore all'accettabile e prare-
menfe prcorcupanfe-

.Voì della Parte cirìte abbia­
mo ricorso in appello per ot-
rerere l'ulteriore <jiudì;io della 
Corte d'Assise d'Appello di To 
rino I motivi del nostro ricorso 
tono raporrscrtoti ri ni io nro-
trsta per la concessione dell'at-
rmicnfe della prororariono e 

ner ìa corcessione del beneficio 
del risarcimento del danno. Doi-
ché non poterà la corte di Ver­
celli decidere che la somma già 
rersafa era sufficiente a tale 
risarcimento. 

La Perle e-'ile seguendo la 
oiurisprudenza dominante per 
la quale la premeditazione è in-
<-orr»?iab!!c con il ri;io parzia-
Te di mente. non areva Insistito 
nerch* tale beneficio r.on fosse 
conresso alla Giubelli; ci riene 
oerò ora comunienfo che la su-
orema Corte di Cassazione ha 
emn~e.to una sentenza che po-
•rebbe essere dt"»fin*tira snll'ar-
nomento dichiarando che ri è 
invece fra quei due istituti giu­
ridici la conciliabilità In rete 
caso non solo la pozione della 
Parte civile rerrebbe a modi­
ficarsi. ma sarebbe di m^lfo oa-
•ira^ata la situazione della Giu­
be"! 

Il Pubblico ministero, a quan­
to ci è deto di conoscere, ho 
riCf>r,so orche fSSO p*r tnlì rrn. 
•iri un'tnme •'te e. ovili del '" 
concessione, della se»-:"'fer~*if* 
mentale II dramma del porero 
Russi ritornerà tra brere oran­
ti una supcriore autorità giu­
diziaria. che potreht>«- eo'rrri-
oere la sentenza della Corte di 
Vercelli. 

GINO COLLA 

venta sempre più un crea­
tore sociale che opera di ­
rettamente e quotidiana­
mente sulla politica econo­
mica dell'impresa e della 
comunità sociale con il suo 
lavoro e la sua influenza 
esercitata attraverso il 
Consiglio operaio e la Co­
mune ». 

In tale sistema le impre­
se sono s e m p r e meno 
orientate dalle direttive 
dall'alto, e sempre più dal­
la propria iniziativa crea­
trice tesa a sfruttare al 
massimo grado, sia il pro­
gresso tecnico che tutti gli 
altri elementi necessari al 

firoprio sviluppo. Su tale 
inea le imprese si orienta­

no anche verso la coopera­
zione e verso l'unificazione 
(secondo la linea vertica­
le) attraverso le Camere e 
le Associazioni professio­
nali, verso il massimo 
sfruttamento della scien­
za, degli istituti, dell'aiuto 
tecnico ecc. 

Polche in tal modo l'indi­
rizzo pianificato si combi­
na con la libera iniziativa 
socialista, che si forma sot­
to la diretta influenza del­
le necessità del mercato e 
della quotidiana problema­
tica economica in genera­
le. ne risulta anche una 
più rapida e diretta corre­
zione del piano nella pra­
tica e l'impedimento del­
l'accumularsi delle spro­
porzioni che necessaria­
mente si verificano allor­
quando si tenta di supe­
rare la inadeguatezza del­
le misure amministrative 
nell'economia con nuove 
inasprite misure ammini­
strative. 

Il risultato pratico delle 
misure da noi adottate in 
tale direzione si è risolto 
in una maggiore iniziati­
va alla periferia, in una 
più economica conduzione 
delle imprese, in una qua­
lità molto migliore ed in 
un molto più ricco assorti­
mento di prodotti. Grazie 
a tutte queste misure an­
che il nostro mercato oggi 
non è più cosi grigio e mo­
notono come una volta. 

In tale direzione noi tut­
tavia siamo appena al 
principio. Delle lacune di 
cui lei mi chiede, va det­
to che ce ne sono ancora 
molte. Aleno nel settore 
della produzione e di più 
in quelli della distribuzio­
ne ai lavoratori del plusla-
voro noi aspiriamo ad ac­
cordare il sistema della di ­
stribuzione con i nuovi 
rapporti di produzione. 

Dato che oggi tale s iste­
ma non risponde ai rap­
porti nella produzione, è 
evidente che ciò crea dif­
ficoltà: esso non solo fre­
na il ritmo di accrescimen­
to della produttività, ma 
incidendo negativamente 
sul bilancio delle « Comu­
ni », esercita un'influenza 
dannosa sulla conduzione 
delle imprese. E con ciò, in 
considerex'ole misura, an­
che sui prezzi. Crea inol­
tre delle tendenze alla in­
stabilità sul m e r c a t o . 
favorisce certe tendenze 
egoistiche in direzione del­
lo sfruttamento di stru­
menti che non appartengo­
no all'impresa o alla < Co­
nnine », ecc. Ora, nel go ­
verno federale si sta ala­
cremente lavorando alla 
elaborazione di progetti, 
istruzioni e misure per la 
introduzione di un nuovo 
sistema di distribuzione 
che verrà introdotto gra­
dualmente. Così verrà 
creata anche una solida 
base materiale per l'ulte­
riore elaborazione del s i ­
stema delle paghe, spo­
standone il centro di gra­
vità sugli stessi Consigli 
operai e sul rapporto tra 
questi ultimi e le « Co­
muni ». 

Questo è il nostro più 
grosso problema. Ci sono. 
però, anche altre questio­
ni aperte. 

Vi sono ancora i proble­
mi di una più efficace coo­
perazione operativa delle 
imprese, della migliore uti­
lizzazione dei fondi locali. 
dell'ulteriore elaborazione 
del sistema dei bilanci, del ­
l'ulteriore edificazione dei 
rapporti tra le imprese e 
le « comuni ». ecc. Le por­
terei via troppo tempo se 
mi lasciassi andare nei 
dettagli. Ma anche questi 
sono compiti ai quali a t ­
tendono ora attivamente 
tutti i nostri dirigenti sta­
tali e gli organi sociali. 
DOMANDA: A proposito 

dell'elcrnmento del tenore 
di vita delle masse, che 
per il 1957 risulto l'obietti-
vo principale posto dal 
Consiglio esecutivo fede­
rale. quali sono i problemi 
principali, d'ordine econo­
mico e politico, che debbo­
no essere affrontati e ri­
solti per raggiungere que­
sto obiettino? 

RISPOSTA: L'aumento 
generale della produzione, 
e specialmente della pro­
duzione dei beni di largo 
consumo, è il fattore fon­
damentale per raggiunge­
re questo scopo. Attendia­
mo tale aumento in primo 
luogo da una maggiore 
produtth'ità del lavoro, 
quindi da un migliore 
sfruttamento del poten­
ziale esistente, in parte. 
dall'entrata in funzione 
di nuovi obiettivi indu­
striali: ed infine dalla rie­
laborazione del sistema di 
distribuzione e premia­
zione. 

Uno dei compiti più im­
portanti su tale via è. in 
ocni modo, l'ulteriore au­
mento della produttività 
del lavoro. In tale settore 
noi ci battiamo con una 
base tecnica non ancora 
sufficientemente sviluppa­
ta e con la mancanza di \in 
numero sufficiente di qua­

dri tecnici qualificati ed 
altamente qualificati. Per 
tali motivi il piano socia­
le per il 1957 prevede con­
siderevoli mezzi per la ri­
costruzione e la moderniz­
zazione nell'industria e per 
m a g g i o r i investimenti 
nell* agricoltura, mentre 
assicura, con mezzi a parte, 
un più rapido elevamento 
dei quadri nell'economia. 

Nella lotta per l'aumen­
to della produttività del 
lavoro la base materiale 
degli organi dell'autoge­
stione operaia assume, co­
munque, un posto fonda­
mentale. Quest'anno noi 
abbiamo fatto in tale cam­
po un altro passo avanti. 
In base al Regolamento 
sulla distribuzione delle 
entrate complessive delle 
organizzazioni economiche, 
recentemente approvato 
dal Consiglio esecutivo fe­
derale, la maggior parte 
dei guadagni realizzati 
dalle imprese con l'au­
mento della produttività 
del lavoro in confronto a l ­
lo scorso anno, rimane ai 
collettivi di lavoro per au­
mentare i fondi-paga ed i 
fondi dell'impresa dei qua­
li i collettivi stessi dispon­
gono liberamente. 

La produzione agricola 

Un altro problema fon­
damentale nella lotta per 
l'elevamento del tenore di 
vita è l'aumento della pro­
duzione agricola. Come ho 
detto, è previsto un consi­
derevole aumento dei mez­
zi di investimento per l'a­
gricoltura. Tali mezzi ver­
ranno utilizzati per assicu­
rare materialmente i me­
todi ed i mezzi moderni al­
la produzione agricola ed 
al suo sviluppo in direzio­
ne della grossa azienda 
agricola socialista, per l'ac­
quisto dei mezzi meccaniz­
zati. per diverse migliorie 
nell'agricoltura. L'aumento 
della produzione deve rea­
lizzarsi in primo luogo at­
traverso le aziende agri­
cole socialiste e le coope­
rative contadine di la­
voro, nonché con l'ulte­
riore rafforzamento delle 
cooperative agricole gene­
rali, che organizzano cioè i 
produttori individuali. .Le 
cooperative agricole gene­
rali hanno già dato vita a 
tutta una serie di forme 
di cooperazione tra i pro­
duttori individuali, sulla 
base della cointeressenza 
materiale dei produttori e 
delle cooperative. Tutte 
queste attività contribui­
ranno ad aumentare la 
produzione agricola, come 
pure a rafforzare i rappor­
ti sociali nelle campagne 
in senso socialista. E l'uno 
e l'altro elemento sono di 
importanza capitale per lo 
elevamento del tenore di 
vita delle nostre masse la­
voratrici. 

Le citate misure dovran­
no influire sull'ulteriore 
consolidamento del merca­
to. stabilizzatosi nel corso 
dell'anno passato. Allo 
scopo di assicurare tale 
stabilità stiamo accanto­
nando a n c h e maggiori 
mezzi per le riserve e le 
scorte di esercizio. 

In direzione dell'aumen­
to del tenore di vita do­
vrebbe operare anche la 
realizzazione della nuova 
politica di investimenti che 
quest'anno è stata attuata 
attraverso il piano in mo­
do più conseguente dell'an­
no scorso. E' stata aumen­
tata la quota di investi­
menti per l'agricoltura. 
per il tenore sociale e per 
l'industria di largo con­
sumo. Si prevede inoltre 
anche una considerevole 
diminuzione dell'esporta­
zione di alcuni prodotti 
agricoli per il miglior sod-
disf icimento del mercato 
interno. 

DOMANDA: Nel ramo 
del Parlamento denomina­
to < Consiglio dei produt­
tori ». è stabilito, per leg­
ge. che i produttori sinno 
rappreseutufi non in base 
alla loro forza numerica, 
ma in base all'apporto che 
le diverse categorie di pro­
duttori danno alla forma­
zione del reddito naziona­
le. Ciò garantisce, nelle 
condizioni jugoslave, una 
prevalenza di elementi 
della classe operaia in se­
no al Consiglio dei pro­
duttori. Può. la legge che 
assicura tale prevalenza. 
definirsi un aspetto della 
dtffafura del proletariato? 

RISPOSTA: Certamente. 
I Consigli dei produttori 
sono, veramente, una for­
ma che risponde alle con­
dizioni di una struttura so­
ciale relativamente a irc-
trata Ma proprio in quan­
to tale, essa e (per il no­
stro paese dove esiste una 
ancor sempre granile mag­
gioranza di popolazione 
contadina, cioè di piccoli 
proprietari), molto impor­
tante. Senza l'istituzione 
dei Consigli dei produttori 
la decentralizzazione nel­
l'economia sarebbe nelle 
nostre condizioni quasi 
impossibile, ossia richiede­
rebbe un controllo ammi­
nistrativo molto forte. At­
traverso i Consigli dei 
produttori si giunge, dal 
basso in alto, e direttamen­
te. all'espressione ed alla 
influenza dirigente dell'in­
teresse materiale e sociale 
della cl.isse operaia. I Con­
sigli dei produttori assicu­
rano in grande misura, ed 
in una forma democratica. 
non solo il decisivo ruolo 
sociale della classe operaia 
ma anche l'ulteriore svi­
luppo dei rapporti socia­
listi: css;. in tal modo, fa­
cilitano sostanzialmente i 
compiti degli organi cen­
trali dello Stato e della 
società, come pure il ruo­
lo politico dirigente della 

Lega dei comunisti e della 
Unione socialista del po­
polo lavoratore. Per que­
sto alle prossime elezioni 
eleggeremo i Consigli dei 
produttori anche in tutti i 
comuni. Com'è noto, finora 
la rappresentanza bicame­
rale si aveva solamente 
dal distretto in su. 

La funtione dti comunisti 

DOMANDA: In che mi­
sura gli iscritti alla Lega 
dei comunisti partecipano, 
alla base, alla lotta per lo 
sviluppo del movimento 
democratico e socialista, 
nei sindacati e nei consigli 
dell'autogestione operaia? 

RISPOSTA: I comunisti, 
quali alfieri delle più 
avanzate tendenze della 
coscienza socialista, rea­
lizzano nel nostro sistema 
la loro funzione dirigente, 
ideologica e sociale, prin­
cipalmente con l'attività 
diretta tra le masse. Cioè 
con il convincimento, l'e­
ducazione e l'attività po­
litica negli organi del 
m e c c a n i s m o dell'au­
togestione operaia, e della 
amministrazione sociale in 
genere, come pure nel se ­
no di altre organizzazioni 
sociali e politiche. Ciò si­
gnifica che, da noi, i co­
munisti non realizzano la 
loro funzione dirigente 
con gli ordini o avendo, 
illimitatamente, a disposi­
zione l'apparato statale, ma 
influendo con il loro pro­
prio impegno negli organi 
del popolo lavoratore, 
(Consigli operai, «comu­
ni », sindacati. Unione so ­
cialista del popolo lavora­
tore ed altre organizzazio­
ni sociali) in una direzione 
tale che spinga i lavorato­
ri, nei loro organi, a pren­
dere effettivamente delle 
decisioni socialiste. Nelle 
nostre condizioni è questa 
la forma più efficace della 
partecipazione dei comu­
nisti alla lotta per lo sv i ­
luppo del movimento de ­
mocratico e socialista. 

DOMANDA: Su quali 
terreni può svilupparsi più 
fruttuosamente la col labo­
razione ccouornicri fra la 
Repubblica Jugoslava e la 
Repubblica Italiana? 

RISPOSTA: Le possibi­
lità per la collaborazione 
economica tra la Jugosla­
via e l'Italia sono grandi, 
perchè le economie di am­
bedue i paesi si integrano 
con successo in settori mol­
to vasti. Ciò è confermato 
anche dall'attuale svi lup­
po dei rapporti commer­
ciali tra i due paesi (l'Ita­
lia è al secondo posto nel 
nostro scambio commer­
ciale con l'estero) e dal 
grado di collaborazione 
tecnica raggiunta nel set­
tore della produzione. Cic 

1 indica la possibilità di una 
collaborazione a lunga sca­
denza che può non limitar­
si soltanto ad uno scambio 
di beni ma estendersi ad 
una reciproca cooperazio­
ne nei programmi dei due 
paesi, con riferimento a l ­
l'ulteriore sviluppo delle 
forze produttive. Penso 
qui in modo particolare, 
oltre che alla collabora­
zione tecnica delle nostre 
industrie, dove già sono 
stati raggiunti dei buoni 
risultati, anche alla colla­
borazione nel campo della 
costruzione e sfruttamento 
delle aziende elettroener­
getiche. dell'agricoltura, 
dei singoli rami industria­
li. della politica di a l z a ­
mento e sfruttamento ra­
zionale del patrimonio i t ­
tico dell'Adriatico a lungo 
termine, ecc. 

Da parte nostra comun­
que esiste la buona volontà 
e predisposizione per far 
questo. Ed i risultati fin 
qui raggiunti dimostrano 
che ciò è anche nell'inte-

- resse del popolo italiano. 

V. 
- Nelle conversazioni avu­

te. nel recente incontro con 
il compagno Janos Kadar. 
presidente del coverno rivo­
luzionano operaio e conta­
dino di Ungheria e segretario 
del Partito socialista operaio 
unchcre«e e con i compagni 
Karoly Kiss e Ferenc Mun-
nich. membri essi pure del 
governo e del comitato ese­
cutivo provvisorio del nuovo 
partito, il compagno Spano 
od io. tra le altre cose, ci 
siamo preoccupati soprattut­
to di trovare una risposta 
alla domanda che. dopo i re-
conti e luttuosi fatti di Un-
chena. è sulle labbra di tutti: 
- Come mai è stato possi­
bile che questo accadeste. 
dopo d<idiri anni di poter* 
operaio * di costruzione to-
c ia l ^Ta . - . 

Cosi il compagno Luigi 
Lonco inizia il suo articolo 
« Come sono potuti accader* 
I fatti d'I'ncherU » pubbli­
ci :o .«:;1 numero 1-2 del '57 di 

Rinascita 
in vendita in questi giorni. 

9. 

La legge speciale 
in «Vie Niwve» 

Sul N. 12 di - V i e Nuov««, 
n vendita da martedì 19 m*r-

m. viene pubblicato un ecce­
zionale servizio dedicato alla 
• I . c^r speciale su Roma-. 
Quattro p.ìunc a colori del set-
"imarì:!s? usttano questo im­
portante e attuale problema. 
'nn ni, articolo deli'on. Aldo 
N'abolì, e numerosi altri dati 
•> T»!;i5trazioni 

Tutte le cellule, maschili e 
femminili, di strada e di azien-
ia. j.ino invitati a oreanizzare 
ia diffusione straordinaria di 
questo numero. I responsabili 
dei C D 5 devono portare la 
prenotazione nelle riunioni 
che avranno luoco lunedi ?*ra 
nei centri zona. 

\ 
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A CONCLUSIONE DI UNA PRIMA FASE DI SCIOPERI 

Aperte le trattative con il governo 
per i parastatali e i postelegrafonici 

Giovedì Segni riceverà i rappresentanti dei previdenziali - Costituita una commissione per esaminare gli organici 
delle Poste e Telecomunicazioni - Dichiarazioni dell'onorevole Santi - Successo dello sciopero dei sanatoriali 

II ministro del Lavoro, on. 
Vigorelli, ha ricevuto i rnp-
presentanti della CGIL, del­
la CISL, della UIL e della 
Federazione autonoma para­
statali, e H ha informati che 
il presidente del Consiglio, 
on. Segni, li riceverà giovedì 
mattina 21 corrente per lo 
esame della situazione dei 
parastatali. 

In vista dell'incontro e su 
invito del ministro del La­
voro, 1 rappresentanti sinda­
cali si sono impegnati a non 
proseguire, o n sospendere. 
gli scioperi per l'intera ca­
tegoria. 

La decisione è stata rag­
giunta nella giornata con­
clusiva della prima fase del­
lo sciopero proclamato dai 
parastatali. 

Durante quattro giorni, si 
può dire, la totalità dei di­
pendenti degli enti parasta­
tali sì è astenuta compatta 
dal lavoro. 

La seconda fase doveva 
iniziarsi il 20 e protrarsi fino 
al 23. 

Le organizzazioni sinda­
cali, prima dell'incontro con 
Vigorelli avevano preso po­
sizioni sulle dichiarazioni del 
ministro Medici al Senato 
e le avevano giudicate nel 
complesso insoddisfacenti. 

Ieri si è anche svolto con 
grande compattezza lo scio­
pero dei sanatoriali con per­
centuali altissime in tutti -i 
63 istituti. Ai malati sono 
stati garantiti i servizi mi­
nimi di assistenza imme­
diata. 

Anche per i postelegrafo­
nici si sono aperte le trat­
tative tra sindacati e go­
verno. 

In proposito si è tenuta 
ieri mattina la annunciata 
riunione fra i segretari delle 
tre Confederazioni (CGIL, 
CISL, UIL), accompagnati 
dai dirigenti delle organiz­
zazioni sindacali dei poste­
legrafonici e l'on. Zoli, mi­
nistro del Bilancio. 

La riunione si e conclusa 
con l'approvazione unanime 
del seguente comunicato: 

« Il ministro del Bilancio 
ha ricevuto i rappresentan­
ti della CGIL, della CISL e 
della UIL ed ha comunicato 
che è stato affidato ad una 
commissione comporta dai 
sottosegretari delle PI'. TT.. 
della Riforma della burocra­
zia. del Tesoro e ilei rappre­
sentanti delle tre Confedera­
zioni il compito di formulare 
proposte in ordine ai proble­
mi previsti dalla legge 20 
dicembre 1954. n. 1181, per 
la revisione dello stato g iu­
ridico e per il riordinamento 
delle carriere di tutto il per­
sonale del ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni. 

Si prevede che la commis­
sione inizicrà immediatamen­
te i suoi lavori e che li con­

durrà a termine con la mas­
sima sollecitudine». 

La segreteria della Fede­
razione dei postelegrafonici 
(CGIL) si è subito riunita 
per esaminare la situazione 
ed ha rilevato che l'impegno 
del governo — preso duran­
te la riunione — di perve­
n n e ad una rapida conclu­
sione delle trattative con­
dotte sulla base dell'articolo 
fl della Legge delega, rap­
presenta un elemento posi­
tivo derivante dalla lotta 
unitaria fin qui sostenuta 
dalla categoria. 

La segreteria della Fede­
razione ila quindi deciso — è 
detto nel comunicato — di 
soprassedere alla preannun­
ciata proclamazione di scio­
pero. 

Tuttavia — si afferma nel 

comunicato — 6e il governo 
non manterrà l'impegno as­
sunto la categoria sarà co­
stretta a riprendere la lotta. 

Dal canto suo il segretario 
della CGIL. on. Santi, ha di­
chiaralo che « la riunione 
plesso l'on. Zoli ha avuto un 
esito positivo. Sono stati pre­
cisati i compiti e la compo­
siziono della commissione la 
quale dovrà concludere 1 la­
vori entro il più breve tem­
po possibile. I'eisonalmente 
ritengo che mettendosi su­
bito al lavoro per la fine ilei 
mese la commissione potrà 
concludere. Da rilevare che 
non sono posti alla commis­
sione né limiti per quanto 
riguarda il problema della 
riforma della carriera, né 
pregiudiziali per quanto ri­
guarda gli oneri che deriva­

no dalla riforma stessa. I po­
stelegrafonici attendono con 
legittima impazienza che 
vengano accolte le loro ri­
vendicazioni per le quali 
hanno scioperato >. 

YÌwSìaCGlL 
all '«Aquila» di Trieste 
TRIESTtClO. — Ln maciilo-

ranza dotili operai della ralfi-
ncria Aquila ha riconfermato 
la nduciu alla lista del SILP-
CCJIL nello elezioni per il rin­
novo della C I. 

Ecco i voti attribuiti al vari 
candidati. In votazione infatti 
non avviene por liste per can­
didati. 

Operai: SILI'-COIL voti J41"ii. 
segai ;J; CPL-CISL voti f>13. 
SORBÌ 1. 

Tra uli impiccati i duo sen­
ili sono andati uno alla CIM,-

CISL (voti 282) e l'altro agli 
indipendenti con voti fi3. Il 
SILl'-CC.IL lia totalizzato 5tJ 
voti. 

Rispetto alle precedenti ele­
zioni. il SILI'-CGIL. nono­
stante ricatti e minacce, ha 
mantenuto le proprio posizio­
ni: la CDL-CISL ha perduto 
duo SCURÌ (un operaio e un 
impiegato) che sono andati alla 
nuova lista - indipendenti ». 

Le A C U . sollecitano 
la Commissione d'inchiesta 
La Presidenza centrale delle 

ACM ha Interessato il Presiden­
te (Iella Commissiono parlamen­
tare di Inchiesta sulle rondi/Io­
ni dei lavoratori nello aziende, 
on. Ruhinaoei. affinchè venda­
no sollecitamente resi noti gli 
elementi emersi dallo Indagini 
compiute su alcuni aspetti della 
situazione dei lavoratori stessi 

ALLA VIGILIA DELLA SUA PARTENZA PER ROMA 

Il nuovo ambasciatore dell' URSS 
intervistato sui rapporti con l'Italia 

Kosiriov pone l'accento sullo sviluppo degli scambi culturali e commerciali 

(Dal nostro corrispondente) taggioso. ì suoi rapporti con 

MOSCA. Iti — A breve 
distanza dalla sua partonza 
per Roma, il nuovo .miba-
sciatore sovietico in Italia, 
Kosiriov ha espresso l'augu­
rio che la sua missione di­
plomatica possa servire a 
stabilire saldi legami d'ami­
cizia fra l'Unione sovietica 
e il nostro paese. 

Lgli ha manifestato tale 
speranza al corrispondente 
del Corriere della Sera, 
(piando ha accettato oggi la 
sua richiesta di concedere 
un'intervista al quotidiano 
milanese prima di prendere 
possesso del suo nuovo in­
carico. 

Nel corso della sua con­
versazione col giornalista 
italiano, Kosiriov ha detto 
che « l'Unione Sovietica ini-
ra a migliorare, su basì che 
siano reciprocamente van-

tutti l paesi disposti ad agi­
re allo stesso modo nei suoi 
confronti ». L'ambasciatore 
ritiene quindi che il suo 
compito fondamentale a Ro­
ma sia quello di « favorire 
il miglioramento e lo sv i ­
luppo delle relazioni con 
l'Italia, e in particolare l'al­
largamento dei legami eco­
nomici e culturali >. 

L'ambasciatore ha poi ag­
giunto: < Io parto dal prin­
cipio che lo sviluppo di ami­
chevoli rapporti con l'Italia, 
e una larga collaborazione 
economica e culturale fra i 
nostri duo paesi, rispondano 
agli interessi essenziali tan­
to del popolo italiano quan­
to dì quello sovietico. Kssi 
faciliteranno la creazione di 
un'atmosfera di comprensio­
ne e di fiducia reciproche 
nel rapporti fra i nosrti due 

PERCHE' E' FALLITO L'APPUNTAMENTO COI MITRA NELL'ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZIONE DEL '48 

15 marzo in Ungheria: 
un successo per Kadar 

Progressivo disgregamento delle forze che eser­
citano una funzione visibilmente conlrorivoluzio-

Sintomatico miglioramento della produzione nana 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA. 16. — In Unghe­
ria il 15 marzo è dunque 
trascorso nella calma e nel­
la tranquillità. Ma il fatto 
non apparirebbe di grande 
rilievo, se non risultasse per 
lo meno connesso a due mo­
tivi, antitetici, ma egual-
mente importanti, che han­
no costituito in queste ul­
time settimane il sottofondo 
dello situazione ungherese. 
Da un lato, la crescente pro­
paganda — ed occorre ben 
specificare che si trattami 
principalmente di propagan­
da orchestrina di ili fuori 
dei confini magiari — sul-
V* appuntamento coi mitra a 
mela di marzo»; dall'ultra 
la febbrile, ma poco appari­
scente attirila del Governo 
ungherese e del Partito so­
cialista operaio per la rior­
ganizzazione della vita pro­
duttiva e delle attimtà pub­
bliche e politiche all'interno 
dell'Ungheria. 

Due elementi per i quali il 
15 marzo, cioè la giornata di 
ieri, ha segnato una tappa, 
come si e insto, significativa. 
La macchina propagandisti­
ca dell'* appuntamento col 
fuoco » non ha funzionato: 
tanfo le l'elleifa quanto le 

LE LOTTE SINDACALI NEL NORD 

Scioperi a Varese e Trieste 
Lotte contadine a Mantova 

Lunedì si asterranno dal lavoro 1600 
operai delle Ceramiche di Laveno 

L'inasprirsi della situazio­
ne alla Ceramiche di Laveno 
(Varese) ha determinato la 
proclamazione di uno scio­
pero di tutto il complesso 
per lunedi 18 marzo. Lo scio­
pero che avrà fa durata di 
24 ore si svolgerà per far re­
cedere la direzione da alcu­
ne posizioni che hanno posto 
le maestranze in una situa­
zione insostenibile. Le or­
ganizzazioni sindacali e gli 
operai, circa 1.600, chiedono 
una nuova contrattazione dei 
ritmi e dei tempi di produ­
zione oltre ad un accordo che 
garantisca la sollecita riam­
missione di tutti i lavoratori 
sospesi. 

Gli scioperanti rivendiche­
ranno che l'impiego di nuo­
ve macchine non vada a van­
taggio della sola azienda, 
ma anche dei lavoratori ri­
ducendo le ore di lavoro a 
parità di salario. Nella pro­
testa rientra anche la riso­
luzione della liquidazione in ­
terna del cottimo e del s u ­
perminimo per coloro che 
s e n z a cambiare qualifica, 
passano al lavoro in econo­
mia e in altro reparto. 

Sempre nel settore indu­
striale. prosegue ai CRDA di 
Monfalcone lo sciopero dei 
saldatori elettrici. Con mi­
gliaia di manifestini la F.I.-
O.M., la C.I.S.L. e la U I L . 
hanno invitato la popolazio­
ne a solidarizzare con i la­
voratori in lotta. 

Anche nelle campaene si 
sono svolte o sono annun­
ciate numerose manifesta­
zioni. A Mantova ha avuto 
luogo una giornata per la 
giusta causa: in una piazza 
della città il nen. Bitossì ha 
parlato ai contadini conve­
nuti dalla campagna. 

In numerosi comuni del 
Polesine si sono svolti sc io­
peri per l'imnonibile. 

Convocalo i l Consiqlio 
generale della C.I.S.L 

n Consiglio generale della 
CISL è stato convocato a Roma 
per I giorni 20. 21 e 22 marzo 
per discutere il seguente odg: 

1) Relazione drlla Segreteria 
confederale. 2) Gli ostacoli allo 
sviluppo della contrattazione a-
ziendale o le possibilità del lo­
ro superamento 3) Problemi 
salariali e sindacali nel settore 
artigiano 4) Problemi salariali 
e normativi degli impiccati del 
settore industria 5) Compiti dei 
delegati regionali. 6) Nomina 
di un membro del Consiglio ge­
nerale 7) Nomina di u:i mem­
bro del Comitato esecutivo. 

Un convegno nazionale 
di minatori ad Abbadia 

Dal 22 al 24 marzo si svolgerà 
ad Abbadia S. Salvatore (Sle­
na) un Convegno nazionale in­
detto dalla Federazione lavo­
ratori industrie estrattive, per 
discutere le richieste di modifi­
ca al contratto collettivo di la­
voro per gli operai, intermedi 
ed impiegati addetti alle minie­
re 

micce controrivoluzionarie 
/lamio fatto cilecca. 

Il piano della « riscossa » 
non è scattato. Dinnanzi al 
morturrtcrito a Petoefi sono 
state deposte corone di fiori 
coi nastri tricolori e rossi, 
sono sfilati repartì del nuo­
vo esercito e della nuora po­
lizia, si sono raccolte mi­
gliaia di cittadini, tranquilli, 
solidali col Governo rivolu­
zionario di Kadar. Non sono 
occorsi né carri armati, né 
massicci schieramenti d i 
truppe, né ungheresi né so­
vietiche. Non vi sono state 
« cinture di ferro » intorno 
a Budapest. Sono bastate le 
normali pattuglie di due, tre 
od al massimo di quattro 
afjeiiti — metà della polizia 
regolare, metà della nuova 
guardia operaia — a far 
cambiare proposito a coloro 
che, ancora suggestionati od 
eccitati dall'estremismo li­
berticida. avessero covato 
eventuali intenzioni di una 
sanguinosa sortita. 

Atmosfera di sicurezza inforno 

al governo popolare 

Questa è una delle due 
tappe toccate dalle ordinate 
manifestazioni di ieri per la 
ricorrenza del 109* anniver­
sario della rivoluzione del 
1848. L'altra tappa è più le­
gata alle prospettive di ri­
nascita del Paese, ed è non 
meno importante: anzi, è 
quella probabilmente deci­
siva. 

Ieri, per la prima volta in 
forma così vigorosa e per­
suasiva, le forze del lavoro. 
i lavoratori ed i militanti del 
Partito operaio, le guardie 
armate delle fabbriche, si 
sono affacciati alla vita pub­
blica e politica, nelle strade, 
negli uffici, nelle scuole e 
nelle industrie, creando at­
torno ai Governo popolare 
un'atmosfera di sicurezza e 
di solidità. 

Ieri ed oggi ho telefonato 
ai miei amici di Budapest: 
giornalisti ed interpreti che 
mi hanno aiutato nei mesi 
più difficili per la vita e l'no-
venirc del loro paese. 

Ad Annette P., una giova­
ne compagna che ha parteci­
pato coraggiosamente, s i n 
dai primi giorni del novem­
bre scorso, alla rinascita del 
movimento democratico, ho 
chiesto in quale atmosfera la 
sua città aveva celebrato la 
ricorrenza dei moti risorgi­
mentali. Mi ha risposto con 
una voce quasi gioiosa, con 
un tono così franco e vivo, 
che non ricordo di aver in­
teso durante le settimane 
tese e tormentate di novem­
bre e dicembre. 

€ Avessi risto — mi ari-

stati. Tutto ciò indubbia­
mente rappresenta un con­
tributo sostanziale alla cau­
sa del rafforzamento della 
pace. 

< Per quanto concerne Io 
stato attuale dei rapporti 
economici fra l'URSS e l'I­
talia, n mio parere vi sono 
possibilità reali per lo sv i ­
luppo di un commercio ita-
io-sovietico, reciprocamente 
vantaggiose. Quanto ai rap­
porti culturali, il loro stato 
attuale è lungi dal rispon­
dere a cibici profondo inte­
resse reciproco che il popo­
lo sovietico e il popolo ita­
liano dimostrano per le con­
quiste culturali dell'uno e 
dell'altro paese. 

« Il processo di migliora­
mento dei rapporti fra i no­
stri due paesi non è un pro­
cesso semplice: esso esige 
sforzi reciproci dell'una e 
dell'altra parte. A questo 
proposito, vorrei esprimere 
In speranza che i miei sfor­
zi, dirotti nllo sviluppo e al 
miglioramento delle reln-
zioni fra l'URSS e l'Italia. 
saranno accolti con com­
prensione in Italia e incon­
treranno l'appoggio neces­
sario >. 

A conclusione l'amhnscln-
tore dichiarava di voler co­
gliere quella occasione per 
trasmettere al popolo italia­
no auguri di prosperità. 

CJ. B. 

BUDAPEST — Nella cupltnlc ungherese al sono svolte tnunlfi*.stnzlnnl per celebrare 11 lon"1 anniversario delln rivoluzione 
«lei 1818. Qui sopra si vede II primo ministro. Junos Kailar fa sinistra) Il quale ncronipnj;na due snidati rhe recano una 
ciiruna di fiori al monumento dell'eroe nazionale Luigi Kossnlh (Telefoto) 

PROPOSTA SOVIETICA 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

agli altri paesi europei. 
Quindi, essi servono solo 

ad aggravare la reciproca 
diffidenza, a paralizzare una 
cooperazione più vasta ed 
efficace: in ultima analisi a 
ostacolare la distensione. Già 
il fatto che l sei paesi in­
teressati siano tutti allineati 
nel blocco atlantico 6 di per 
sé significativo; l'attività 
delle due organizzazioni, in­
fatti, sarà sottoposta ai fini 
più generali di quel patto 
militare. 

Pure l'URSS è sensibile a 
certi motivi con cui comu­
nemente si giustifica la crea­
zione di quegli organismi. Il 
governo sovietico comprende 
l'aspirazione di diversi stati 
europei a unire i loro sforzi 
nel campo dell'energia ato­
mica, specie quando si tratta 
di stati che non possono di­
sporre di sufficienti risorse 
per affrontare da soli questi 
compiti: uguale comprensio 

ne incontra 11 desiderio di 
larga collaborazione econo­
mica. 

Ma, secondo l sovietici, 
tali obiettivi si raggiungono 
non con VEuratom o col 
« Mercato comune », ma con 
una comunanza di sforzi che 
si estenda realmente a tutto 
il continente, in modo che 
nessun paese possa temere 
una minaccia per i propri 
interessi: cosi si crea la fi­
ducia e si favorisce la d i ­
stensione. 

Enratom e « Mercato c o ­
mune » sono un ostacolo 
supplementare alla unifica­
zione della Germania, poiché 
legano sempre più la sua 
parte «occidentale a un s iste­
ma in cui il paese unito non 
potrà mai essere incluso. I 
monopoli capitalistici della 
Repubblica di Bonn si raf­
forzeranno e conquisteranno 
nuove posizioni internazio­
nali grazie alla loro mag­
giore potenza: i militaristi, 
da parte loro, non rinunce­
ranno a sfruttare l'occasiono 
per scrollarsi di dosso ogni 
limitazione « atomica > e fab­
bricarsi le « loro > armi n u ­
cleari. 

Nel documento sovietico 
si confutano altre asserzioni . 
dei fautori dei due progetti. 
Quella, ad esempio, secondo 
cui si assicurerebbe cosi a l ­
l'Europa una maggiore auto­
nomia nel confronti degli 
Stati Uniti: è questa una i l ­
lusione se si pensa che la 
Huratom dipenderà intera­
mente dall' America per I 
rifornimenti di m a t e r i e 
prime. 

Osservazioni analoghe si 
fanno a chi ritiene che la 
Italia potrà ridurre, grazie 
al < Mercato comune» il n u ­
mero dei suoi disoccupati: 
può darsi effettivamente che 
qualche operaio senza lavo­
ro venga inviato in questo 
o in quel paese, ma allora 
per essere adibito a impie­
ghi pesanti, pericolosi e mal 
pagati. 

A queste soluzioni parziali 
e inefficaci l'URSS contrap­
pone ancora una volta la sua 
idea di una collaborazione 
generale, dove tutti i popoli 
del continente, senza esc lu­
sioni di sorta, possano real­
mente unire i loro sforzi per 
affrontare in comune i loro 
problemi. 

dava per telefono Annette 
— quante compitone, quanti 
giovani hanno manifestato la 
loro solidarietà al Governo 
di Kadar! ». « JMH non vi so­
no stati incidenti? », insiste­
vo. Annette mi prendono in 
giro: « Macche incidenti! 
Budapest è calma e serena; 
nedessi com'è cambiata oggi 
l'atmosfera! Tutto è tran­
quillo, lavoriamo inolio... Ho 
invilito mille oinruni in Ce­
coslovacchia — aggiunse —. 
/.ri nuora agenzia turistica 
lui giù cominciato a funzio­
nare. Abbiamo ultimato il 
piano per i soggiorni di que­
sta estate... ». 

Annette P., insieme ad al­
tri collaboratori, ha organiz­
zato un'agenzia per il turi­
smo all'estero, di cui mi ave­
va parlato in gennaio, men­
tre prestava la sua preziosa 
attività di interprete ad al­
cuni giornalisti occidentali 
So che la sua testimonianza 
sui miglioramenti registrati 
dalla s ituazione ungherese, 
e rivelatasi chiaramente ieri, 
ha un indubbio fondamento 
di serietà e franchezza, per­
ciò ne riferisco. 

Tra ostacoli, difficoltà e resi­

stenze U situazione migliora 
Quali che siano le difficol­

tà per gli ostacoli, le resi­
stenze di natura politica e 
strutturale che ancora esi­
stono nella situazione un­
gherese, i fatti maturati in 
questi primi mesi del 1957. 
segnano chiaramente un 
progressivo disgregamento 
di quelle forze interne un­
gheresi che ancora esercita­
no una funzione r is ibi lmen­
te refi-ira e controrivoluzio­
naria. 

Facendo ampiamente il 

SUI CASI DI T O R I N O 
Garantiamo in tutta 

sincerità ai compagni dc l -
l'*Avanti!> che non ci sia­
mo mai posti l'obiettivo 
— e tanfo meno ce lo p o ­
niamo ora — di inasprire 
i termini della polemica. 
L'interpretazione che noi 
diamo degli incresciosi ca­
si sindacali di Torino, do­
ve un ristretto gruppo di 
la r ora tori sta tentando di 
provocare ulteriori scis­
sioni tra le maestranze 
alla vigilia delle elezioni 
per le Commissioni inter­
ne. è la slessa interpreta­
zione che la Camera del 
Lavoro torinese ha una­
nimemente espresso, è la 
stessa interpretazione da­
ta ieri in tutte lettere 
dall'* Avanti! »: quei casi 
incresciosi sono il « frutto 
della manovra padronale ». 
Come tali, e innanzitutto 
come tali, essi vanno dun­
que giudicati. 

Il convincimento che 
abbiamo espresso è che, 

dinanzi a casi del genere, 
occorresse una chiara, e-
splicita condanna da par­
te del Partito socialista, 
cioè del Partito di appar-
tcnenza di alcuni degli o-
perai responsabili del ten­
tativo scissionista, L'< A-
canti! » assicura che Sa­
batini e compagni non 
hanno rieeuuto nessun a-
vallo dal PS1, e che la Fe­
derazione socialista tori­
nese * ha dichiarato in­
compatibile la loro per­
manenza nel Partito, 
considerando il loro 
atteggiamento' contrario 
alle decisioni e agli impe­
gni assunti democratica­
mente e in modo unanime 
dal Congresso di Venezia». 
Siamo dunque perfetta­
mente d'accordo. 

Sappiamo bene che epi­
sodi come quello di Torino 
sono il portato di un 
traraglio assai più vasto, 
che investe l'intiero mo­
vimento sindacale italia­

no. Cerchiamo ogni giorno 
di approfondire le cause 
di quel travaglio, di supe­
rarle, di aiutare il molo di 
riscossa dei sindacati. Vi 
sono state — come osserva 
l'«A vanti!» — ^incertezze 
e defezioni anche in molti 
esponenti della corrente 
comunista? ». Può darsi. 
Ci sforziamo di fare opera 
dì chiarificazione tra gli 
incerti. Abbiamo condan­
nato con decisione le de­
fezioni, e senza bisogno di 
€ corti marziali >- E' que­
sto che ci sembra essen­
ziale, per non lasciare re­
sidui di dubbio in nessuno. 

Sta scritto sulle nostre 
bandiere che l'unità dei 
lavoratori è il bene più 
prezioso. Siamo convinti 
fé certo lo sono anche i 
compagni dell'* Acanti.' »; 
che questo bene si difende 
individuando e colpendo 
con la mass ima chiarezza 
e decisione le manovre 
dell'avversario di classe. 

punto di tale situazione. 
questi fatti si condensano 
oggi in alcune cifre assai 
sintomatiche. La produzione 
del carbone e salita dalle 45 
mila tonnellate giornaliere 
del 15 gennaio scorso, alle 
66 mila odierne: la dfsoccii-
pazìone, prevista in gennaio 
nella quota impressionante 
di 100-150 mila unità, ai pri­
mi di marzo era già stata 
ridotta a 22 mila, e si cal­
colo che nelle prossime set­
timane o nei prossimi mesi 
possa essere del tutto climi-
nata. I beni di consumo, che 
sul mercato interno soffriva­
no. per lo meno per taluni 
articoli industriali, di una 
certa penuria, oggi esistono 
in quantità foli da soddisfa­
re in buona parte le esigen­
ze dei consumatori; mai vi 
è stata sinora una crisi di 
prodotti alimentari: gli au­
menti salariali decretati dal 
governo Kadar in questi me­
si, e corrisposti a partire dal 
1. gennaio, hanno elevato 
sensibilmente il tenore di 
vita di numerose categorie 
di lavoratori; la spinta in­
flazionìstica (uno dei peri­
coli più temuti sul piano 
economico) è stata sinora 
contenuta od evitata; tutti i 
trattati commerciali con lo 
esfero, compresi quelli con 
l'Italia e la Francia, sono 
stati, infine, riconfermati 
per il corrente anno. Ed e 
proprio alla luce di questi 
dati, cioè alla luce di questo 
profilo della realtà unghere­
se, che si guarda al 15 mar­
zo come ad un'affermazione 
politica delle forze democra­
tiche ungheresi e del gover­
no Kadar. 

In quale misura codesta 
recente affermazione possa 
influire sul consolidamento 
e lo sviluppo della situazio­
ne magiara è difficile dire. 
Dal 4 novembre ad oggi, la 
evoluzione della lotta poli­
tica in Ungheria, attraver­
so momenti di particolare 
asprezza, attraverso battute 
d'arresto e decisioni corag­
giose od intransigenti, ha 
segnato un costante, ininter­
rotto rafforzamento delle 
forze progressive e demo­
cratiche. 

ORFEO VANGELISTA 

IL MAL DI SCHIENA 
È un p*>so 

SPESSO E" SORPRENDEN­
TE come in poco tempo pos­
sono essere vinti mal di schie­
na, lombaggine, dolori reuma­
tici, muscoli e giunture rigidi « 
« comuni disordini urinar* cau­
sali da aziona lenta dai reni. 

Reni attivi e torti proteggo* 
no la vostra salute espellendo 
dal vostro organismo l'eccessivo 
acido "urico e I depositi dannosi. 
Quando razione renale è Insuf­
ficiente e non Altra il sangue 
completamente ne risultano fre­
quentemente dolori e disturbi. • 

Le Pillole Foster portano be­
nessere. stimolano e puBacono • 
flit»! renali, Persone ricoasecet*» 
ti ovunque raccomandano te 

PIUOLS FOSTI* 

sa 
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UN NUOVO COLPO AUtA IIXTltlCHI UKUIA I M P E K I A M S T I NEI, MEDIO ORIENTE 

Truppe egiziane 
le forze di polizia 

hanno cominciato a sostituire 
dell 'O.N.U. nella zona di Gaza 

La manovra degli occidentali non è ancora scongiurata - Londra, Parigi e Washington vorrebbero stabilire nel Sinai basi militari per il con­
trollo dell'Egitto, della Siria e della Giordania - Gli arabi favorevoli a una conciliazione con Israele mentre Tel Aviv muove le sue truppe 

(Dal nostro Inviato speciale) 

IL CAIKOrTo. — II breve 
rinvio della visita di Ilam-
marskjoeld al Cairo è dovu­
to principalmente alla preci­
pitosa partenza per New 
York del ministro degli Este­
ri d'Israele, signora. Golda 
Meyr, la quale incontrerà il 
segretario dell'ONU per co­
mun ica rg l i il punto dì vista 
del suo governo sul progetto 
di massima di cui Ilammar-
skjocld è probabilmente la­
tore. 

Negli ambien t i ufficiali 
della capitale egiziana la si­
tuazione è seguita con estre­
mo interesse, ma anche con 
calma. Le notizie provenien­
ti dalla zona di Gaza sono si­
gnificative. Il governatore 
egiziano lia invitato la po­
polazione a collaborare con 
le forze dell'ONU, considera­
te ospiti dell'Egitto. Egli ha 
agito su istruzioni di Nasscr, 
il quale non intende in alcun 
modo porre ostacoli alla mis­
sione delle forze dell'ONU, 
che è quella di assicurare il 
temporaneo controllo della 
frontiera fra l'Egitto e 
Israele. 

Fonti egiziane hanno det­
to oggi che il gen. Amin / / e l ­
mi/, ufficiale di collegamen­
to dell'esercito egiziano, in 
un colloquio avuto ieri con 
il gen. Burns, comandante 
del corpo dell'ONU, e con 
il vice segretario generale 
dell'ONU Ralph Bunchc, ha 
sollevato la questione del ri­
tiro delle forze dell'ONU dai 
posti di controllo lungo la 
strada che conduce alla cit­
tà di Gaza, a nord, e a Ra­
jah, nel sud. Burns e Bun-
che hanno accettato di con­
segnare agli egiziani il mo­
derno comando della polizia, 
dove il personale dell'ONU 
aveva i suoi uffici. Il con­
trollo della sicurezza pub­
blica nella zona di Gaza e 
stato trasferito oggi dalle 
forze dell'ONU alla polizia 
palestinese-egiziana. In se­
guito a Questa misura un'uni­
tà di fanteria motorizzata 
jugoslava, appartenente alle 
forze dell'ONU, è stata tra­
sferita da Gaza a El Arish, 
in Egitto, e, contemporanea­
mente le pattunlie della 
UNEF sono state ritirate dal­
le etrade di Gaza. La poli­
zia c iui le palestinese ha as­
sunto il controllo dei posti 
di blocco. 

Un po r t avoce dell'ONU ha 
detto che Burns ha convenu­
to di lasciare l'edifìcio che 
ospita il suo comando, non 
appena l'UNEF (corpo di po­
lizia dell'ONU) potrà trasfe­
rirsi in locali adatti. 

La popolazione locale ha 
apprezzato il gesto e collabo­
ra volentieri con le forze del­
l'ONU. I soldati indiani e ju­
goslavi sono stati particolar­
mente /cstepoiati . 

Le manifestazioni popolari 
nei quartieri di Gaza si svol­
gono con acclamazioni a Nas-
ser, a Nchru, a Tito. La si 
tuazione è tuttavia ancora 
Tiotcuolmente fluida e gli 
ambienti egiziani sono incli­
ni a ritenere possibile, se 
non probabile, un colpo di fe­
s ta di I s rae le su ispirazione 
delle potenze occidentali e u ­
ropee (Francia e Gran Bre 
tagnaì e col tacito consenso 
degli Stati Uniti. 

Gaza è in effetti l'ultima 
occasione che si offre per un 
tentativo di intimidire VE 
gitto, dopo la disfatta dell'ag­
gressione armata. Le potenze 
occidentali sanno che l'even 
tuale rioccupazione di Gaza 
e di parte del Sinai da parte 
delle forze di Israele co lp i ­
r ebbe g r a v e m e n t e il prestigio 
di Nasscr, uscito ingigantito 
dalla ritirata dall'Egitto del 
le truppe di aggressione. 

Su questa linea principale 
ed immediata, l'accordo sem­
bra totale fra Londra, Pari­
gi, Washington e Tel .4f in . 
In base a questa tattica si 
cerca di ottenere da Nasscr 
impegni per il momento in 
cui verranno riprese le di­
scussioni sul Canale di Suez. 
Ma vi è anche un obie t t ivo 
più lontano e assai p iù peri­
coloso: i progetti di interna 
zionalizzazione della zona di 
Gaza mirano infatti a piaz 
zare in un punto nevralgico 
per il controllo dell'Egitto, 
dell'Arabia Saudita, delta 
Giordania e della Siria basi 
militari imperialiste. Il pro­
getto è particolarmente caro 
alla Gran Bretagna, la quale, 
dopo la firma del documento 
che la costringe ad evacuare 
le sue forze dalla Giordania. 
è rimasta per la prima volta 
in questo secolo senza basi 
militari nell'area jra Cipro 
e Aden. 

Washington jorse non è 
direttamente interessata a 
questo progetto, ma se ne 
serve per il suo giuoco tra­
dizionale, che è quello di pas­
sare al di sopra degli allea 
ti europei e di trattare diret 
tornente con l'Egitto per ot­
tenere. in cambio del ritiro 
del suo appoggio al progetto 
di internazionalizzazione di 
Gaza, l'adesione del Cairo 
alla sua politica nel Medio 
Oriente. 

Giuridicamente, vale la pe­
na di ricordarlo, tutti i prò 
getti tendenti a sottrarre la 

zona di Gaza al controllo egi­
ziano non barino alcun fon­
damento, ma è evidente che 
eventuali scontri nella zona 
di Gaza fra l'Egitto e Israele 
potrebbero dare forza tmo-
ralc» alla richiesta di crea­
zione di unu zona-cuscinetto 
internazionale, naturalmente 
•nell'interesse del manteni­
mento della pace nel Medio 
Oriente >. 

Il governo egiziano è per­
fettamente cosciente della 
pericolosità di questo aspetto 
della manovra; per questo 
la sua condotta, estremamen­
te lineare, è /ondata sul ri­
getto di ogni soluzione 

contraria alle decisioni del­
l'ONU. 

Da qui, per contro, la for­
za della posizione di Nasscr. 
Il merito storico dei dirigen­
ti egiziani (l'aver trasforma­
to la lotta dell'Egitto contro 
l'imperialismo inglese in lot­
ta del mondo arabo contro 
l'imperialismo in generale) 
è una carta importante nel­
le mani dell'Egitto. In molte 
occasioni il governo del Cai­
ro ha dimostrato di saperla 
ben giocare. L'esperienza 
acquisita in questi anni dif­
ficili ha, d'altra parte, reso 
prudenti, accorti r responsa­
bili i dirigenti egiziani. Per 

esempio è completamente 
scomparso il linguaggio vio­
lento. Non si minaccia più di 
distruggere Israele. Nessun 
uomo politico egiziano ritie­
ne oggi d i e la soluzione del 
problema possa consistere 
nel buttare a mare Israele, 
come si diceva nel passato. 

I dirigenti egiziani, al con­
trario, si sforzano di stabi­
lire nuovi rapporti con Israe­
le. Naturalmente il proble­
ma non è di facile soluzione 
fino a quando questa zona del 
mondo non avrà complessi­
vamente raggiunto un certo 
grado di solidità politica ed 

Il vicepresidente degli Stati Uniti, Nixon, arrivato Ieri mattina a Cinmpinn da Tripoli, si 
è recato a mezzogiorno al Quirinale per un colloquio con Gronchi, al quale hanno parteci­
pato anche Senni, Martino e l'ambasciatore americano Zellerbach. Nixon ha consegnato a 
Gronchi un messaggio di Elsenhower. Nel pomeriggio il vicepresidente si è recato a Palazzo 
Madama e a Montecitorio, ricevuto da Merzagora e da Leone, e ha avuto colloqui con Segni 
e con Martino. Stamane Nixon avrh udienza da Pio XII In Vaticano. Nella foto: la stretta 

di mano fra Gronchi e Nixon 

economica, fuori del quadro 
della dominazione imperiali­
stica. 

L'attuale squilibrio fra 
paese e paese e i forti punti 
di appoggio che l'imperiali­
smo vi mantiene, complica­
no notevolmente la situazio­
ne, poicliè, mentre Israele 
viene obiettivamente usato 
come pedina contro l'evolu­
zione del mondo arabo, il so­
spetto e l'ostilità degli ara­
bi verso Israele trovano giu­
stificazioni difficilmente con­
futabili. La recente sangui­
nosa aggressione di Israele 
non è certo fatta per dissi­
pare questi sospetti. Nessu­
no dimentica al Cairo e nelle 
altre capitali arabe le dichia­
razioni irresponsabili di Ben 
Gurion. secondo cui Israele 
non avrebbe mai più ceduto 
il Sinai occupato. E' perciò 
naturale clic i paesi arabi 
considerino Israele come una 
forza tendenzialmente ag­
gressiva, il die rende diffìcili 
gli sforzi degli stessi g rupp i 
arabi sinceramente disposti a 
trovare un terreno di con­
ciliazione. 

Secondo notizie non con­
trollabili, Israele avrebbe 
iniziato nella giornata di i e ­
ri un concentramento di 
truppe lungo la frontiera del 
Sinai. Non si hanno notizie 
di misure analoghe da par­
te egiziana. Ciò confermereb­
be l'impressione che i diri­
genti del Cairo, pur mante­
nendo ferma la loro posizio­
ne di rigetto di ogni com­
promesso contrario all'inte­
resse del loro paese e alle 
decisioni dell'ONU, non in­
tendano lasciarsi prendere 
dal nervosismo. La prossima 
settimana, ud ogni modo, vie­
ne considerata molto impor­
tante, sia a causa della mis­
sione di Ilammarskjoeld, sia 
in considerazione del poss ib i ­
le stabilizzarsi della situazio­
ne con il passare delle prime 
giornate diffìcili dopo la no­
mina del governatore egi­
ziano di Gaza. 

ALBERTO JACOVIELLO 

UN IMPORTANTE AVVENIMENTO PER LA POLITICA ESTERA POLACCA 

Il primo ministro Cyrankiewicz parte 
per il suo viaggio In India e in Cina 

Il premier polacco visiterà anche la Birmania, la Cambogia, la Repubblica del 
. Viet Nam e la Mongolia — Attesa dei cattolici per il viaggio del primate a Roma 

(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA, 16 — Oggi il 
primo ministro Cyrankie­
wicz, a capo di una delega­
zione governativa parte per 
l'annunciato viaggio asiatico. 
Il programma che Ano a 
qualche settimana fa preve­
deva soltanto una visita a 
Nuova Delhi e a Pechino, si 
è allargato in questi ultimi 
giorni in seguito agli inviti 
ricevuti da altri cinque paesi 
asiatici: Birmania, Cambo­
gia, Viet Nam, Corea del 
Nord e Mongolia. 
• Nei circoli politici vicini al 

governo, il viaggio del primo 
ministro viene commentato 
come uno dei più importanti 
avvenimenti nella politica 
estera della Polonia, il pri­
mo serio passo in campo in­
ternazionale del nuovo go­
verno che, secondo questi 
circoli, oltre a rafforzare la 
posizione della Polonia, può 
essere interpretato come un 
successo dell'intero campo 
socialista. Evidentemente ci 
si riferisce in modo partico­
lare ai colloqui che Cyran­
kiewicz avrà a Nuova Delhi 
e nella capitale degli altri 
paesi non socialisti come la 
Cambogia e la Birmania, do­
ve la politica di coesistenza 
e di amicizia della Polonia e 
del campo socialista gode di 
grande simpatia. 

La composizione della d e ­
legazione che oltre al mini­
stro della Cultura compren­
de il vice ministro degli 
Esteri, il vice ministro del 
Commercio estero e nume­
rosi altri funzionari della 
economia, lascia prevedere 
che saranno condotte impor­
tanti conversazioni sul pro­
blema di un ulteriore a m ­
pliamento degli scambi com­
merciali con tutti i paesi 
compresi nell'itinerario del 
viaggio. 

« I paesi che il primo mi­
nistro Cyrankiewicz visiterà 
nel suo vaggio asiatico — 
scrive questa sera l'Express 
Wieczomy — contano oltre 
un miliardo di persone. S o l ­
tanto questa cifra ci dice 1» 
importanza del viaggio ». 

La stampa cattolica ha 
annunciato la visita che il 
cardinale primate della Po­
lonia, Stefano Wyszynski fa­
rà a Roma in occasione del 
40. anniversario di vescova­
do del Pontefice Pio XII. La 
partenza del cardinale è pre­
vista verso i primi di mag­
gio. Il primate sarà accom­
pagnato dai vescovi Klepacz, 
Baraniak e Chromanski. 

Quest'ultimo fa parto, in 
rappresentanza dell'Episco­
pato, della commissione mi ­
sta che sta preparando e 
studiando i termini definitivi 
di un concordato fra Stato 
e Chiesa in Polonia. La sua 
presenza fra gli altri prelati 
che compongono il seguito 
del cardinale dovrebbe chia­
ramente significare, secondo 
molti ambienti, che i nuovi 
rapporti fra l'episcopato po-
lacro o lo Stato popolare. 
cosi come sono venuti d e ­
terminandosi negli ultimi 
mesi, saranno il tema cen­
trale dei colloqui che il car­
dinale Wyszynski avrà con 
il Pontefice e le alte gerar­
chie vaticane. 

In alcuni ambienti catto­
lici si avanza oggi anche la 
ipotesi che il primate si fac­
cia interprete presso il Pon­
tefice dell'opportunità di 
addivenire al più presto a 
un concordato fra Vaticano 
e Repubblica popolare po­
lacca. Non si può non osser­
vare, in effetti, l'evidenza 
del diverso atteggiamento 
che la chiesa di Roma e lo 
episcopato polacco hanno di 
fronte alla realtà polacca di 

oggi, ciò che mette in i m ­
barazzo lo stesso mondo cat­
tolico polacco. 

FRANCO FABIANI 

Dichiarazione comunista 
sulla crisi indonesiana 

GIACARTA, 16. — Il Parti­
to comunista mdonesiano 
ha preso oggi posizione nei 
confronti della crisi, annun­
ciando che non chiederà di 
partecipare al governo se 
questo sarà - formato essen­
zialmente dal Partito nazio­
nalista e dal e Nahdatul U la ­
ma > (partito musulmano s o ­
stanzialmente di destra, ma 
meno reazionario del « Masju-
mi >). Se invece il nuovo go­
verno dovesse comprendere 
anche il « Masjumi >, allora 
il Partito comunista chiede­
rebbe di farne parte. Lo sco­
po è, evidentemente, quello 
di impedire uno spostamento 
a destra dell' asse pol i ­
tico indonesiano. La pre­
senza dei comunisti, infatti, 
impedirebbe al « Masjumi » 
di far pendere l'ago della 
bilancia dalla sua parte. 

La situazione si mantiene. 
nel frattempo, stazionaria. Il 
nazionalista Suwirjo, incari-

( Notizie in breve ] 
ZORIN A LONDRA 

LONDRA. 16 — I) l i ce min'*tro 
•itali Esteri sovietico Valerian Zotin 
* giunto a Londra nelle prime ore 
del mattino Egli rappresenterà la 
l'RSS alle riunioni della sottooom-
mi«'<''-r dell'ONU per il divarino che 
a\ranru mm.i lunedi prossimo. 

NEGOZIATI 
CON MAKARIOS 

LONDRA. I» — I giornali londinesi 
%cri\ot.o oggi che forte il governo m-
«!e«e fari \ emre a Londra l"arc-:\e-
scovo MaKanos, ora conr.nato aite 
t*.-.le Seschclle*. per nuovi negoziati 
sul futuro umetto politico di Cipro 

T R E G U A PER CIPRO 
NICOSIA. •• - Il gabinetto Interno 

del Consiglio della etnarchia di Ci 
prò terrà oggi una riunione « urgente 
e straordinaria > per esaminare la 
situazione in seguito all'offerta di 
tregua d armi de!l I OkA alle autori 
t i britanniche 

N E P A L E URSS : 
KATMANDU. 16 - Il prm u mini­

stro del \ e p « l Tarka Pra*e \char\a . 
ha acvrttato I inviti» di recarsi n<-l 
l'URSS. invito trasmessogli ieri dal 
l'ambasciatore sovietico Men»hlkov 
La data della visita non è stata 
fissata 

V I T T I M E M O N T E BIANCO 
CHAV.ONIX. 16 — Una spedizione 

composta di 25 uomini e organizzata 
dal La locile « società di soccorso In 
montagna > sarà presto Incaricata di 

cato di formare il nuovo go­
verno. continua le consulta­
zioni, mentre il col. Rudy 
Pirngadi, portavoce dell'eser­
cito, ha nuovamente accusa­
to e alcuni ambienti stra­
nieri > (cioè occidentali) di 
incoraggiare le rivolte contro 
l'unità del paese. 

Iniziato lo sciopero 
nei cantieri inglesi 

LONDRA, 16. — Come era 
previsto, a mezzogiorno 200 
mila lavoratori dei cantieri 
navali sono scesi in sciopero. 

Si tratta della più grande 
azione sindacale nella indu­
stria britannica da 30 anni a 
questa parte. 

I dirigenti sindacali di tali 
industrie hanno fatto presen­
te che, se nel giro di una set 
Umana le loro richieste di 
aumenti salariali del 10 per 
cento non saranno state ac­
colte, si uniranno nello scio 
pero ai lavoratori dei can­
tieri. 

Poco prima di mezzogior­
no, ora d'inizio dell'astensio­
ne dal lavoro, il primo mini­
stro Mac Millan aveva con­
vocato il ministro del lavoro 
Mac Leod per discutere la 
situazione. 

Golda Meyr a colloquio con Mollet 
(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 10. — La signora 
Golda Meyr, partita precipi­
tosamente ieri sera da Tel 
Aviv, per incontrare domenica 
a Washington il segretario di 
Stato americano Foster Dulles. 
ha fatto oggi una lunga e im­
provvisa sosta a Parigi, dove 
è stata immediatamente rice­
vuta da Guy Mollet e in se­
guito dal segretario generale 
del Quui d'Orsay. Louis Jexe. 
essendo Pineau assente per una 
breve vacanza. L'avvenimento. 
più che dalla necessita di uno 
scalo, è giustificato dai rap­
porti esistenti fra il governo 
di IJen Gurion e quello di Guy 
Mollet, e dallo atteggiamento 
mantenuto dalla diplomazia 
francese nel corso di tutto il 
conflitto israelo-egiziano. Nel 
momento in cui 11 governo 
americano dimostra di voler 
temporeggiare per non giocarsi 
la possibilità di una penetra­
zione nel mondo arabo, e nello 
stesso tempo per addomesti­
care le pretese di Israele, l'in­
contro odierno ha assunto 
quindi una importanza politic; 
di primo ordine. 

Risulta chiaro che la Fran­
cia appoggiando Israele, cerca 
di prendersi una rivincita nel 
Medio Oriente dopo l'infelice 
sbarco nella zona del canale. 
Uscita dal suo colloquio con 
Mollet, durato oltre un'ora, il 
ministro degli Esteri israeliano 
ha dichiarato che - ciò che sta 
accadendo a Gaza è esattamen­
te l'opposto di quello che 
avrebbe dovuto accadere ». Ma 
ha anche aggiunto, risponden­
do alla precisa domanda di un 
giornalista, che •• il governo 
francese non ha cambiato il 
suo atteggiamento per ciò che 
riguarda lo Stato di Israele-. 

Più circostanziata, una nota 
ufficiosa del Qiiai d'Orsay. di­
ramata in serata, ha sottoli­
neato l'importanza che riveste 
per Israele l'affare di Gaza. 
deplorando che. a pochi giorni 
dalla loro conclusioni, i com­
promessi attraverso i quali si 
sarebbe giunti a una soluzione 
provvisoria siano stati rimessi 
in causa dall'Egitto. Secondo 
quei compromessi, afferma la 
nota francese. l'ONU aveva as­
sicurato che Gaza sarebbe stata 
amministrata dalle forze delle 
Nazioni Unite. Quindi la si­
tuazione è in contraddizione 
con quei principi, e Parigi si 
dichiara in perfetto accordo 
con la protesta di Tel Aviv. 
La nota termina affermando 
che Golda Meyr domanderà a 
Foster Dulles una dichiara­
zione su questi accordi, per sa­
pere. cioè, se l'America li con­
sidera ancora validi oppure 
scaduti. 

Se il giorno del ritorno egi­
ziano a Gaza le violente rea­
zioni della stampa - interven­

tista » francese e le dichiara­
zioni di Mollet avevano lascia­
to intendere che la diplomazia 
francese avrebbe insistito pres­
so il Dipartimento di Stato 
perchè questo assumesse un 
atteggiamento di condanna nei 
confronti del Cairo, i colloqui 
odierni hanno confermato que­
sta impressione e accentuato. 
per contro, le gravi discordie 
esistenti fra le potenze atlan­
tiche circa il Medio Oriente. 

Prima di tutto appare chiaro 
che Mollet. nel corso del suo 
viaggio negli Stati Uniti si 
adoperò per poco o nulla nella 
elaborazione del compromesso 
che portò le forze israeliane 
ad abbandonare Gaza. Ben Gu­
rion infatti ha dichiarato nel 
Fi[jnro che - l a Francia fece 
delle proposte, ma mai esercitò 
una qualsiasi pressione su 
Israele perchè cedesse Gaza ». 

Non a caso quindi, nel co­
municato finale dell'incontro 
fra Mollet e Eisenhower. nes­
suna parola fu spesa su questo 
problema: l'America non ac­
cettava In alcun modo che il 
governo francese, dopo aver 
scombussolato le carte ameri­
cane con la sua aggressione 
all'Egitto, figurasse fra le po­
tenze che potevano dire ancora 
qualcosa in quella parte del 
mondo. In secondo luogo, bi­
sogna ricordare che le stesse 
discordie sono venute alla luce 
nel corso dei recentissimi col­
loqui fra Mollet e Macmillan. 

Oggi Tel Aviv e Parigi hanno 
concertato la loro tattica: met­
tere l'America con le spalle 
al muro e impedirle di conti­
nuare il doppio gioco nel Me­
dio Oriente. Dopo gli inutili 
sforzi della diplomazia francese 
per riavere una voce in capi­
tolo nel Medio Oriente. Mollet 
non poteva lasciarsi sfuggire 
questa rara occasione di pren­
dersi una rivincita, sugli Stati 
Uniti. 

Ad ogni modo, l'atteggiamen­
to del governo francese non 
aiuta certo ad attenuare la ten­
sione nel Medio Oriente. Si ve­
drà fin dove può trascinare il 
problema di Gaza. « Il governo 
di Ben Gurion — si chiedeva 
Le Monde — ricorrerà alla for­
za per sloggiare gli egiziani ria 
Gaza? Ben lungi dall'essere 
una certezza, questa eventua­
lità non può tuttavia essere 
esclusa -. 

AUGUSTO PANCAI.Ol 

\ t . F R E O O R R i r i l l . l N il irci tur-

Lue» P i v o l l n l . d ire t tore rrsp 

Iscri t to al n. 548B del Hcgi.Mr. 
S t a m p a del Tr ibuna le di Ro 
ma In data 8 n o v e m b r e |H".i 

L'Unita autorizzazione a giornali 
murale n 4903 del 4 gennaio l'.i.V 

-it-Uiilimentn Tipograf ico G A T E 
Via de l Taurin i . 19 - Rom: 

U CURA DEPURATIVA J 
SI CHIANA: 1 

TISANA KELEHATA i 
L'azione depurativa che la Tisana 
Kelèmara esercirà sull'organismo 
nella cura primaverile è stata col­
laudata da un numero infinito di 
sofferenti, perché questa classica 
miscela di erbe e piante medici» 
culi allo stato naturale contiene 
rutti gli elementi curativi che l'e­
sperienza dei secoli ha prescrìtto 
per la disintossicazione dell'orga­
nismo. La Tisana Kelèmara, per 
maggiore comodità del pubblico, 
sì vende anche io confetti, i quali 
contengono in concentrazione 
tutte le piante alio stato naturale 
della famosa miscela, di cui pos­
seggono l'identica composizione, 
efficacia ed innocuità. Ogni con­
fetto di Tisana Kelèmata, 5 lire. 
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brava avevi ragione 

ricondurre a v.i'le le «alme ifeclt 
sfortunati a!r>-nisti Henry e Vincen-
iion. «rp.iì!f sotto le ne\ i del Mon­
te BUPV.I 

IDI DI M A R Z O 
ttlVERHEAO. (New ìork) 16 — 

Studenti l'ceill americani hanno or-
ginizzato In questa località nn ban­
chetto per commemorare il hirrille 
narto della morte di Giulio Ce»ire. 
pugnalato da Bruto r.el 41 a C I 
prep.iratiw per la cerimonia «onn 
«tati fatti d i i:n centinj-o di piovani 
che con «cmrn-» cura hanno compilato 
il pro.jr.-in'n.-i *r!U rran.lfttaiionr. 

A N N O G E O F I S I C O 
VIENNA. It - Il giornale ur ine ­

rete del sindacati. « Xepakarat ». In­
formi che oltre cento scienziati un­
gheresi parteciperanno all'armo Keo-
nsico Internazionale che «*r i inizio 
il 1. luglio l*">7. 

SMERALDO GIGANTE 
JOHANNESBURG, |« - i o sme­

raldo pitr.inte del Sud-Africa, che pe-
*i M r«»> cirati. e stato spedito ieri 
•n aereo a New York dai suoi pro­
prietari rxrche Harry WinMon .la 
I >ro ritenu'o il ma*«imo esperto del 
mondo, ne stabilisca il \alnre 

ARRESTI A CUBA 
L'AVAN»., U — Il numero degli 

arresti operati In seguito al fallito 
colpo di mano di mercoledì contro 
il palazzo presidenziale supera I 
duecento, e La polizia continua le sue 
ricerche a lo scopo di trarre In arre­
sto altri responsabili. 

Metodo per indmduare 
il sesso dei nascituri 

MADRAS (Indiai. 16. — Il 
dr. De Wattec Ville, profes­
sore di ostetricia e ginecologia 
all'Università di Ginevra, ha 
descritto a Madras, durante 
una intervista, un metodo per 
l'individuazione del sesso del 
nascituro per mezzo di pun­
tura addominale. 

Il sesso è rivelato dall'esa­
me delle cellule del feto pre­
levate con la puntura, al quin­
to mese di gravidanza. Il me­
todo. ha avvertito il profes­
sore. £ comunque - molto ri­
schioso -. 

EstrazioM d t l Lotto 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

40 28 71 22 88 
53 26 8 47 49 
44 50 27 33 65 
63 3 .49 46 51 
70 23 48 33 87 
76 73 46 47 52 
81 54 24 21 48 
28 66 18 83 26 
47 70 80 35 57 
32 81 53 33 86 

ho pranzato bene con 
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• . . s i , sono proprio soddisfatto... la bistecca era splendida: 
saporita, leggera, cotta a puntino: una vera delizia. 
E i pisellini non erano un sogno? Caro, c'è da ringraziare 
Gradina che ci dà una cucina gustosa e leggera... è un 
condimento ricco e squisito... vedessi che rendimento. 

£ « a mwtrimtrato ltgmro. Gradina è composta esclusivamente di scel­
t i ss imi olii vegetali; sono esclusi i grassi di origine animale; ecco perchè 
Gradina, usata da sola, dà a tu t t i i piatti una grande leggerezza e 
digeribilità. 

afe mm aliamemto mmtrfemft*. Come gli altri grassi pregiati è una preziosa 
fonte di energia per l'organismo. 

ft mm •emmiamami* i d e a l e per i fritti , per i dolci, nell'arrosto, nel la 
pastasciutta. É meravigliosa per verdure e salse e, spalmata sul pane* 
sul le tartine, sui tosti , è una merenda squisita* 
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